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Le fabbriche fessili 

bloccate dallo sciopero, . . . 

* * . . % ‘ t ■ * • . 

A pagina 2 - iy 


' At.-V / 




: -•;>’•• 'A'..a\v -5i‘«v;. a■ r, \n4 .v*,. •*<•.••*■/ A;- >>>>-A-av.sA a V*r-ArV{-;‘ v >:;; 

. . • . :•< ■ ••• ;r.!u •'. ••' t i . . ' : •.••"••' - 'V . .' ' ' ‘r. : - A • • • • •-•"* • ... ; *1 *’ *' -,•••.••• • .• ■; :• V" Vi 1 ', • . ' .V * • • , : .... 

. .... ; ’ ' • •/ • ' •- •••" • ‘ • * •'• • • ' - ; - ■ .■ '••• . . - , • . ... • • - . . . • .• •• • -v -, ..•••. 


1 



•A 


A:' ^ 


ORGANO DEL fARTITÒ COMUNISTA ITALIANO 


Anno XL / 349 /j Giovedì 19 dicombro 1963 

] Domani h la consegna della 
sottoscrizione dell'Unità 

L'Importo della sottoscrizione dell’Unità a favore ; 
>Alegli edili romani condannati in seguito allo sciopero:; 

-, dell’ottobre scorso,' verrà consegnato al sindacato 
* provinciale della FILLEA nel corso di una manife*. 

' Stazione di Solidarietà con I lavoratori colpiti che 
T... avrà luogo dW%nl, venerdì, alle 18, al salone Bran* 
caoclo di Roma^llA manifestazione, presieduta dal 


A proposito delle regioni e per nuovi ricatti al IfSI 


. sindaffàlista Baolo^ 
del nostrowJorakbà 
provinciale'vtmuSFI 
Dopo la chlvun 
domenica scorsa, a 
Intanto altre offerte' 
c co a pagina 12 . 


laUJolo. parleranno II direttore 
ArnOkrio Alleata e II segretario 
.LEA f Iberto Fredda, 
i* delljr sottoscrizione, avvenuta 
MMàdo giornale sono pervenute 
R^Ruall pubblichiamo un elen. 


_ ; ;...... f- Dal nostro inviato •> 

■ Jj: * »i; V -yfi.**- ?u'- *•' "• i PARIGI». 18. | 

NGLESI da una parte e tedeschi occidentali dal¬ 
l’altra sono ugualmente soddisfatti del comunicato 
conclusivo dei lavori del Consiglio atlantico. Questo 
fatto è la migliore conferma del carattere interlocu¬ 
torio e sostanzialmente inconcludente del documen¬ 
to, giacché nel corso dei lavori i rappresentanti tede¬ 
schi e quelli inglesi avevano tenuto un linguaggio 
diametralmente opposto: i tedeschi avevano accen¬ 
tuato l’elemento di sfiducia nella possibilità di uno 
sbocco positivo del dialogo Est-Ovest, mentre gli in¬ 
glesi avevano sollecitato con calore i loro partners 
atlantici ad andare avanti lungo le linee tracciate 
dall’azione del presidente Kennedy. In questo senso 
il comunicato è stato .a ragione definito «saragattia- 
no »: il ministro degli esteri italiano, infatti, ha svol¬ 
to un’azione ambivalente, nel senso che ha cercato 
di tenere conto sia delle esigenze inglesi, che di quelle 
tedesco-occidentali. Ai primi ha manifestato simpa¬ 
tia per l’opera di stimolo alla continuazione del dia¬ 
logo, ai secondi ha assicurato l’adesione del gpverno 
Moro al progetto relativo alla organizzazione di una 
forza ; multilaterale nucleare della NATO. Non di¬ 
versamente 1 da Saragat * si erano mossi i ' ministri 
degli esteri democristiani che l’hanno preceduto alla 
Farnesina, il che vuol dire che l’azione di politica 

. estera dell’Italia rimane caratterizzata da un sostan¬ 
ziale immobilismo e in ogni caso dall’assenza di una 
iniziativa coraggiosa e aperta a favore della conti¬ 
nuazione e dello sviluppo del dialogo Est-Ovest. 

D UE EPISODI sono tipici. Mentre il ministro de¬ 
gli esteri inglese Butler ha annunciato, coerentemen¬ 
te alla linea assunta al Consiglio della NATO, la sua 
partecipazione ai lavori della conferenza di Ginevra 

sul disarmo, Saragat si è guardato bene dal dare lo, 7’*' 7'T-’ V 

stesso annuncio, visto che il segretario di Stato ame- 061 bORSÌgllO 7 

ricano Rusk ha dichiarato di non essere ancora in ; ■ .' ;^A 

grado di dire se egli sarà presente o no. Il secondo < n govèrno Moro, dopo aver 
episodio è in un passaggio di un’intervista concessa ottenuto la fiducia a Mon¬ 
da Saragat al quotidiano della socialdemocrazia fran- lecitorio si_è presentato ieri 

C6S6, 110 II 3 quale il ministro degli esteri dichiara che f sulle dichiarazioni del pre* 
sì, un trattato di non aggressione tra i paesi della sidente dei Consiglio, la di- 
NATO e quelli del Patto di Varsavia sarebbe una scussione generale. L’esito 
buona cosa; sempre che, però, non implicasse una. 

qualsiasi forma di riconoscimento della Repubblica, dama infatti il governo di¬ 
democratica tedesca. Sono episodi significativi e che spone di una sufficiente mag- 
servono a illustrare ancora una volta la direzione so- gioranza, grazie all’appoggio 
stanzialmente negativa dell’azione diplomatica del¬ 
l’Italia, anche quando essa è orientata da un gover¬ 
no di cui Nenni è vice presidente è Saragat ministro ... 

«Wl? esteri ; v • sinistra che, probabilmente. 

A Purtroppo tale giudizio va esteso anche all’prien- Camera, 7*1*' as^anno dal" 
tamento complessivo dell’alleanza atlantica in questo voto. ; .. • - - ; / v :.v. 

momento. Non si può davvero essere soddisfatti delle ha discussione, iniziata lev 
poche e generiche frasi dedicate nel comunicato al¬ 
l’opportunità di continuare il dialogo Est-Ovest, 
quando queste stesse frasi vengono limitate forte¬ 
mente, se non del tutto annullate, dall’esplicito rife¬ 
rimento a concessioni da parte sovietica su due pro¬ 
blemi, quello della Germania e quello di Berlino, 
che investono direttamente la sicurezza dell’URSS 
e la sicurezza degli j altri paesi socialisti europei. ;. 

Tanto piu, quando la richiesta di tali concessioni non 
viene accompagnata almeno da precisi impegni a li- 
v mitare il potere e l’influenza della Germania di Bonn 
nella NATO e in generale nello schieramento occi¬ 
dentale. : , “ • ' • • 


— * ‘. Hi ’ • i * , -■» r\ * ' * “ * * *. .. 

Iniziato al Senato il dibattito sulla fiducia 
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Perchè il compito di 
attuazione della Costi¬ 
tuzione non è stato af¬ 
fidato al vicepresidente 
dei Consiglio? 


RIENTRANO GLI 


T 


Nota de! capo dei «cen¬ 
tristi » compromettente 
per il presidente del 
Consiglio - Sottolineato 
il successo del condi¬ 
zionamento a destra 
del governo 


Proseguendo nella sua pesan¬ 
te azione rivolta a imporre al 
governo le ipoteche della de¬ 
stra, Sceiba ieri ha diramato 
una sua nota di piena soddi- 


Mentre la Direzione discute una soluzione 


La 




PSI 


gioranza, grazie all’appoggio 
dei democristiani, socialisti, 
socialdemocratiche repubbli- 1 ; 
cani. Tra i socialisti, quat- 
tordici sono i senatori della {1 
sinistra che, probabilmente, 
come : è\ già ■- avvenuto alla^ - 


La discussione, iniziata le^ 
ri nel pomeriggio, e che pro¬ 
seguirà fino a sabato, sarà 
inevitabilmente, in gran par- 
te, una ripetizione da parte 
di ogni gruppo dei temi già 
espressi a Montecitorio a mo¬ 
tivazione '• dell’appoggio . ' o 
della opposizione al governo. 
E il compagno TERRACINI, 
primo oratore della seduta 
di ieri, non ha potuto fare 
a meno di sottolineare la 
dubbia utilità di questa dop¬ 
pia discussione; doppia di- 
•cussfone propria, eglj ha 
detto, al sistema bicamerale, 
ma che se appare valida in 
7 ; • ^ 7 , i . \ • sede legislativa, per la rie- 

' . ' ' , laborazione dei disegni, di 

PROPRIO su questo terreno che la sessione legge, appare senza scopo 
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del Consiglio atlantico che si è conclusa ieri, provoca 
la più grave inquietudine. I rappresentanti tedeschi 
infatti hanno parlato con una tracotanza che ha no- 
r tevolmente " impressionato gli osservatori politici. 
Schroeder da una parte e Heusinger dall’altra — un 
uomo politicò e un generale — hanno adoperato 
accenti che ricordavano molto da vicino il ' lin¬ 
guaggio usato nel periodo più oscuro della recente 
storia della Germania. Se a questo si aggiunge il 
fatto che da parte americana, e con la più grande 
condiscendenza . da \ parte del governo italiano, : si 
sta facendo di tutto per mettere in piedi la forza 
multilaterale — che vedrebbe i tedeschi di Bonn in 
- un primo piano — si comprenderà facilmente come 
non vi sia davvero nulla di che rallegrarsi nel modo 
come i lavori del Consiglio atlantico si sono svilup¬ 
pati e si sono conclusi. • ■*>•«- > iv ; s 

. r- L’unico elemento positivo, in tutto questo, è pro¬ 
prio in quel che il comunicato non dice. E’ certo che 
la NATO, oggi, non è più il blocco compatto degli 
anni immediatamente successivi alla sua fondazio¬ 
ne. Correnti sotterranee si affrontano ad ognuna del¬ 
le sue riunioni, e divergenze profonde affiorano ad 
ogni occasione, in cui oltre che fare un bilancio, si 
„ cerca di tracciare una prospettiva. 1 7 
, ' Ne siamo stati testimoni in questi due giorni di 

;. dibattito nonostante il fatto che i ministri abbiano 
; preferito evitare la discussione su problemi, come 
’ quello della strategia militare, più spinosi e impe- 
: gnativi. Questa stessa rinuncia è anzi la prova mi- 
' gliore della esistenza non di una spaccatura, ma di 
un intreccio di spaccature che non si vede come pos- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) .. > •: ; 


Il »eg reta rio della FGCI di Vercelli/. ì 

Condannato por 
vilipendio alla PS 


in sede di una discussione 
politica generale già ' preor¬ 
dinata nei suoi risultati fi¬ 
nali* dagli indirizzi * ideolo¬ 
gici e dai partiti.organizzati. 

. Fatta. questa premessa, il 
compagno Terracini . è pas¬ 
sato a sottoporre ad una ac¬ 
curata analisi la. formula del 
nuovo • governo f . < per , sco¬ 
prirne ' e denunciarne . tutte 
le sofisticazioni " e •' segrete 
manipolazioni che possano 
riuscire dannóse, alla comu¬ 
nità del popolo italiano >. 
Egli ha ricordato in -primo 
luogo che l’operazione po¬ 
litica del centro sinistra era 
stata concepita ed avviata in 
pieno clima di miracolo eco¬ 
nomico, quando cioè si cre¬ 
deva ' di poter contare • su 
ampi margini di sicurezza 
per manovrare ed ottenere, 
con provvedimenti di qualche 
utilità ' ma sostanzialmente 
assai modesti, una più lar¬ 
ga adesione, popolare ad una 
politica che.è stata chiama¬ 
ta in vari modi (allargamen¬ 
to dell’area democratica, iso¬ 
lamento del Partito > Comu¬ 
nista, - delimitazione ' della 
maggioranza), ' ma. il cui 
espTiéito’ fine è una rottura 
della unità delle classi . la¬ 
voratrici e. .un. arresto _ del 
moto popolare e democratico 
in ascesa. A questa linea si 




MILANO — il grande « ritornò a casa a. per le feste di. fine anno è incominciato. 
Migliaia di emigrati sostano, già alla «Centrale», in attesa dei treni per'il sudi Da 
domani saranno decine'di migliala. Il 'loro ; aspetto è inconfondibile: è un’immagine 
dellìtalla che ancora non sa dare la vero-a tutti I suoifigli. Nella telefoto: un gruppo 
: di emigrati attendono il convoglio per la Sicilia. • • '•'* rr 


^ • Sospesi gli scioperi dei ferrovieri e P.TT. 

" . ” 4 *'- / '—7 ' i— . ; . .. ^ —:—^—7 ; :—; 1 ■ . 1 - ■ ■ ; 

Gli statoli ottengono 

impegni dal governo 

« La CGIL — affenna un cofflunicalo confederale — considera 
Tinpegno un importante risuRato delle decisioni di lotta adottale 
'•y jy'Vri'b’dai sindacati di categoria ^ • : 


jìISSS 8 . tu f» sìn ' s,ra condanna il grave alte scissionistico 

discorso alla Camera di Sca- I ‘ ' , 

glia, l’o-d.g. del gruppo parla- Un atto grave, che ha evi- tra raltro la voce, contenuta 
mentare 'della DC la replica «lenti propositi scissionistici, in una dichiarazione di Ven- 
dell’on. Moro sono risultati po- è stato compiuto dalla dire- turìni, in base alla quale lo 
sitivi dell’azione condotta dal rione di destra > della fede- orientamento della maggio- 
gruppo di ” centrismo • popo- razione socialista romana. Il ranza era di chiudere nella 
lare”* esordisce la nota. Si compagno Tullio Vecchietti, stessa serata di ieri la que- 
tratta, prosegue s Sceiba, • di leader della sinistra socia- stione deferendo i deputati 
« tre * documenti che hanno lista, è stato deferito al Col- di sinistra ai probiviri per 
rettificato ì notevolmente la les» 11 nazionale dei probivi- gravi misure disciplinari. ■ 
impressione negativa suscitata ri del PSI con un provvedi- - Nel < corso. delle riunioni 
dagli accordi interpartitici e mento proposto dall’esecu- erano oltre tutto affiorate 
dalle dichiarazioni programma, ùvo della federazione e ap- posizioni diverse, anche in 
tiche dcll’on. Moro ». Sceiba provato ieri sera, con il vo- seno alla maggioranza. Ac- 
sottolinea 1 le modifiche inter- to contrario 5 della sinistra, canto alle posizioni più in¬ 
venute sul terreno dell’atlanti- da l comitato direttivo. Vec- transigenti (rispecchiate da 
smo, considerato « una scelta chietti, come reca un comu- Venturini) si erano. avute 
di civiltà * che crea « contrap- nicato ufficiale della fede- posizioni che ; cercavano di 
; posizione tra mondo occiden- razione diffuso dalle agen- ricondurre la questione alla , 
tale jb mondo comunista », e zie poco prima della jnezza- sua natura di dissenso poli- 
Slgriificip-=“ nettó ^ipttdio di notte, è stato infatti-eletto tico;-non ,risolvibile sul pia- , 
t ògrii-i tendenza neutralistica ». dèputato • nella circoscrizio- no meramente « discipliha- 
Y «E’ là politica estera di De di Roma éd è iscritto alla re». Cqsì si comprende che 
Gasperi e Sforza che conti- Federazione . di Roma del il portavoce della direzione 
nua». afferma Sceiba, con partito. ' - socialista, Paolicchi, dopo la 

comprensibile entusiasmo. * - La • notizia del provvedi- (Segue in ultima pagina) 

Passando ai successi regi- mento è giunta inattesa ed . ___ 

: strati dalla destra in politica assume un significato par- , . . - 

interna. Sceiba scrive die «è ticolare. Ieri, infatti, la Di- : . » ■ ■ 

stata riaffermata la necessità rezione nazionale del parti- : ' BmaiQ □ ItOIflO 
| della netta : *• ’’ delimitazione to è stata praticamente riu- . ' . 

della maggioranza ” dal gover- nita tutto il giorno per di- ||| QGltlIQlO ' 

no agli enti locali, con parti- scutere la situazione inter- 9 rdmm i« 

! «lare riguardo..Ile istituende nude, Partito.quale.si pre- govenw della SSubblioa 
regmm ». Ciò è importante, senta «opo l atteggiamento federale ha comunica to oggi che 
dice Sceiba, poiché con ciò si negativo - che 2o deputati j a p rima v is ita d el cancelliere 
stabilisce che « è moralmente della sinistra socialista, tra Ludwig Erhard a Roma avrà 
e politicamente incompatibile cu * Vecchietti, hanno espres- luogo verso la fine di gennaio, 
con la partecipazione al go- so contro il governo Moro, n portavoce del governo Von 
verno del. PSI una ulteriore A1 termine della seconda riu- Ha se ha dichiarato che dairin- 
alleanza del PSI con il PCI "ione, avutasi dalle 19 : alle cancelliere coi dm- 

negli enti locali e in tutte le fh e stato annunciato che sit5vi risultati : - Noi consideria- 
' organizzazioni di rilevante in- Ia riunione, sospesa, sarebbe mo u nuovo governo italiano 
teresse politico ». >• ' '• - - continuata alle 11 di questa con grande interesse-, ha det- 

• Sceiba, sempre sulle regioni, mattina. Il rinvio smentiva to Von Hase/ 
scrive poi che anche se il go-. . _ _^ ‘ ~ ~ ~ __ ' ' 

verno attuerà la Regione «la| . I 


DC può ben affermare, con la ,7 • • * _ ' : * ' * 

sua politica, che considera in- | r « | • 

compatibile con l’alleanza go- * U A.JI 

vernativa la partecipazione del | : ' 7 .'. ';.' 

PSI a giunte comunali, prò- I *■ j 

vinciali e regionali con i co- « ' . . . I 

munisti, anche laddove non esi- | 

stano le condizioni obiettive : 

per la formazione di giunte di I Positiva, e di rilevante 
centrosinistra». Dopo avere 1 importanza, è la risposta 
delineato questa sfacciata prò- | che il ministro Reale ha 
spettiya di una « linea del dop- ■ dato ■■ alle * interrogazioni 
pio binario • spinta fino al ri- i parlamentari sul « caso 
schio della crisi, per fare le | Dossetti ». Positiva e di ri- 
Regioni, formalmente, e sabo- . levante importanza è la sua 
tarle - nella pratica subordi- I decisione di sollecitare dal 
bandone il funzionamento alla Procuratore generale della 
accettazione del PSI ■ dei ri- I Cassazióne un prowedimen- 
catti DC, Sceiba si lascia an* » to disciplinare nei confron- 
dare a rivelazioni * piuttosto i fi del, doti. Ardenti, magi- 
compromèttenti per Moro e | strato dt Reggio Emilia re- 
Segni sui colloqui da lui avuti . sponsabile di un patente 
nei giorni scorsi. Scrive infatti | abuso. 
sfacciatamente Sceiba che * su . jp una di quelle -notizie 
questo punto tutti gli autore- | che soddisfano la coscien- 
voli interlocutori dell’onore -1 za pubblica: cosa rarissima, 
vole' Sceiba — nelle riunioni | in regime democristiano. Il 
dei giorni scorsi - — si sono . conformismo di rito, la vi - 
dichiarati pienamente d’ae- | sione distorta dello Stato, 
cordo ■ * per età piò essere impune- 

7 Tale rivelazione vale la pena I mente fatto torto a un cit- 
di. essere rilevata e sottolinea- 1 tadino te in onesto caso a 


Un atto 


in regime democristiano. Il 
conformismo di rito, la vi¬ 
sione distorta dello Stato, 
per cui può essere impune¬ 
mente fatto iorto a un cit¬ 
tadino (e in questo caso a 


moto popolare e democratico ,* - ’• ■■'■* - r ’** ' t ‘-- j ta. O si tratta di una forzatura | un deputato) purché a far* 

in ascesa. A questa linea sii I pubblici dipendenti dopo del conglobamento e del rias- programmatiche In materia, co- di Scelba (e Moro non può non I f 0 stano determinati e in- 
ispiravano alcuni provvedi- lunghe e affannose trattative setto (problemi che si collo- me un importante risultato smentirla). Oppure Moro ba ■ toccabili centri di potere 

[menti del governo Fan fan i, ^ he si sono protratte^ fi noa tar- cano nel quadro deU’attesa ri- delle- decisioni di lotta adottate già in mente di strappareuni- I „ una non hann Ó 

Imiali l’auittertfo * dei minimi da sera-di ien-hanno ottenuto forma della pubblica ampiim- dai suoi sindacati di categoria, lateralmente gli accordi Otcsi 1 . nonno 

jr?» S dal governo precisi impegni per strazione) hei tempi e nei mo- di fronte alle ambiguità e alle PSI futJIrHinaórln la I pTe T t ^ IS - 0 : ,- . , . . . 

?.! P®!?. a gratuità dei la soluzione della vertenza sul di che-risulteranno - dalie, con- incertezze delle precedenti po- con ..“ subordinando la I L iniziativa del ministro 

libri di testo, di presalario conglobaménio e anche relati- clusioiii della vertènza ». * sizìoni governative. : - pratica messa .in atto delle Re- $ tanto più’ lodevole in 

agli studenti, universitari, la vamente alla 13.: mensilità del Immediatamente dopoTiricòn- ' - Con l’impegno di oggi 8* 0Tl1 all effettuarsi di * Sa- |, quanto, da qualche tempo, 

estensione ‘della previdenza 1963. Pertanto i sindacati uni- tro con il ministro Preti alla — prosegue il comunicato — ranzie » politiche anticomu- » c *^ c j,ì confonde Vautono- 

ad alcune categorie che era- tari hanno sospeso gli scioperi, sede della CGIL si teneva una il problema del conglobamento niste. I e rindioendenza della 

no state fino Allora escluse, proclamati per domani, dei ter- riunione - tra'la segreteria e i e del riassetto debbono entrare . La nota di Sceiba termina | Maaistratura con una vre- 
Suoressivamente Derò la rovien. dei postelegrafonici e dirigenti dei sindacati degli sta- in una fase di concreta diScus- ron un dlIrn attacco »11p « for- magisiraiuru con -una yic 
congiuntura' econonfica è degl» statali. Gii impegni del go- tali, dei postelegrafonici e dei sione e realizzazione per tutti _g ; nterne de ii a nc che soin I ? un . fa , sovranità • e 

MT 8 - h J -f verno sono stati precisati nel se- ferrovieri. Al termine della riu- i lavoratori del pubblico im- ’P I tnsindacabihta. Viene ora 

mutata, ti cne na reso piu guente comunicato emesso dopo nione veniva emésso il seguente piego, in servizio e in pensione. « ono f u .,P°si 5 » oni cne ynvece confermato non.so- 

urgente concludere la ope- una riunione tra i dirigenti sin- comunicato: ■ - ’ Ciò esige il mantenimento della della DC un partito «b | lo il diritto alla critica pub- 

razione politica di fondo Si dacali e il ministro on. Luigi - -La segreteria della CGIL ha massima unità e della mobili- sinistra» e con una esortano- • 5 p ca all’operaio dei maax- 

trattava, ha detto Terracini. Preti: . • : ■ esaminato questa sera, assieme fazione delle categorie Interes- ne a «una presenza contìnua 1 r,„nl* 4 n*i ni 


- w ^ ni orimi decenni del “ ^ - - 7 : -Ti stelegrafonici e statali, le còn- delle prossime settimane la sua rc n: ' , Ka u ^ n | 

r ' ... alti! v * rno “ 51 numri P* r clusioni degli incontri avvenuti conclusione positiva. . Oltreché da Sceiba la con- | 

NOVARA, 18. venuto c da una foto realmen- sec ®'°, m molti paesi ad alto re un esame complessivo della nella giornata tra J rappresen- - Spettò ora al governo — clusione del dibattito sulla • 
Un altro grave episodio è da te scattata. grado di sviluppo economico vertenza dei pubblici dipen- tanti del governo e le tre.Con- conclude il comunicato — non fiducia, alla Camera è 'stata I 

- ' registrare nella campagna di Ma, stando alla sentenza alla insegna della sòcialde- denti sulla base delle richièste federazioni relativamente alla deludere le giuste attese del accolta, con una non velata ' 

V intimidazione in corso da qual- emessa oggi dalla Corte d’As- mocrazia Ma tali esperimen- avanzate dai sindacati, ivi corri- vertenza dei pubblici dipen- personale statale anche per evi- soddisfazione anche dai gior- I 

, che tempo contro la Federa- sise di Novara, che quel fatto jj appaiono — ha detto Ter- presa quella relativa, alla 13. denti. Di fronte alle-nuove po- tare al paese le conseguenze na i; ’ e h e ne ; piorni scorsi I 

•5 rione giovanile comunista e la sia realmente accaduto ha rac j n j _ non ripetibili nella mensilità del *1963 Questo esa- sizioni • del governo contenute di nuovi ricorsi a decisioni di non avevano lesinato missioni’ . 

jr - campagna da essa lanciata per scarsa importanza. Il mani- Qlfll -i- ita. "» preliminare è necessario nel comunicato emanato dal mi- sciopero ». . non avevano icsinau» pressioni ■ 

T il disarmo della polizia La testo «vilipende, le forze ar- TlttalP 6 * - proseguire a metà gennaio nistro PretL In CGIL e le sue Da parte sua lo SFI, prcn- e critiche a Moro. Mettendo in | 

yC FGCI, cbm’è noto, ha diffuso mate, nel caso specifico il ' ,a P* r caraiierr .lessi Je trattative cdn le organizza- organizzazioni di categoria han- dendò atto che l’azienda ferrò- rilievo che Sceiba e i suoi 

j }s in tutta Italia un manifesto sul Corpo Guardie di P.S. Perciò nella nostra siruuura ^eco- Z ioni‘sindacali in merito al con- no deriso di Tevocare gli srio- viaria'ha annunciato di voler amici avevano chiesto a Moro I 

|quale è raffigurata la sagoma il compagno Pietro Pavese, di nomica. e soprattutto per la globamento e al riassetto delle peri già pronunciati per la:gior- riprendere le trattative sui prò- «un chiarimento e una garàn- • 


campagna da essa lanciata per scarsa importanza. 


^ai alcuni agenti di polizia che 23 anni, segretario della FGCI presenza di un forte Partito retribuzioni. Il governo,• anche nata di venerdì. La "CGIL blemi degli assuntori (orario di zia» 
trascinano il corpo.di un ma-di Vercelli, riconosciuto colpe-comunista e di uno spirito in relazione.a.impegni assunti —prosegue, il comunicato. — lavoro. Inidonei, eccetera), ha • 

; nifestante ucciso. volo di detta imputazione, è unitario e . combattivo che dai governi-precedenti —con- considera.l’impegno assunto dal deriso-di sospendere anche Io 


il Corriere della Sera I 

- . m. f. • 


Si tratta di un profilo rica- stato condannato a 4 mesi di 
vaio da un fatto realmente av-'carccrc. 


fini di misure riparatrici: ; : Non vorremmo che 
non ad opera del governo \ « caso Dossetti» sia st 
o del Parlamento ma, per una eccezione alla regi 
loro iniziativa, * ad opera '■ Questo « caso » è seri 
della magistratura stessa, solo a richiamare Vati 
cui spetta rintervento di-. . rione svile piaghe antU 
sciolinare. : * 1 * > 1 .. della nostra macchina i 

Ciò giova anche al pre- tale, sui torti che essa 
stigio dell’ordine giudizio- patire ai cittadini am 
rio: giacché dove andrebbe • quando sono deputati: fi 
a finire tate prestigio, e do- ‘ ■ rarsi quando non lo so 
ve andrebbe a finire quel E? a questo stato di e 
residuo di fiducia che i cit • che occorre metter fine. 


rè nel nostro, sistema di I 
giustizia , se alla prepoten- • 
za o all’arbitrio di questo 1 
o. quel magistrato non si | 
potesse porre riparo? Se • 
un qualunque magistrato, j 
arroccandosi dietro la per¬ 
sonale « interpretazione » i 
di legge, potesse impune- 1 
niente far perquisite que- I 
sto o quel cittadino a lui ■ 
inviso, o far ■■ sequestrare 1 
questo o quel materiale \ 
senza adottare le proceda- . 
re previste, e farsi poi for- I 
fe della pubblica solidarie¬ 
tà della sua' Associazione \ 
(giacché certi magistrati ■ 
non vogliono essere pubbli- | 
camente criticati, ma poi , 
pubblicamente si autoelo- I 
gianoì? •• - . 

- Infine, questo sviluppo I 
disciplinare del « caso Dos- * 
setti * è lodevole anche per- I 
eh è contraddice alla pesati- ■ 
te, conformistica dichiara- 1 
rione resa dàlVon. Moro I 
alla Camera circa Vintoe- . 
cabilità di casta che do- | 
vrebbe coprire atti o sen¬ 
tenze giudiziarie: una di- I 
chiarazione che mal si con- 1 
citta con quell’impegno prò- I 
grammatico a una urgente * 
riforma dell’ordinamento I 
giudiziario che, se non fot- I 
se precisamente ricolta » 1 
ristabilire una risponden- \ 
za tra « giustizia » ufficiate . 
e coscienza popolare, si ri- I 
durrebbe a zero. 

■' Non vorremmo * che ‘ il I 
« caso Dossetti » sia stato 1 
una eccezione alla regola. I 
Questo « caso » è sentito * 
solo a richiamare Vatten- 1 
rione sulle piaghe antiche I 
della nostra macchina sta- . 
tale, sui torti che essa fa | 
patire ai cittadini anche 

■ quando sono deputati: figu- I 

■ rarsi quando non lo sono! 1 


w&ì V : 


... . . . . . 1 .. » elude il comunicato — ?i ,pro -1 governo, che.. modifica., .netta- sciopero > del lavoratori delleI . . ' • I ladini'possono ancora ’ave- ' de i 

(Segue w ultima pagina) Ipone di risolvere il problemaI mente le recenti dichiarazionil assuntorie. • ’ , tn ultima pagina) 1 ——m I 

... ♦ * t f ^ ^ * % * . t _ .7 ‘l,’ * # r " 

• • ' l • - ' ' ' ” • '■. '\ " ‘ r. • , . ^ ■ . ’ * . • 

— • 1 ' . 1 : - - - - • • ■ ■■ ■ . • , - - . • ' - - • * ■ • * .* *- — I 
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Possente manifestazione di lotta di Òltre 400.000 lavoratori 
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I colloqui col ' governo 
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24 giorno 
di sciopero 


Un messàggio augurali inviato dal compagno Togliatti 


£j sAi 


• V-/ \-J ;.■• >. 

• . « d . * i * j 

‘>.,:J ,•; *3 


per Ravi 


,• > •"/' 

*«v«V ■ ■'’ 


Xv.v 


Al compagno Pietro Secchia, 
che compie oggi 60 anni, il 
segretario generale del Par- 
■ # r ~ - # tito ha inviato Eseguente mes- 

notili AlIVOfl sa 6 B io auguralé: 

^ « Ricevi \lé ? n' 6 «tre felicita- 

.. ■?, ’ , .. 1 , ‘ ' aloni oordlih v è‘ saluti fraterni 
1 (I E°P° 24 giorni di sctopero per Ij^uo 6 * compleanno. * 
1 Ufficio del Lavoro di Catan- r « rutta I* tua vita è India- 
zaro ha convocato 1 Associalo- go lub|lh«fite legata alla storia 
ne provincia e degli agrari per e «uà lotti del nostro Partito 
tentare di risolvere la vertep- che , ha | serviti con intelligen¬ 
za salariale delle raccoglitrici za .abnegazione ed eroismo, 
di olive. La convocazione non occupa ndo I più alti posti di 
interrompe lo sciopero che con- retp onsablliti, nell'azione clan- 
tmua a tempo indetermina o de8 ? ina( nelle carcerl faic lste, 
fino allo sbocco positivo della ne „ fluerra d , ,frazione na- 
vertenza: la convocazione è per ,i on -iZ n »n- baltaall® demo- 
domani alle ore 16. Lo pressioni "h.oSj'haUaolSKS. 

sulle scioperanti, esercitate an- „ T| aUflUrlam0 vivamente 
che attraverso un massiccio m0 , t | nu0V | successi nella tua 

rio^ ,C 'tauf nt denunel I ffte m dnll’on' ^on'^anchtrà "maT'll^uo ap' 
ministro* 1 d'eoli ^ntern ? 8 *' 000 8 * P° rto prexIóao’jÉlla lotta comu- 

Alla fotteln previncìa'dl Ca- "•• h « 8 D ®Tflla^ demontica 3 

tanzaro fanno seguito gli svi- ' ta ‘ ,a ,JL pf l * ™ Tnoll alt? ■’ 
iuppi delazione nelle altre ■oclallsta. Paimiro Toglìatt 


Il secondo sciopero unitaria 'r— 
dei tessili si fe svolto ieri con la , f . 

piena adesione degli oltre 400 p_.,|_ -a,!»-.,. 

mila lavoratori di tutta Italia. KOVOCflfO IO SCIOpGfO 

Percentuali elevate di astenslo- ———-— --- 

ni dal lavorò sono segnalate tn lS' r ^’.y . £• 

tutte le province. Nel quadro di :ii ' OgmgmgmSmmmmSÒu :A 
questa nuova manifestazione di l\(IDQIUn ¥0 A’ 

lotta della categoria per conqui- . ' ' ; ' ’ 

stare un nuovo contratto spez- V 

zando l’Intransigenza padrona. | CaCCOlQO 

le, spiccano i dati che si riferi¬ 
scono alle grandi fabbriche e • ■ • 

ai più importanti complessi co. API 1 I nflltf fi 1*1 

me CVS. Tognella, Cantoni. |* CI 1 WHIIVUl I 

Dell’Acqua, Marzotto. Cotoniti. l - , i, . H i 

ciò Veneziano (SNIA). FISAC, Dopo una riunione fra le 

Unione Manifatture. Olcese organizzazioni sindacali e I 

(SNIA). Maino (SNIA) Ber- rappresentanti dell’AssIcrc- 

nocchì. Unione Manifatture. ™°’. venuta Ieri aera al 

Carminati. Bernasconi, • dove ” , "‘ ste , r ° f el ^ro è sta- 

hanno scioperato 11 100 % delle *? ”f . p,unt 1 u . n a ^ c ° rdo che 
. H stabilisce: le trattative per 

maestranze. . il nuovo contralto di lavoro 

L importanza di questa altis. de| bancarl avranno mulo 

sima partecipazione allo scio- entro 11 febbraio prossimo; 
pero sta anche nel fatto che u nuovo contratto deeorrc- 
questa volta l’azione generale rà dal primo luglio 1964 per 
è stata preceduta da numero- gli effetti normativi e al 
sissime manifestazioni e azioni primo giugno per il tratta¬ 
aziendali. in risposta ai tenta- Jbento economico tabellare; 

tivi padronali di modificare le "SZUSLlì? ?°c!! dC ™ 

.. ... .... ai dipendenti la somma di 

attuali condizioni di lavoro sen. 120 mi i a llre da erogarsi in 

za accettare la contrattazione tre rate, là prima entro il 

con i sindacati e di limitare ut- 30 gennaio, la seconda entro 

teriormente le libertà sindacali 11 20 aprile, la terza entro 

nelle fabbriche. > il 20 giugno. Per là stesura 

Nelle aziende a partecipazio. definitiva dell’accòrdo le 

ne statale, esentate dallo scio- P» rtl si 1 incontreranno nei 

pero di ieri dopo che l’Intersind prossimi giorni in sede sin- 

e l’ASAP hanno accettato di J »** 1 ** 3 “ « ! l°„ p ? , ? m p ll r n 0 r c ’f- 
anrire la trattativa coti ì ^in- fnatf per oggi In LoinbArdis 
aprire la trattativa con i sin e Sicilia, e per il 23 e il 24 

d 6 3 < ì ati , " » U " prir U° inc ? ntr ° . è in tutta Italia sono stati pe¬ 
stato fissato per domani a Mi- i an t 0 revocati, 
lano — hanno avuto luogo as¬ 
semblee in cui i'lavoratori si so¬ 
no espressi per una trattativa •• 
che. investendo la piattaforma r " ’ 

rivendicativa della categoria. • • - • \ ■ . ‘ 

generalizzi e migliori le conqui- J..!.!, 

ste già conseguite in ' singoli - V*OriTlO 18 aGCISIf 

stabilimenti ENI e IBI e che nel ■ _ 

contempo risolva concretamene -V- 

te quei problemi che non hanno 

ancora travato una soluzione a , ... : a ; 

aziendale, come ad esempio la ' w - 

contrattazióne del macchinario. . s mmmmu 
un nuovo inquadramento prò- Hffll 
fessionale. l’aumento delle re- 
tribuzioni ecc. ' . .. ' 

Nelle ' numerose assemblee --- . 

che si sono tenute un po’ ovun- ’ 

que durante la giornata di lotta ; - : : 

di ieri, i lavoratori avanzano . ; A fwMiffltllÒ 
con sempre maggiore insistenza - ‘ wdllllillP...- 

l’esigebza dl una maggldre arti. . - B 

colazione della lotta che, senza . ; • S|| VSgtmlift 

ridurne l’estensione, consenta - III ■ 
di operare una'maggiore e più » -■ 

efficace pressione sui centri di Igm PAIWmiCflAnfl 
più forte resistenza padronale. Ili lUlllllIDdlUII» 
Ecco l dati suU’andamento • - ■ ' m 

dello sciopero nelle principali 

regioni: OIV 7 fffl 0 ff 0 t 

LOMBARDIA — La media •>. ’ - •' ' ’ ' 

delle astensioni nella' città é ' La commissione, parlamenta^ 
nella provincia di .Milano è del rè d’inchiesta sulla mafia ha 
99%, Totale lo sciopero nei tre tenuto ieri la sua ventesima 
stabilimenti del gruppo Canto- riunione plenaria e hà deciso 
ni, nei quattro del gruppo Ber- di trasferirsi in Sicilia per un 
nocchi, nel due stabilimenti del approfondito sopraluogo - nei 
gruppo DelTAcqùa, all’Unióne giorni 15, 16. 17 e 18 - gen- 
Manifattura di Légnano, alla nato proesimi. In quella occa- 
Radice e alla De Micheli- Me- «ione, dopo i previsti contatti 
die che sfiorano il 100 % si sono £?. n * , rappresentanti della 

avute anche nelle province di Giunta di governo e della As- 
Bergamo, Como, Varese dove è semWea regionale siciliana, la 
segnalata una buona partecipa, commissione ” f 1 ' occuperà in 
zione degli assistenti, dei tee- parl^olare delia inchiesta sui 
nici e degli impiegati ammini- J^crcat 1 - *| ree fabbncabi- 

strativi. ...... U. sul. credito bancano e sulle 

PIEMONTE — Nella città e 

nella provincia di Torino la „ A . ^ fil ? e . saranno interroga- 
media è risultata del 99 %, con ^ 1 . magistrati delle quattro 

un notevole aumento per gli CT“ C r f tn dl ^ P ?r a uLniJ/^ ani i 
impiegati rispetto al preceden- d eUe commissioni 

te sciopero del 5 dicembre. Nei provinciali di controllo, i com- 
e™PP . 1 CVS e Magnom lo scio- ^ issari già investiti di fun- 
pero e stato totale. Al 9o% nel ^onj ispettive nei vari settori, 
gruppo _ Mazzoms. •_ Compieta- j direttori dei quotidiani ecc. 
mente bloccati la Leuman, il j /colloqui avranno luogo a 
lanificio Bona e la Remer. A palazzo dei Normanni. 

Biella la percentuale degli scio- 

perènti ,(98%) è stata superio- . _ 

re a quella registrata il 5 di- " A. . . . 7 " 

cembré. Negli stabilimenti del- . - ‘ . 

la provincia di Cuneo la me- ■ a. le e > 

dia é stata del 95%. IlI |f||I|A I 0111 

VENETO — A Vicenza tutte - " • 

le aziende del'gruppo Marzot- a -e.' -e ■; 

lo * il Cotonificio Rossi sono - ‘ #A|*T| OUIIIOttwl 
stati completamente paralizzati. alre.aa HVIIIvlllI 

La media nelle altre aziende, è - m ' mm • V 

stata del 99%. A Pordenone ■ , <|a||a ' raaea - 

Gorizia è Udine totale l’asten- Ovili? SI9C3C 
sione al Cotonificio Veneziano. ' . . . '. 

alla Cantoni, al Tognella di ’m^Sl!*-,♦ ' - 

Ronchi e di Gorizia, al Cèto- fllllllOll 

nificio Udinese e. al Bulfons. _ •••;•;.. ‘ ' • - 

TOSCANA — La media ge- • ' " PARIGI. 18. * 





province olivicole, in particola¬ 
re Salerno. Taranto e Reggio 
Calabria. In provincia di Ro¬ 
ma. a Palombaro, è stato sof¬ 


fi compagno Pietro Secchia 
compie oggi sessantanni, e la 
sua vita si identifica con quel- 



toscritto ieri un accordo che la stessa del partito, soprattu t* 
parifica il salario-delle racco- to con i suoi momenti pi» dii- 
glitricl ai salari. maschili po- ficlli e più duri. - 
nendo fine a un lungo sciopero. Non ha che sedici anni quan - 
Un comunicato della Feder- 'do, immediatamente dopo la 
bracciantì.^richìamando l’atten- prima guerra mondiale, entra 
zione su questo aspetto, solle- nglle file del movimento o pe- 
cìta nuovamente l'azione ; del rèfo. Ve lo rèorfpno le grandi 
governo per un'adeguato inter- lotte operaia.di.allora e ti fa¬ 
vonio che — nel éaso in qùe- sefrto della Rivoluzione d'Otto- 
stione — avrebbe dovuto tra- óre • e dell'insegnamento di 




governo per^un adeguato inter¬ 
vento che — nel rèso in que¬ 
stione — avrebbe dovuto tra¬ 
dursi in un intervento assisten¬ 
ziale straordinario per la spe¬ 
sa di 5 miliardi. 


Lenin. Trae con sè le prime 
personali esperienze di lavoro. 
I primi scioperi a cui porteci- 




.A/:» 



Concluso il Convegno 'del .PCI 

Ambio dibattito 


d'Italia, Secchia esce per col* 
legarsi con il - centro-estero * 
diretto da Togliatti che, nel 
frattempo, si era costituito in 
Svizierà, e che si trasferirà 
poi in Francia; indi ritorna in 
Italia per dar vita al * centro¬ 
interno *. Cosi Secchia, per al¬ 
cuni anni, alterna i periodi di 
lavoro in Italia ai periodi di 
lavoro all'estero, affinando e 
moltipllcando continuamente 
le sue * trovate * cospirative, 
le sue risorse brganizzative. 

Quasi da solo, egli organiz¬ 
za l'uscita dall'Italia di una 
trentina dì delegati al IV Con¬ 
gresso del PCI (Colonia - 1931) 
Nei doppi fondi di due v°H' 
ge, egli fa stare tutto il ne¬ 
cessario per fabbricare una 
trentina di passaporti falsi. AI- 
l'intcrno del paese, va di cit¬ 
tà in città a raccogliere foto¬ 
grafie e dati dei delegati, a 
compilare e a consegnare i 
passaporti, a dare le istruzioni 
. per il viaggio. Alt'ultlmo ap¬ 
puntamento. viene arrestato. 
E’ poi condannato a 17 anni di 
carcere. 

In prigione, Secchia conti¬ 
nua il lavoro clic gli è più 
congeniale . il lavoro di orga¬ 
nizzazione e di contatto tra 
tutti i compagni. I collega- 
mepti con l’esterno — all'ar¬ 
rivo e in partenza — fanno 
capo quasi tutti a lui. E’ lui 
che trasmette e riceve, cifra 
e decifra le comunicazióni da 
e pe r il centro del partito, che 
viaggiano nel modo più im¬ 
pensato. nelle rilegature, nei 
testi stessi dei libri, nelle'suo 
le delle scarpe, nelle fodere 
dei vestiti. Sono messaggi con 
tenuti in spazi piccolissimi, 
scritti in caratteri mlcrosco 
pici. Ci vuole una pazienza 
da certosino per cifrare e de 
cifrare, scrivere e trascrive 
re. sotto la minaccia continua 
• •• f/Ls.'-' - ’ • delle perquisizioni e delle ir 

pa e i primi licenziamenti per ■> suzioni dei carcerieri. Eppure 
rappresaglia che subisce illu- tn Questo modo, durante anni 
minano e consolidano la sua sono trasmessi ai compagni 
coscienza di classe e la sua carcerati articoli, risoluzioni 



volontà di lotta. 

Alla scissione di Livorno si 


informazioni. 

Grazie a questi collegamenti 


schiera naturalmente con i l compagni in carcere porteci 

nrtun <i1l'Atnhrt¥/1M AMA Wniln li 


comunisti. 

Peregrina, in cerca di lavoro, 
di città in città, in Piemonte 


pano all'elaborazione della li 
nea del partito e ricevono dal 
-centro esterno- l'aiuto che 


Contro le decisioni dell'on. Reale 


TnTn 


A Gennaio 
in Sicilia 
la commissione 
antimafia 

La commissione, parlamefntar 


Ùn* det«B*zlone dei mi-, 
natori di Róvi; accompagna¬ 
ta dà dirigenti del. sinda¬ 
cato unitàrio, il è. recata 
ieri. a Róme ed - ha avuto 
colloqui dòn 1 J : èottosegretà- 
,rio all'Industria, .ò»k; Malfat- ? 


U» Vi»u eie ••• - . « 

e in Lombardia e all'estero, permette loro di seguire, la 
Lavora e organizza i giovani maturazione politica di tutto 
comunisti. Ricopre ■ le prime U partito. Pe r questo, quando 





cariche e subisce i primi ar¬ 
resti. A ventun anni, nel 1924, 
rappresenta la gioventù cornu¬ 


ta caduta del fascismo permet¬ 
te la liberazione dei carcerati 
e dèi confinati, si trova su 



M UUUI LJt Sta y»wvwi»»t. ~ ■ ,, , , . 

vista italiana al V Congresso bito .tra questi ed t compagni 

dell'Internazionale comunista; rimasti liberi, una comune li- 

a 23 anni è membro del C.C. e ' nea di giudizio e di azione . 

della Segreteria nazionale del - Per le sue attitudini e per le 
la F.GC.L 1 sue esperienze. Secchia e an 

Al momento della pròmul- cova il compagno più quatifl 
pozione * delle leggi -. eccello- ^arèferjprendere tn mano tut 
noli (novembré 1926), tòri. I* te 'lèMh Velia riorgamzzazio 
quali il fascismo scioglie tut - né del frinito durante la guer 
te le organizzazioni non fa- > ra di liberazione nazionale 
scfste < e costringe 1 il nostro • F' Ini che tesse , estende e con 
nartito alla oiù stretta ille- solida continuamente la diffi 



ore 


io Emilia 


Il magistrato respinge, in una intervista, 
l'intervento del ministro della Giustizia 


ih auam^na :vouna coniiae- -v-r;- , - ■ , s tjt u tiva di auella dello Stato situazione cne acquistano ti- *u pu,n H m«u. c *u u -• 

rare quella dilèrleolo 1 co- t^^L’obiettivo ^ dellà ,scuola Dite- e a d y we ìievo le sue grandi qualità dine che ispira la sua attività 

me una prima.prèta. di con- ' grata (ò a pieno tempo), > la „ d B formazione edu- di iniziativa, di audacia, di la- di dirigente politico, di orga- 

tatto a carattere informativo, funzione degli Enti Locali nel- democratica e unitaria voto. Secchia si fa in mille - nizzatore di partito e dt capo 

La discuMione con i rap- lo sviluppo democratico della deJ „ iovane fili at tuali ordina- P*r sostituire ; gli arrestati, partigiano. Un dato sigmfica- 

presentanti del governò si scuola pubblica: questi 1 punti menti dGvono essere profonda- mantenere i collegamenti, tivo: nonostante c 

è evolta su : due ordini di centrali della discussione, cui mente riformati. Occorre che. in créa re nuoce basi organizza- i pericoli. • nonostante Um- 

questionf. In primo luogo la hanno partecipato numerosissi- una nuova struttura democra- tive. Mentre gli esponenti de- provvisaztone cui-spesso st 

delegazione — composta di mi compagni . amministratori, tica ^ de ce n trata dello Stato. la J gli-altri partiti antifascisti-ab- deve ricorrere per far fronte 

appartenenti ' à tutte la or* insegnanti, dirigenti di orga- direzione dell’istruzione. ' anzi- • bandonano la lotta e riparano _ alle esigenze piu urgenti, ne$- 

ganizzazlon! sindacali — ha nizzazioni di massa o di Partito. chè ai p rovx , e ditorati agli Stu- all’estero.-dichiarando che in ìsuna rottura di collegamenti, 
insistito sulla necessità di 'La scuola integrata ■ è una di o anché alle burocratiche So- ■; Italia non v’è più nulla da fare nessuna perdita-grave si cotte 

un energico Intervento poli- prospettiva ' concreta, attuale? vrintendenze proposte dalla • contro il fascismo, è soprat - durante tutta la lotta parttgia 

tico del governo riproponen- n Convegno ha risposto affer- Commissione d 'indagine, sia af- tutto grazie all’intraprenden- na. E questa la migliore prò 


Insistito sulla necessità di 
un energico Intervento poli¬ 
tico del governo riproponen- 


UUMUUIiUllU .IU IVIIU Z 6 _ --*v --— r- — - tr -» . 

alVestcro.- dichiarando clie in stiva rottura di collegamenti, 
Italia non v’è più nulla da fare nessuna perdita- grave si ebbe 
contro il fascismo, è soprat- durante tutta la lotta partfgia 
tutto grazie all'intrapfenden- na. E’ questa la migliore prò 


do la revoca della - conce*- maturamente, impegnando nel-(fidata a Consigli scolastici arti- 


cesslóne e il passaggio det< 
l’azienda ai settore delle par 


jo stesso tempo gli Enti locali I colati a livello territoriale e di 


tutto grazie aìl’intrapfenden- 
za e all'attività di Secchia, che 
{'comunisti italiani riescono a 


ad un’iniziativa autonoma injcui siano chiamati a far partei dimostrare che, nonostante tut- 


tecipaziofti - statali.' Sul ter- tale direzione. La situazione, og- \ rappresentanti degli Enti Lo- 
reno della vertenze etndacele gì, è drammatica. La disorga- cali, della Regione, degli inse- 
la delegazione ha ripetuto le nizzazione, ‘ la paralisi, il caos gnapti, del genitori. - 
ultime proposte della com- } n cu i si trova la scuola del- , Rispondendo agli interventi 

mistione interna: ripresa del l’obbligo — le interessanti, po-prima delle conclusioni dei- 

lavoro e apertura di dimi*- sitive esperienze della Val d’Ao- la compagna Jotti — il compa- 
sloni consensuali con una in- sta (ampiamente illustrate dal- gno Natta ha indicato i prowe- 
dennità extra contrattuale: p aV vssa Gianna Siggla) o an- dimenti più urgenti, di emer- 


to, sia pure a costo dì duri 
sacrifici, si può e si deve con¬ 
tinuare a combattere. — 

, Tutta la stampa non con¬ 
trollata dal fbscismo viene sop¬ 
pressa con le leggi eccezionali. 
Ma la stampa comunista, in 


va della bontà , dei lavoro 
svolto. - ■ ■ • - • • • 

- Il passaggio dalla resisten 
za alla lotta democratica ha 
ancora imposto al partito un 
lavoro enorme di organizza 
zione e di costruzione; si è do 
mito estendere a tutto il ter 
ritorto nazionale l’organizza 
zione del partito, mobilitare 


primo luogo l’Unità, continua Quadri, orientarli. Nella nuo- 
ad uscire clandestinamente, va situazione. Secchia assume 


£ mercati, sulle aree fabbricabi- bi ca e de e autorità i promem: un p*zzo ai musica classica Né tulla pr]ma , n é sulla se- èhe di Bologna fsu cui si sono gema, per la cui adozione - <w .uscire cianaeiumamenie. - Vesrinsabilifà di 

..ti. sul. credito bancario e suUe relativi alla difesa delle pre- Gli accertamenti del ministro conda rivendicazione si è so ff e rmati i compagni Bruno nella prospettiva di una prò- sia pure in formato ridotto. l ^ oa “j^ a f orG 

'■ licenze.; s t: rogative parlamentari-e dei di- Reale, come abbiamo pubbli- avuto un qualcosa di più uiALo; e conun importante fonda riforma democratica dei spesso solo moltiplicala alci- onmatoree ai orga 0 ■ 

,1 A tó iln, Saran „o Interroga- ** C 0 St im ? 603 ll.. •, jg* rivivo ai contenuti IdedL natoli &\2&2rÌ27 

oa ti i magistrati delle quattro ' In una dich.arazione resa ad versione che di intercssamento. / : deirediliz i a scolastica. Novella dagpgici della scuola pubblica d^ziona^e W£ a ™% s £ arric ^ co gnU a che 

province di Palermo. Trapani, un = quotidiano governativo di n ni J^ d KhiÌ - Nel pomeriggio tutti i com- Sansoni Tutino) costituiscono, - biso^ subito operare a tutti chtsce di nuovii titoli sotto la lche voltQ ò Io 

6,1 Agriaento - e Caltanissetta : i Panna il magistrato, dopo aver in modo indubbio ha pre- ponenti la delegazione si so-, nurtranno, delle eccezioni — è i livelli: edilizia scolastica (fino P*“ assoluta utegama. si na riDorre male la vrovria fi 
l n : nresidenti deUe commissioni affermato che era ed è suo cieato infattiiti ministro neila no _ recati presso la nostra ^tebe?documentata nel corso alla requisizione da_ parte degli p J‘ >P t t luu3?Jl l!! ducia Ma è incontestabile 


psu- UMVIUII4 Iiiiryumu* o» t _ : «• 

Una vera e propria fioritura di ® riporre male la propria /»* 
giornaletti di fabbrica e di ducia Ma è incontestabile 
gionaìetti particolari: Porto- il compagno Secchia ha 

longone. La recluta, il goliar- dolo un enorme contributo 
do rosso. Il galletto rosso. La di consolidamento del Parit 


scintilla. - 

Guardate questi fogli: sem- 


to negli anni della sua riva 
scita e della sua espansione 


a sostegno e a difesa del suo 


ha ordinato 


fatto eseguire 


In Italia i più 

forti aumenti pet«a «m» xszsz t 

La media nelle altre aziende, è - m ' mm ‘ * In questo modo, evidentcmen* , 

stata del 99%. A Pordenone • . mi mille* ' *iia*a ’ - ! e * °”,rè a riaffermare la cer- 

Gorizia è'Udine totale'l’asten- 00110 50050 ' tezza di aver correttamente ope- - 

sióné al Cotonificio Veneziano. V ^ 

alla Cantonu al Tognella di _ Sl Sm. _ f •• •’•- rj Ì°* e : ?’ f3t ’°’ 

Ronchi e di Gorizia, al Cèto- ' ' - IfllIlfOTI - : , ;?^nto dei ministro d; Gra- 

nificio Udinese e al Bulfons. A •• : !if- A f tft G, 1 us ì? ia ~ d quale ^ 

TOSCANA < 7 -La media ge- , deilà Corte di Cassazione di ini- I 

nerale è dell.85 per.cento e sa- ^UàUe crire pubbbeate ogg z : are un procedimento discjpij. IQ 
le il 85 per cento nelle gran- relative alle spese militari di nara ■ nei confronti rfei ma??. • 1 

di fabbriche. Carbonizzi e fila- pTf|l,-à de À l 3 n N ^ TO i strato stesso — insistendo ol- • ■ |J 

ture quasi completamente ter- !l s l ,1, ! 3 « H paese tre tutto nel mantenere fermo Hfilli 

me. Alla Cucirmi di Lucca a- c T e m Proporzione ha mag- SUo propoS i to dl perseguire •■dH 

stensione al 98 per cento. Nel- fcormente aumentato tali spe- un deputato in carica, senza .. - 

le altre fabbriche, tranne una s® tra ìl 1962 e 11 1963. Meo- l’indispensabue autorizzazione ' Immté 

piccola azienda, astensione to- tre nel 1962 tali spese erano della Camera, e nonostante fos- IIVi 

tal*. A Pisa il 94 per cento de- di 6667 milioni di nuovi fran- se trascorso i] periodo della fla- 

orla AfWkraS rioll n orti ♦ rv cl ca ahi via! 1Q(D «Ama 4 : 1 r 


n C Cl UIIVM UCI -JUU ... • . ... 

operato: , dichiarando inoltre ’ B 

che - la valutazione della na- 

tura del decreto emesso contro 11 c ?®° 

i'on. Dossetti — ossia che lo stes- 5 a 

ISttf “«va ,iè riJortat^ i 
- é °mSS'a°aÌ i « a > 

__...__. servanza della norma costitu- 


Ma, come ha rilevato la com- { niz 5 _f: a della ^Commissione! brano scritti quasi tutti da una come partito di massa. 
pagna on. Nilde Jotti (svilup- de d j Cl pct afia mano , sola; c cosi èl ' E’ la In questa rievocazione dei 

nnchp munto aveva sot- culturale dei PCI S! terra alia* mnnh di n,> fr n Xrrrhin a in sessantanni di rifa del com 


pando anche quanto aveva sot- l fi _ e .. eennaio una Conferenza! roano di Pietro Secchia, è la 
Itolineato la compagna Dina Ber- |J azIo d na f c de , partitoci orob le-l sua scrittura cosi ordinata,cosi ! 

nitida, così chtara, quasi inct-l 


Chiesta 


intHTogazion* 
-■ sugli abusi 
del Console v 
ì: a Locamo A 


toni Jovinc. direttrice di » Ri- 


nazionale del Partilo sui proble¬ 
mi della scuola dell'obbligo. 


/arma della scuola.) nelle sue ^jh e fa bella figura di sè in 


pagno Secchia ho dato parti 
colare rilievo alle sue quali 
tà di organizzatore e di rea 
lizzatore, perchè penso ehm 


conclutioni, ^ non r per questo àn^ei còrnei M^ctofFo^ «»“«« Oiomall. do v e la ‘ *Sse7nià?f f raft nS? 

1, l’obiettivo della scuola mie- Lia Fin Ìf Federici (Vene- battuta allegra - per tenere 


l’obiettivo delia scuoia ime- U) Lia Finzi Federici (Vene- auegra - per tenere 

' grata è avveninstico.immatu- zia) Luigia Cioffari (RomaL *“ umorale! — si alterna alla | 
ro: esso scaturisce già oggi — Laura Vais ' (Trieste), Renato direttiva precisa, dove la no- 
pur nella gradualità dei tempi Bo re iu. Gigetta Panin (Mestre). Uzia si accompagna all’incita- 
■ d'attuazione — dalla realtà. Il Genovese (Avellino).* Elvira mento a tenere duro, a non 
processo di ’ emancipazione x rai - na (Sicilia). Spiga (Sarde- mollare, a continuare la lotta 
femminile, l'esigenza, di supe- gna) v on. Giorgina Arian Levi contro 1 1 fascismo, per la pfl- 
rare il carattere classista degli . cc _ c * a libertà. -. 

ordinamenti scolastici e di isti- • m_ ' fO, a ‘ c H ni ”? Cs ! <ii attiriti! 

. . fàn nri / 1 * «*• nettiA, nitri 


h n-oR - ^ me , a ® e " r»aiiP : pifrA FH.KWìAAta _ Uorte dì Cassazione di ini- I _ — _• 

dell 85 per cento e sa- ^UàUe crire pubblncate ogg z : are un proccdimento discipli- 10 0fSC055fO00 

per cento nelle gran- relative alle spese militari di nara • nei 'confronti Hai ma??. • *** »ii«n*wuuivi*v 

iche. Carbonizzi e fila- F T?|y/ ,e i Ia - 1 N ^ TO ' «rato stesso — insistendo ol- ' ■ ■■ ' ■ ' • 

isi completamentè fer- EL S ” !*«« jLiJSvl »- 4 tre tutto nel mantenere fermo H fili il IfilMfi SUI 

i Cucirmi di Lucca a- che m proporzione ha mag* u SUo propos j to dl perseguire UUIIU IC^C 

.1 AA tflAVlYtAIITA «UHHAHIaIa é a! Z a&a • * . T * - ^ ^ 


--^ ordinamenti scolastici e di isti- 
II 'compagno sen. Giuliano un f nuovo - adeguato rap- 

Pajctta ha presentato una in- P 01 *» { ™J?\ ,oIa , so « , ®* a 

terrogazione al ministro degli 
Affari Esteri «per conoscere 

se corrispondono ai fatti le ac- de n 

cuse mosse dal quotidiano sviz- ^Kv^nl^f^Ar-lì 

zero Voix Ouvrière. nei nume- 

ro dei 13 dicembre u.s., al vice L® ‘‘ dl £à 

appcpIa o T vendicatone, essenziale ai fini 


mollare, a continuare la lotta 
contro il fascismo, per la pa¬ 
ce e la libertà. 

Dopo alcuni mesi di attività 
febbrile nei principali centri 


console d’Italia a Locamo, con¬ 
te de la Forrest d’Yvonne, il 


Idi un’effettiva dem ocratizzazio- 
ne delia scuola dell’obbligo, an¬ 


nuale avrebbe esercitato pesan- che ne j la situ azione nuova’ de¬ 
li pressioni per impedire a una terminatasi con la formazione 


gli operai della Marzotto si so- chi. nel 1963 sono di 7624: glrigranza. ’ - t Tn , 9 ni .u. d , ‘ .. i“ ™„ ten P>natasi con la formazione 

~r‘“Sto“etìi aagAPJ d?2MÌn J*jg'4» |!S* . " dr Ard ""' Morini , «" ta PCI 1* èrtalo ^ pr^dAnU n?&£to d3S^,Td,°l're'r.l‘aiS'e’m' 'su 

tonieri 'di Ponte^ft 1 ° ehiffema IR ÌV, ttav l a \ ,na s °tti!e quanto inu- delle commissioni lavoro e pre- nizzazione di una serata in cui m^to terreno può 8 sv?luppani 

r,. • Francò Ha 2 d: 5 2 i*i^ *”« distinzione fra - perquisì- videnza sociale e al presiden- artisti italiani avrebbero dovu- un^moiarèlriativraunitariaca- 

r LAZIO A Latina un solo 21 570 e la cimian*-a ^ 10ne domiciliate e sequestro te della commissione giustizia to eseguire musiche e canti del* pace di contrastare efflcacemen- 

denaSda « fiwTSfU ^fermando che della Camera una lettera nella la Resistenza. Secondo le affer- dlSnKStt 


Conferenza-stampa del SANN 

Per il CNEN urgenti 
dediti miliaidi 




^ cati e più originali della sua 
personalità. Ma egli ha anche 
sempre dato, negli organi di 
rigenti e in carcere, il mas 
. simo contributo alla elabora 
zione della linea e degli o rien 
tomenti politici del partito. 
Basta pensare alla parte ara 
fa nella lotta contro i -trai., 
ancora prima del Congresso 
di Lione; alla lotta contro 
ogni forma di attendismo, dm 
rame la guerra di liberazione 
nazionale; alla lotta per l'u 
ni tà del movimento operaio 
sulla base del marxismo-le 
vinismo. 

Nella sua attività di prapa 
gandista e di parlamentare, il 
compagno Secchia interviene 
sempre con particolare vigore 
e competenza in difesa dei di¬ 
ritti e delle libertà della ctas- 
. se operaia . contro le bruta- 
: lità padronali e poliziesche, a 
‘ salvaguardia dei partigiani e 
dei valori della Resistenza. 

. Della lotta partigiano possie¬ 
de ampia documentazione. I 
suoi ricordi le sue esperien¬ 
ze. il suo archivio sono sem¬ 
pre a disposizione di quanti 
intendano parlare o scrivere 


SSS 5 iTd^w^'L'rss! ss^ìrs s «-asafi 

rA»n»Am* _^ A.tAn« rt L iamentanMa perqu.sizione-, -. ^ata della proposta^ di legge dei bigl.etti^per questa serata portai l he ^ approfondì- di ricerca italiani - Frascati, ti. nove miliardi, occorrono per della Resistenza. D'altronde 

*Nita Ce ee 4e| pepata dr - £1^™' Monni sostie- "• 3 !^. 0 ^_ ; Pa "3 olamentaZlon * celebrativa della Resistenza, e to Certo — e lo ha sottolineato la Casaecia. il Centro di Cai- l'attività di ricerca, settecento egli stesso elabora continua- 

TV^Inna^A Linificio . , P Topo Z to ' vhe " 1 d ^L llCe " ziarn * n ^* * avrebbe respinto i biglietti tii | a compagna on. Rossana Ros- colo di Bologna — dovranno milioni per le spese generali, mente, in articoli, saggi e vo- 

dl *** Cernane Semectatlea dominilo dell on. Dòssetti non -p nostra convinzione - a*- inviatigli dagli organiz- sanda. responsabile della Com- sospendere ogni attività poiché ottocento milioni per gli ade- ' lumi, la sua ricca esperienza 

EMILIA — La media sia a «•) «apnea» \ - ru affatto sottoposto, a perqut- punge la ietterà — che U Par- zatori». _ * ■**' missione Culturale — l’educazio- non saranno in grado «emme- guarnenti delle retribuzioni, un che testimonia della sua pas- 

Bologna che a Modena e Car- . che , 1 ulùciale prò- lamento debba raccogliere que- Il compagno Giuliano Pajet- ne democratica del giovane non no di far fronte alle spese miliardo e mezzo per cotone* sione di dirigente e di com¬ 
pi si aggira sul 99%. Alla Pro* Coepurotfwa .< cedente, dr. Pellegnno. ottenne sta esigenza di democrazia e ta chiede infine al ministro de- $\ esaurisce nella scuoia; cam- generali: energia elettrica, ma- terne arretrate al personale . battente comunista per la li- 

tessili e alla Farmac di Bolo- • -, dal parlamentare spontanea est- di libertà sostituendo il Ucen- gli Esteri di conoscere «I prov- pi nuovi, e fondamentali, d’ini- nutenzione e slmili.- - n- Nel corso della riunione si è berrà e il progresso della 

gna Io sciopero è stato totale. ' NON MANCHI ' one .. e «>ns e ?na del nastro,riamento ad nutum ” con U vedimenti già presi, o che si ziativa si sprono perciò agli En- Questa grave informarione è anche appreso che il nuovo mi- classe operaia e delVItalia, per 
; SICILIA — Nell’azienda Gufi * 22*2£“2 SÌa ? * e , Tn E I !. c ^_i, e1tU - , ?l prèndano prendere, a carico di « Txicali. alle organizzazioni di stata data feri nei corso di una nistro dell’Industria ha nomi- eui si può ben dire che la sua 

e al Cotonificio di Palermo l’a- «. . . » ' * 

stensione ha raggiunto il 95 per 
cento. 

Lo sciopero non è riuscito 
solo nelle aziende Rivetti Sud 
dt Praia a Mare e di Maratea. 


| Mi Comari* dam«crètto* 
| Mot ttodaoo» 

I Motta C so o u e qttSM 


NON MANCHI 

tabbonamento a 


bertà e il progresso della 
classe operaia e delVItalia, per 


classe operaia e delVItalia, per 

a *YV"^ UCF «roiura iitxutwintniB jwio per aiusia imenaano prenaere. a carico ai « Locali, alle organizzazioni di stata data Ieri nei corso di una nistro dell’Industria ha nomi- cui ** 7 ™à ben dire che la sua 
f c riguardo, ol- causa. L intimidazione padrona- questo funzionario, nel caso In massa (su questo aspetto dei ampia e interessante conferen- nato una commissione ristretta esistenza si identifica con la 

i! to ' 1 * r P curat °ro tii Reg- le deve essere debellata, ogni cui egli si fosse reso colpevole problema un vivace intervento za stampa dai dirigenti del per l’esame delle modifiche di r l fa stessa del partito e con 

opportuno- ag- lavoratore deve poter libera- di un'azione offensiva per la era stato svolto, martedì sera, SANN. il sindacato dei ricerca- struttura del CNEN, senza non migliori tradizioni di com- 
tvL ? es J st S D £ a ? * C 0 Tn bat- dal compagno Carlo Pagliarini, tori nucleari. ! quali hanno for- solo non interpellare il sindaca- Cattività e di patriottismo 

Srh.ii n :t^ m ' - af ' l * U A 1fl Ui di , liberti ’ J? *« a ,ent » d *» a dl Liberazione delI’ARCI). nito ai giornalisti intervenuti to ma nemmeóo^informarlodel- ' della classe operaia. 

U V* 31 ™ n ,° aveva Personalità e la sua dignità e per U buon nome del nostro Occorre affermare il dirit- una documentazione davvero la composizione di detta com- ■ • • ■ 

piu alcun valore e lo conse- umana e professionale-. Paese l’estero-. to. del Comuni ad intervenire essurientee oSaniL, L*inge-imtoion? Luigi LOVWO 


l’Unii A 


v battlvità e di patriottismo 
' della classe operaia. 


Luigi Longo 


W :: \> • • 






- » 1. T*. »' i~ , ' 
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I Al Ridotta 
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dell'Eliseo 
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òì- •«*&: 


7 • ■ ■■■■•■■ : * : ■■•, ,’,1 ìx%~ 
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di Reggio 
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£fecy.mS i 

‘■ri-* . S-v/'- ffiU'-k r 


i\ .r ì’il-43 .’vjf.» i.fsv. w w< 


i Stasera 




! {■ 


| « Critica 
■marxista» 

■ Partecipano longo, 

> Amendola, Gian-_ 
I cario Pajetta, Ber-1 
linguer, terroni e | 
• Magri . 


• \ 


1 :; o t, 


Dai primi 


>. <i ì,iì } ] ; ) 


lw:< 


Il ' numero speciale j 
di « Critica marxista » 


I 


I 


sara presentato stasera 
alle ore 21 al Ridotto | 
dell’Eliseo. I compagni ■ 

| Giorgio Amendola, En- * 

. rico Berlinguer, Um* I 
I berto Cerroni, Lucio . 

| Magri e Giancarlo Pa- I 
jetta illustreranno i I 
I saggi dedicati ai prò- 
I blemi del partito e ri- I 
j sponderanno alle do- 1 1 
I mande : ; del : pubblico, 
i Presiederà il compagno | 
* on. Luigi Longo, vice- i 
| segretario del P. C. I. 

_ J 



%d'f 


’tx» 


m % 

mi- t 1 *.'.' - ' 




• «V 1 



venuti a 


.. i 


• ì, V .1V., .il, . 


■ i.\i : 



Dal nostro inviato 


'••'V m 


» I 


• ; -V MILANO, 13. - 

In un’aula di Corte d’Assise, a di- 
i stanza > di tre anni, ho ritrovato - — 
stamane — i compagni e gli amici 
i di Reggio Emilia. Gli amici di piazza 
della Libertà; i compagni di quel 
pomeriggio di sangue: 7 luglio 1900. 

, Ho rivisto Brenno Grisentl. che ave¬ 
vo. lasciato morente all’ospedale di 
Reggio. L’ho trovato uomo. E ha solo 
23 anni. Nel ’60, quando i poliziotti 
• gli lacerarono il ventre con una raf¬ 
fica di mitra, ne aveva compiuti 20. 
..«Mi sposo 1 tra otto giórni — mi ha 
detto — il 26, il giorno di S. Stefano. 
Vieni? ». ; Brenno ha 23 anni e una 
grande furia di vivere. I postumi del¬ 
la 'ferita non lo lasciano in pace: da 
tre anni entra ed esce dalle cliniche. 

I medici gli avevano consigliato di 
non venire al processo: « troppo fa- 
ticoso». Brenno, quest’anno,- ha già 
"passato tre mesi ‘ in un ospedàle di 
Parma. Quattro volte ì chirurghi gli 
hanno riaperto l’addome. « Ferita da 
arma da fuoco alla cavità addomi¬ 
nale», venne scritto sul suo- referto 


-dai medici che riuscirono a strappar¬ 
lo alla morte. ' /> - 

Brenno Grisentì, smagrito dg come 
lo ricordavo, porta nei grandi,-miti 
: occhi di ragazzo cresciuto troppo in 
- fretta una lontana tristezza. «Non ho 
potuto restare lontano — mi ha det¬ 
to —. Del resto non me la sarei sen- 
• tita d^ mancare > a questo, appunta¬ 
mento». r '■ • - • '• ' . •• 

. « Brenno, v sta attento, ‘ riguardati >‘ 
.; —gli ha mormorato affettuosamente, 
t - in una pausa dell’udienza, dementa 
Terenziani. - E’ la • mamma del caro 
Farioli. Non ha voluto entrare in au¬ 
la. Si è fatta dare una sedia e, in 
un' angolo del‘corridoio, ha atteso la 
fine deli-udienza..*" .■ 'r- 

Anche gli altri farhiliari dei cin¬ 
que compagni uccisi non sono , man¬ 
cati all’appuntamento. Come Brenno. 
Come i loro figli e mariti in quel 
pomeriggio di luglio. Sono venuti tut- 
ti in . Corte d’Assise, sereni, a : ricor¬ 
dare che i loro ragazzi e i loro uo¬ 
mini morirono • per ognuno di noi. 
Per la libertà di tutti. Sono venuti 
a chiedere giustizia. : s » 

Piero Saccenti 


r- 




I giovani cantavano quando furono ag¬ 
grediti - « Feriti perciò colpevoli » 



fontm 


l'« operazione 



Afenagora I andrà a Gerusalemme per 
pregare con Paolo VI sul santo sepolcro 


‘ Paolo VI ha pronunciato 
ieri un breve discorso con¬ 
tro ' l’« operazione Natale ». 
Parlando a folti gruppi di 
fedeli nell’Aula delle Bene- 
. dizioni, il Pontefice ha detto, 
fra l’altro: « Il vostro Natale: 
vogliate, innanzi tutto, cele¬ 
brarlo religiosamente. Sem¬ 
brerebbe superflua e quasi 
. offensiva una simile racco¬ 
mandazione, se - non . si sa¬ 
pesse che la festa per . ec¬ 
cellenza cristiana, quella 
della nascita di Gesù Cristo 
nel mondo, quella dell’in¬ 
carnazione del verbo di Dio, 
viene a subire, al' tempo no¬ 
stro e in una società come 
quella che ci circonda, sem- 
" pre più profana e insensi¬ 
bile al senso e al valore del¬ 
le feste cristiane, tante al¬ 
terazioni, alcune puramen- 
- te esteriori e comprensibili, 
altre più profondamente ri¬ 
volte a dare al Natale al¬ 
tre forme, che. non quelle 
pie e sacre dei suoi riti re¬ 
ligiosi, del suo presepio, del 
suoi pensieri umili e subli¬ 
mi relativi a tanto mistero ». 

1 - Nelle parole del Papa non 
è difficile scorgere tracce di 
quel tetro pessimismo asce- 
. tico che ha - radici così pro¬ 
fonde nella ; storia della 
Chiesa, e che in Pio XII si 
estremizzò fino ad assume- 
re gli aspetti di un aristo- 

- 'cratico disprezzo delle mas- 
/ . se, culminando nella cele¬ 
bre invettiva contro gli ope- 

. rai,. accusati di «smodata 
7 bramosia di ' piacere ». J Non 
• è da escludere, cioè, che le 
critiche di Paolo VI tocchi- 
no anche la povera gente, 
che dopo un anno di dure 
fatiche, e sotto il pungolo 

- dei « persuasori occulti », 
cerca nelle feste di Natale e 
di Capodanno un po’ di ri- 

ì ; poso e di svago. Preferiamo 
7 - credere, però, che il Ponte- 
; . fife abbia voluto condan- 
■V nire il frenetico, cinico, « sa- 
Ui. #rilego » sfruttamento com- 
•j merciale delje feste religiose 
;t- da parte dei gruppi eeono- 
y mici che controllano la pru- 
%: duzione e la. distribuzione, 
y' ‘ L’abituale polivalenza del 
t_ linguaggio paolino non ci 
. consente di andare oltre que- 
y sta prudenziale ipotesi... 

-'‘•Per quanto riguarda .il 
, f - viaggio in Palestina, ci sono 
sfe._ grosse novità ' Il - patriarca 
ecumenico Afenagora I, capo 
vC spirituale degli ortodossi, vi¬ 
lli' siterà certamente Gèrusa- 
lemme fra il 4 e il 6 gennaio, 
per pregare insieme con 
Paolo VI davanti al santo 
fT: sepolcro. Sarà il primo in- 
ooafrb dal genere nella sto- 


»Sj. 



Il patriarca Atenagora. — 

ria delle Chiese. L’annuncio 
ufficiale è stato dato ieri a 
Damasco da Teodosio VI, pa¬ 
triarca della Chiesa ortodos¬ 
sa di Antiochia e dell’intero 
oriente, il quale è favore¬ 
vole all’* incontro al verti¬ 
ce ». Il - primate di 1 Grècia, 
arcivescovo Crisostomo, « è 
numerosi vescovi greci, sono 
invece ancora molto esitan¬ 
ti, -o apertamente ostili ad 
un gesto di cosi grande cor¬ 
dialità verso Roma. Non si 
esclude, d’altra parte, che 
l’iniziativa di Atenagora sia, 
per così dire, ; « concorren¬ 
ziale » * rispetto a - quella df 
Paolo VI; abbia cioè lo sco¬ 
po di impedire che solo là 
Chiesa cattolica sia rappre¬ 
sentata in Palestina dal suo 
massimo esponente durante 
le feste natalizie (il Natale 
ortodosso cade il 7 gennaio). 

Si apprende inoltre che 
31 cardinali, vescovi e arci¬ 
vescovi italiani, asiatici, nord 
o sud-americani ed europei, 
sono stati invitati dal gover¬ 
no di Amman a recarsi in 
Giordania dal 4 al 6 gennaio. 

La radio vaticana ha i in¬ 
tervistato sette « personali¬ 
tà laiche » sul concilio, fra 
cui Gino Cervi. Hanno detto 
tutti cose abbastanza gene? 
riche cd elogiative. ^ 

«. t. 


; Dalla nostra redazione 

• ; -* MILANO, 18." 

/ fatti ■ di Reggio • Emilia 
come un episodio di storia o 
come un bilancio aziendale. 
Due punti di vista dai quali 
ci si può collocare'per giudi¬ 
care quanto è accaduto per 
le strade di Reggio il 7 lu¬ 
glio del 1960 e per giudicare 
i protagonisti. Nelle prime 
fasi tdel : processo, : apertosi 
stamattina presso la-seconda 
sezione della Corte. d’Assise 
di Milano, si è avuto l’im¬ 
pressione che il presidente 
avesse scelto il secondo. " 

Il dottor Curatolo, infatti, 
ha bréveìnénte illustrato i 
fatti del 7 luglio e quelli che 
li hanno preceduti di tre gior¬ 
ni sulla base di uno schema 
di dare ed avere: tanti feriti 
o contusi da una parte e dal¬ 
l’altra il 4 luglio; tanti altri 
feriti o.contusi e cinque mor¬ 
ti il 7 luglio. Se non fosse 
stato per quei cinque morti 
il bilancio si sarebbe chiuso 
in pareggio, con tanti feriti e 
contusi trà i poliziotti e tan¬ 
ti feriti e contusi tra i citta¬ 
dini. • y - -- -• ‘ 

In realtà il pareggio e sol¬ 
tanto apparente.' Dinanzi ai 
giudici ; di Milano sono stati 
infatti, chiamati sessanta la¬ 
voratori e sólo due' poliziot¬ 
ti, anche se le imputazioni 
che si fanno a questi ultimi 
sono particolarmente ' gravi. 
Omicidio volontario a carico 
della guardia di PS Orlando 
Cetani, che uccise Afro Ton¬ 
delli; quattro omicidi colpósi 
per il commissario capo Giu¬ 
lio Cafari Panico, responsa¬ 
bile della uccisione di Ovidio 
Franchi, Lauro Farioli, Emi¬ 
lio Reverberi e Marino Serri. 
■ L’udienza. • nell’aula stipa : 
tissima, si 'è aperta con l’ap ^ 
pello degli imputati ■ e dei 
difensori,. le costituzioni di 
parte civile, la giustificazio¬ 
ne degli imputati assenti. La 
assenza di due degli imputa¬ 
ti civili sarebbe potuta'an¬ 
che passare inosservata, dato 
il gran numero degli accusa¬ 
ti. ma si è notato subito che 
era vuoto il . recinto che 
avrebbe dovuto ospitare il so¬ 
lo imputato in stato d’arre¬ 
sto: Orlando Celani. L’agen¬ 
te, infatti, per-tino « depres¬ 
sione psichica » regolarmen¬ 
te certificai^, se ne è:rimà- 
sto neirinferyh^ria dèi carce¬ 
re dove resterà sino à che 
non risulterà in condizioni 
tali da pntcr assistere ni pro¬ 
cesso. Presente invece il com¬ 
missario Cafari che. hit preso 
posto vici rio agiti nitri impu¬ 
tati, moìtf t "dei qnati portano 
ancora i 'segni deir jwofettili 
che il funzionario fece spara¬ 
re contro i cittadini di Reg¬ 
gio Emilia < 



MILANO — Un gruppo di cittadini di - Reggio, imputati nel processo, fotogra 
fati davanti all’aula prima dell’apertura dell’udienza. (Telefoto Ansa a «l’Unità») 


n 


aggredito 


Dopo aver esposto il « bi- 
laneio > delle dùe'giomate del 
luglio^’60 è cominciato l’in- 
terrogatorio:, degli imputati. 
E’ toccato pifr primo a'Lucia¬ 
no Barbieri, tf quale è stato 
protagonista dell’episòdio che 
diede il via àgli scontri del 
4 luglio. Proprio per questa 
ragione al Barbieri è intito¬ 
lato il processo che, secondo 
quanto ■ sta scritto sul solito 
foglietto affisso alla porta 
deil'tmla, i condotto contro 
r Barbieri Luciano,<più altri 
62 di .cui «no dtteétità * per 
t rècti di * omicìdio' sòlòn ta¬ 
rlo, omicidi colposi, lesioni 
colpose , vilipendio, : danneji- 
gìamenlo, resistènza'élla fòr¬ 
za pubblica ». Forse proprio 
per questa ragione, prima di 
interrogare l’imputato il dot¬ 
tor Curatolo ha sottolinealo 


che i reati di cui è accusato 
sono coperti da amnistia. J V 
M presidente ha fatto ri¬ 
petere àll’imputato la storia 
della sera del 4 luglio quan¬ 
do Barbieri, che stava recan¬ 
dosi ad un ■ comizio, ■ venne 
aggredito e ferito davanti al¬ 
la sede del MSI. Barbieri ha 
detto di non aver visto in 
faccia gli aggressori e di es¬ 
sere stato colto di sorpresa. 
Ha pure precisato che, dopo 
essere stato medicato in ospe¬ 
dale, passò dalla piazza in cui 
era in corso il comizio anti¬ 
fascista perché di lì doveva 
passare per % tornare a casa e 
che si limitò a dire dell’ag¬ 
gressione a chi gli chiedeva 
ragione del 'cerotto che por¬ 
tava sulla fronte. 

-- Anche ■ Umberto Mazzi e 
stato rinviato a giudizio per 
i fatti del 4 luglio. Ha nega¬ 
to di aver partecipato agli 
scontri dinanzi alla sede del 
MSI. Ha confermato,di esser¬ 
si trovato al centro di un ca¬ 
rosello mentre si dirigeva al 
solito caffè e che per sottrar¬ 
si ai caroselli delle camionet¬ 
te si arrampicò su un albero. 
Pietro Montanari, fermato e 
rinviato a giudizio perche 
usciva da un portone « con 
atteggiamento circospetto », 
ha negato di aver preso par¬ 
te agli scontri. ^ ^ .■ • * 

L’udienza pomeridiana è 
iniziata con l’interrogatorio 
di Gianni Rivolvecchi. H gio¬ 
vane fu fermato nei pressi 
di via Roma mentre stava 
andando a trovare uno zìo 
che credeva ^ ricovernto - T in 
ospedale. 

. Presidente: E’ certo di non 
aver tirato sassi cóntro le ca¬ 
mionette? r— • 

. ‘ Rivolvecchi: E come avrei 
potuto? Io.ho molti parenti 
nella, polizia e quindi rum ti¬ 
ro sassi ai poliziotti... t'-HfVv: 
" Dopo la lettura della depo¬ 
sizione resa a suo tempo da 
Graziano Ferrari è stato in¬ 
terrogato Livio Nicolini. Il 
giovane fu arrestato perché 
riconosciuto da alcuni poli¬ 
ziotti che lo avrebbero visto 
lanciare sassi contro una ca¬ 
mionette. Secondo i verbali, 
il. 'Nicciini, indossava una 
« paglietta a strisce », quella 
maglietta che è divenuto un 
po’ il simbolo della lotta po¬ 
polare contro i tentativi rea¬ 
zionari del govèrno Tambro- 
nL Tuttavia il Nicolini quel¬ 
la sera non indossava una 
maglietta a strisce per la buo¬ 
na ragione che avendo subi¬ 
to . una tracheotomia porta 
sempre camicia e cravatta. 

Con lo stesso veloce ritmo 
col quale aveva interrogato 


gli imputati per i fatti del 4 
luglio, il presidente è passa¬ 
to agli imputati per i fatti 
del 7 luglio. Il dottor Cura¬ 
tolo, tuttavia, prima di chia¬ 
mare Luciano Spaziani ha vo¬ 
luto precisare la ragione per 
cui tante parti lese compaio¬ 
no in giudizio in veste di im¬ 
putati. Tra i vari modi dt 
identificare si è usato anche 
quello di considerare parte¬ 
cipanti ai fatti - coloro che 
sono stati feriti, in. base al 
brillante - ragionamento ■ se¬ 
condo cui — ha detto il pre¬ 
sidente — « E’ stato ferito, 
ergo era in piazza, ergo ha 
partecipato alla manifestazio¬ 
ne sediziosa». . -, 

; Un banale 
errore 

I Prima - vittima • di ' questa 
serie di « ergo » Luciano Spa¬ 
ziani -che è stato ferito ■ al 
mento: IO giorni di prognosi 
e rinvio a giudizio. Al presi¬ 
dente oggi ha detto che sa¬ 
peva del■ comizio antifasci¬ 
sta, ma che è stato ferito 
mentre •usciva dal barbiere, 
dove era andato per farsi ra¬ 
dere. Il dottor Curatolo gli 
ha domandato se non aves¬ 
se letto un manifestino ciclo¬ 
stilalo della CdL che invita¬ 
va al comizio. Il teste ha det¬ 
to di no. Allora il. presidente 
l’Iia letto allo scopo di sof¬ 
fermarsi su una preposizio¬ 
ne articolata. Sta scritto nel 
manifestino, invece di mani¬ 
festazione < alla * Sala Verdi, 
manifestazione « dalla » Sa¬ 
la Verdi. Un banale errore 
di trascrizione che potrebbe 
però servire a sostenere il 
tentativo di dimostrare che i 
fatti di Reggio furono provo¬ 
cati • deliberatamente dalle 
organizzazioni sindacali. In 
realtà tutti i testi sentiti og¬ 
gi hanno confermato con le 
loro deposizioni che i lavora¬ 
tori convenuti per il comizio 
furono deliberatamente cari¬ 
cati dalla polizia. Questo fat¬ 
to è implicito nella deposizio¬ 
ne di Spaziani 

Aw. Maris (difesa • lavo¬ 
ratori): Quando cominciò il 
carosello delle camionette co¬ 
me si presentava la piazza? 
.[ Spaziani: Era quasi vuota. 
'■ ■ Avv. Maris: Che atteggia¬ 
ménto avevo In gente? . 
li Spaziani: Era ferma. - 
l Presidente: Non vorrà di¬ 
re che la polizia fa i caro¬ 
selli di punto in bianco! Non 
erano stati lanciati sassi? 

Avv. Maris: La reazione 
della gente si spiega quando 


si rischia di venire arrotati... 

Presidente: Risulta agli at¬ 
ti che i dimostranti... 

Avv. - Salinari ' (difesa la¬ 
voratori)*:’ Dai rapporti di po¬ 
lizia, non dagli atti... ‘ - • 

- Anche Giuseppe * Cottàfd- 

vi è imputato perché fu fe¬ 
rito. Era andato in piazza 
Cavour prima del comizio. 
La gente se ne stava tran¬ 
quilla. Quando un gruppo di 
giovani si diresse cantando 
canzoni partigiane verso la 
Sala - Verdi cominciarono i 
caroselli. « Mi riparai sotto 
la galleria. Rimasi lì perchè 
sparavano sul serio. Poi fui 
ferito ». ■' ■■■■' . : 

A questo punto il presi¬ 
dente fa rilevare un errore 
nella istruttoria. Nel • punto 
in cui era il Cottafavi non 
poteva essere raggiunto dai 
proiettili '■ degli agenti del 
commissario Cafari. Così- il 
commissario dovrà risponde¬ 
re- di una lesione grave di 
meno, ‘anche se sarà diffìcile 
scoprire adesso chi il ferito- 
imputato dovrà ringraziare 
per la sua infermità perma¬ 
nente. - - —7- 

- Benito Giovannetti, ■ die 
abita in un paese della pro¬ 
vincia, andò a Reggio il 7 lu¬ 
glio approfittando dello scio¬ 
pero. Non essendoci traspor¬ 
ti pubblici fece l’autostop e 
giunse in tempo per essere 
ferito. • Anche dalla deposi¬ 
zione del Giovannetti si de¬ 
sume che i sassi lanciati con¬ 
tro la polizia furono la ri¬ 
sposta alla aggressione im¬ 
provvisa. « Mi avevano detto 
che c’era stato un morto. Io 
mi misi à correre e mi han¬ 
no sparato. Sì ho visto sassi 
in terra, ma dopo che ero 
stato colpito ». 

■ ■ Ulderico Bellocchi non sa¬ 
peva-nemmeno del comizio. 
Da Marnane, dove lavora in 
unà piccola officina, era an¬ 
dato a Reggio per procurar¬ 
si alcuni pezzi di ricambio. 
Arrivando vide le nubi di'gas 
lacrimogeni. « Mi tenni al lar¬ 
go. Sentii delle raffiche spa¬ 
rate alte... ». 

Difesa Cafari: Sia messo a 
verbale . •• 

* ! Avv. Maris: E fu ferito al 
piede.- 

Su questa battuta si è con¬ 
clusa la prima udienza che 
ha consentito appena di in¬ 
tuire quale fosse, il 7 luglio 
I960, l’atmosfera a Reggio 
Emilia. Domani — il proces¬ 
so riprende alle 9 — ; si do¬ 
vrebbe entrare nel vivo dei 
fafti. : > i> ..r . • •. : ;•••.. 

Fumando Strambaci 
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20 dicembre primo sorteggio di 



in ciascun sorteggio 

5 automobili 

tutte con ? autoradio 


1 Giulia Alfa Romeo . 

1 Lancia Fulvia / 

1 Innocenti • Austin A 40S 
1 Renault R4 . 

1 Fiat 500 D 


Per partecipare ai sorteggi delle 35 automobili di 
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basta abbonarsi subito alla radio o alla televisione 
o rinnovare subito il proprio abbonamento per il 1964 

RA(L; Radiotelevisione Italiana 


servi, prop. 63121' 
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I £' diventato padre in carcere uno degli edili condannati 


védere il bambino 


Bussa al càr cere 


‘ \ *:* . V.’ ì.-- 


saro 
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I * ' Per oltre trentasel ore Pasquale Mo- 
| rano; l'uxoricida di Nettuno, è riuscito 
I a sfuggire alla caccia della polizia. Ha 

j cercato vanamente rifugio presso un 

• parente, poi, sfinito, si è presentato da- 
‘ i. vanti, al portone di via della Lungara. 
I . Ha , bussato 1 e ha detto al secondino... 


L'ho uccisa 


y . ^ -, ■; 


Rapina in via Tripolitania 


r • *i ’) 


LA BORSA 


PIENA D’ORO 


A /;•:? 


« L’ultima volta che sono andato a vi- mesi di prigione; la casetta «abusiva» di ^’/giamento della burocrazia capitolina appare r 

sitarlo a Regina Coeli, prima del parto, mi via Fausto Pesci può essere demolita ad disumano, perchè il giovane capofamiglia, 

ha detto: ”Non portarlo • qui, * il bambino,; opera del Comune da un momento all’altro; essendo incarcerato, non può in nessun modo 

non voglio vederlo fino a che non tornò in i le necessità finanziarie sono pressanti, mal- cercare un tetto alla moglie e al figlioletto, 

libertà: vederlo adesso mi farebbe soffrire, grado la generosa solidarietà popolare. \ ~ Anna Maria Cellini ha inoltre bisogno di 

sarebbe un altro motivo per desiderare lai? ' La storia della casetta è meramente in- cure, di assistenza: il mèdico che l’ha visi- 
libertà:. Io, così non so cosa fare. Penso credibile. In via Fausto Pesci, vicino a Porta ’ tata ultimamente le ha riscontrato anemia 
che gli farebbe piacere vedere il suo primo ; - Furba, il padre di Nazzareno costruì, 18 anni e deperimento organico. ; ; ; - ' ' • 
figlio...». E’ Anna Maria Cellini, la moglie fa. lavorando di sera e nei giorni festivi, • Altre parole,sono superflue. - S’interessi 


figlio...». E’ Anna Maria Cellini, la moglie fa. lavorando di sera e nei giorni festivi, 
diciassettenne di uno degli edili ingiusta- una casupola «abusiva». Adesso, in 5 stanze 
mente condannati per i fatti di piazza Ve- £ vivono 18 persone: il Comune ha notificato 
nezia a dirci queste cose. La giovane madre \ a tutti l’ordinanza di ’ sgombero perchè la 


*, ha dato alla luce pochi giorni fa un bel 

I maschietto. Ivano, ed è tornata a sorridere 
I guai però sono tanti. Il marito. Naz- 

L zareno Canali, è stato condannato a ventuno 

_— __ . _ ; 


costruzione deve essere demolita per lasciar 
posto a una strada/ma non ha detto a questa 
gente dove potrà andare ad abitare,,,. Per 
quanto riguarda Nazzareno Canali, l’atteg- 


essendo incarcerato, non può in nessun modo I 
cercare un tetto alla moglie e al figlioletto. -n 
. ’ Anna Maria Cellini ha inoltre bisogno di I 
cure, di assistenza: il mèdico che l’ha visi- ■ 
tata ultimamente le ha riscontrato anemia I 
e deperimento organico. \ >'ì; -■ •; I 

Altre parole, sono superflue. S’interessi , 
il Comune della questione per la parte che 7; I 
gli compete e la risolva con Umanità: riflet- .’v 
tano i magistrati che hanno emesso l’iniqua I 
sentenza. NELLA. FOTO: - a destra, > Anna * 
Maria Cellini con il figlioletto Ivano; a si- : I 
nistra, la casetta che il Comune vuole de- < I 
molire. . ‘ t 


Approvate le nuove tariffe 


: arrestatemi 

■ Per il lavoro della figlia ha vi- 
| brato 15 coltellate alla mogjie 


_ l.l Braccato dalla polizia, respinto da un parente, 
sfinito da due giorni di fuga, Pasquale Morano, 
•; l’uxoricida di Nettuno, si è costituito ieri mattina, 
’ al carcere di Regina Coeli. Erano passate da poco 
le 9,30, quando l’uomo ha bussato al portone di via della 
Lungara: « Sono Pasquale Morano — ha detto all’agente 
di custodia — ho. ucciso mia moglie a Nettuno e sono 
venuto ' a costituirmi ». ■ L’esterrefatto « secondino » ha 
avvertito il sottufficiale di I- ; - 


servizio, e, dopo pochi mi¬ 
nuti, un'auto è piombata 
sotto il carcere e l’omicida 
è stato trasferito a San 
Vitale. ? Con gli occhi af¬ 
fossati, la barba ispida, il 
volto esangue è stato sti- 
: bito trasferitonegli uffici 
della Mobile.. .v V. = ■. 

.Lo squallido ambiente tea¬ 
tro della tragedia, i moven¬ 
ti dèi' delitto.. i movimenti 
dell’uomo a Roma sono 
emèrsi dalla piena confes¬ 
sione che Pasquale Morano 



| Il giorno £ : | ? f» 1 « 

• Oggi, giovedì 19 d|- . M. KB* 

I ceni lire (353-12). Ono, J 

mastico: Fausta II ' ’ - 

■ sole sorge alle 8.1 c i Y818AH CI d’BCh 
| tramonta alle 16,40. . I ■ ‘A_f J| J 

Luna, 1. quarto IL 23. - . ,, i-. 


ha reso. In serata - l'omicida prato un coltello e. sotto gli 


gesto folle compiuto per ge¬ 
losia. è stata la tragica-con¬ 
seguenza di " un banale liti¬ 
gio. Quando lunedì sera Raf- . , . , . , . , «. ..... 

faela Di Nuccio, è rincasata, - R a pj na nella frequentatissima vìa Tripolitania, ieri sera 
ha annunciato al manto dì . , 0 „ ,7. . . .. ... ,, 

aver sistemato la figlia Eie- verso le 18. Bottino: una borsa piena di oggetti doro, 

na come domestica in una fa T del valore dj 16 milioni. 11 rappresentante in preziosi 

miglia, f a Roma. Pasquale " Giovanni Marconato e la mogìie Teresa Monti (nella 

pJsto n a° Che la & figha*^andasse foto) 50,10 1 ra P inatì ’ Menlre ,a donna attendeva in auto 

a lavorare fuori Nettuno, ed il marito entrato in una orelicena, un giovane, sceso da 

è scoppiato un violentissimo una « Giulietta », è balzato sulla vettura ferma e ha im- 

alterco. mobilizzato la signora. Un secondo rapinatore ha portato 

Pasquale Morano, allora. v j a j a borsa. p G j s ono fuggiti, con la veloce auto. Primi 
è corso m cucina, ha affer- . .. . 

rato un coltello e. sotto eli numeri di targa: « n 8 ... ». 


a lavorare fuori Nettuno, ed 
è scoppiato un violentissimo 
alterco. -• • . ... 

Pasquale Morano, allora, 
è corso in cucina, ha affer- 


•-» . • - » •,! ^ . -1 . V • , . ; 

Il «dazio» i 


nr 




Le cifre della ^ città 

• Ieri, sono pati .78 maschi e 
80 femmine. Sono morti 40 ma¬ 
schi e 22 femmine, dei quali 9 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati - 82 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 2. massima 
10. Per oggi i meteorologi non 
prevedono notevoli . variazioni 
atmosferiche. _ • . 


partito 


Convegno 

regionale 


Zeppieri 


atmosferiche. _ • V. • - Oggi alle ore 10,30, nel st, 

: v > Tanniar! Ione delle riunioni del Coml- 

r zuppicii a t 0 centrale è convocato U 

E* iniziato ieri lo sciopero di Convegno regionale del Lazio 

48 ore dei lavoratori della Zep- per discutere II seguente ordi- 

pierl. Autisti e fattorini si sono ne deli giorno: * Esame della 

astenuti compatti da ogni atti- situazione politica e deH’azio- 

vità per imporre alla direzione ne del partito, con particolare 

aziendale di mettere la comrals* riguardo allo sviluppo del tes- 

sione interna in grado di fun- scoramento ». Relatore Enzo Mo- 

zionare. dica, segretario del comitato 

Anche gli architetti e gii In- regionale. Presiederà il conve- 

gegneri del Comune hanno con- gno il compagno Pietro Ingrao 

eluso ieri uno sciopero di 48 ore. della Segreteria del Partito. La 

Chiedono la corresponsione di riunione proseguirà anche nel 

una indennità professionale per- pomeriggio. » ••.,• •••. ■ * ■ 
chè ritengono le retribuzioni -, , .... _ f . * 

troppo basse in relazione alla - ■ : .Xp/yrnrpi'ip 

attività da essi svolta. 


verso i 


Vote) contrario idei PCI - Respinti sgravi j per 
le carni, il pesce e i generi di abbigliamento 


riaccompagnato a °c<*i dei figli e della ; co- 

Coelì. - ammanettato. «nata, ha cominciato a vi- 

itta la notte erano ' brare j ^P 1 all’innpazzata, 
te affannose le. ri- ferendo 15 volte la moglie, 

della polizia e dei mortalmente. Poi,, mentre la 

Bri. Una vasta bat- cognata, terrorizzata, si bar- 
stata effettuata cori ricava insieme ai bambini in 
dei . cani-poliziotto una stanza, l’uomo ha - na- 

ampagne oircostanti scosto nello stanzino da ba- 

Ma Pasquale Mora- UÀ» U.coltello e R pigiama, 
già a -Roma, in-, via dA s^ngue-. Ri quindi 

:o Redi 3, dove suo ^ 

Jmbèrto gestisce un Soitanto^dopo dieci minu- 
• — * ti Mana Di' Nuccio e uscita 

dalla casa ed ha avvertito i 
carabinieri. Anche lei è sta¬ 
ta rilasciata - ieri, dopo che 
era stata accertata la sua 
estraneità al delitto. Adesso 
tutti i' sei figli di Pasquale 
Morano le sono stati affidati. 


è. ‘ stato riaccompagnato - a 
Regina Coeli, ammanettato. 
- Per; tutta la ■ notte erano 
proseguite affannose le. ri- 
‘ cerche - della polizia " e . dei 
carabinieri. Una vasta’ bat¬ 
tuta era. stata effettuata cori 
l’ausìlio dei . cani-poliziotto 
nelle campagne oircostanti 
Nettuno. Ma Pasquale Mora¬ 
rio era già . a Roma, in-, via 
Francesco Redi 3. dove suo 
nipote Umberto gestisce un 
negozio di calzature. Il .col¬ 
loquio fra 1 due-è durato 
solo pochi' minuti: -« Mi cer¬ 
cano tutti, 1 carabinieri, gli 
ì agenti di. polizia, perfino ■ 1 
cani.— ha dettò al nipote;;— 
fammi nascondere per qual¬ 
che'giorno nei negozio-. Al¬ 
méno per questa notte... So¬ 
no "trentasei ^ ore che non 
dormo... ». Ma la risposta del 
nipote è stata secca, impla- 


II Corisiglio comunale — com’è tradizione quando si avvicina la fine dell’anno cabile: -Non posso: è inu- 

— ha approvato ieri sera a tarda ora, dopo un dibattito che ha occupato, tutta la tile... Vatti a costituire... ». - 


reg"ónaf* r Présicderà uToK se ^“ ta ’ Ie "uove tariffe delle imposte di consumo . 1 Il gruppo comunista,- che ha si ^ P £*$5o S^nto^AìS 
gno il compagno Pietro Ingrao svolto una vivace azione per fare accogliere 1 suoi emendamenti tendenti ad ottenere sgravi : ^ a ° v “ t “ 

delia Segreteria del Partito. La sensibili per i generi di prima necessità, emendamenti in gran parte respinti dalla Giunta passami i iiaiuiw 

riunione t) rose cui là anche Itel orinila mndoinratì'ia hsi rtatn vnfn OAntrariA T.a nfi«;Ì7tnnA Hpì nnnei altari pAmimicti p ctata mentre USC1V3 Gai nCgOZlO ul 


e dalla maggioranza, ha dato voto contrario. La posizione dei consiglieri comunisti è stata 
illustrata dal sen. Gigliotti su- i _ ~ _ _ ^ __ _ __ ' _ _____ 


attività da essi svolta. 

Istituto Gramsci , votata presso II Teatro della tL , Grisolia si era limitato. 

Oggi, nella sede dell'istituto FEDERAZIONE. la riunione dei j n • sostanza, ’ a '• rilevare che 

Gramsci, non avrà luogo la le- mufutraVo?/^ * Ie vigènti disposizioni legi- 

zione del corso: «Schemi e me- Vrf * C à P , ziornò* slative non consentono di 

mdl di programmazione econo- ^fla %ampa?na di escludere dalla tastone ta- 

' _ . tesseramento e proselitismo e luni generi di prima neces- 

' - ANrl premiazione delle sezioni vinci- s ità>» e ad annunciare. una 

Oggi, alle ore 19. si terrà in ^."’tmulari^ie »!* Pr«le-' SLeriSm 

via . Baracca oO l assemblea ge- derà l’assemblea il compagno buziont stri pollame, gli Sgom- 


cr „ ’ | bito dopo la breve relazione 

OCZgrCZlwZrCfZ \ illustrativa del vice-sindaco 
Grisolia, assessore ai Tribù- 


Domani alle ore IMO è con- 


todl di programmazione econo¬ 
mica ». 


ANPI 


-a ’ ùr - corso ai emulazione ». fresie- «.i ali «Mnì 

via. Baracca a0 1 assemblea ge* aeri Vassemblea il ceroDaeno buzioni sul pollame, gli sgom- 

nerale dei partigiani, patrioti e Ema nuele Macaiuso della se- bri, le alici, i conigli, ecc. 

n m irvi rloll* AMPI rii Trtmlrfnat- . . .. • ■ . ■ . ti _ r» t 11 - aa » .a! 


amici dell’ANPI di Torpignat- 
tara. Interverrà un componen¬ 
te della segreteria provinciale 
deli’A.N.P.I, 

Domani, alle ore 19.30. nei 
locali della sezione PSI in via 
del Ramni. 4. avrà luogo l'as¬ 
semblea generale ANPI della 


greteria nazionale del PCI. , 


Attivo 

femminile 


Oggi alle ore 17,30 si riunirà 


zona di S. Lorenzo. Interverrà in FEDERAZIONE l’attivo fem- 
Ladislao Bruscani. membro del- minile romano suU’o.d.g.: • Il 
la segreteria provinciale della ruolo delle donne : comuniste 
ANPI. ’-_t nelfattualc situazione politica » 


Il compagno Gigliotti ha col¬ 
to l’elemento di’ fondo della 
politica tributaria nel rappor¬ 
to ' tra le Imposte indirette 
(di consumo) e quelle diret¬ 
te (tassa di famiglia). 

■ Un indirizzo amministra- 


minite romano sulfo.d.g.: « Il tivo imperniato su criteri di 
ruolo delle donne : comuniste giustizia - tributaria vorreb- 
nell’attuale situazione politica » ^ almeno, l’assoluta pre- 

L re JV r J-L M i reU * 2!^ rc », nBeU> - valenza deUe seconde sulle 


* _re»_I crciaince rairciia uarcan 

I rattlCO I Presiederà Renzo Trivelli 


" Da oggi, in via provvisoria, 
le linee 13. ED e ED notturna 
verranno deviate, nella zona 
interessante Ponte Subliclo e 
lungotevere Aventino a Ripa. 


Manifestazioni 

PORTO PLUVIALE, ore 12, 


prime. Ma che cosa sta ac¬ 
cadendo invece a Roma? Il 
gettito delle imposte di con¬ 
sumo è stato di 18 miliardi e 

MA _-t?_ 1 :__J^X 1A «ni. 


Urge sangue 


comizio ai cantieri, con Pa- I 200 milioni invece dei 18 mi 
gtlci. LA RIANO. ore 1L36. as- I u nr rii e 200 milioni orevist 


. Provincia » 

| Sul bilancio { 

i £ v. voto rinviato i 

I .. ’ ' Il voto sul bilancio di previsione della Provincia ieri '■ | 
sera non c,*è stato, né ci sono state le dichiarazioni di ^ 

I . : voto. L’assessore Edmondo De Dominicis, repubblicano, ha I 
] Ietto una breve replica agli interventi evolti dai consiglieri | 
1 , nelle sedute precedenti limitandosi ad affrontare, come lui 1 
| ; stesso ha premesso, i temi tecnici. Poi il socialista Maz- . I 
I zucchelli. che presiedeva la seduta in assenza dei presi- | 
1 u dente Signoreilo indisposto, annunciava che le dichiara-. 

■ zioni di voto erano aperte. La Giunta, cosi rinunciava a I 
I replicare sui piano politico. Il compagno Di Giulio faceva . | 

• ..notare la stranezza del fatto e. dopo gli interventi dei 

■ rappresentanti degli altri gruppi, il Consiglio decideva di I 
9 rinviare tutto a questa sera: replica politica della Giunta, | 

• dichiarazioni dei capigruppo e voto. * - 

■ • Perché la Giunta ha cercato di evitare di impegnarsi I 
I in una replica politica? Le ipotesi avanzate ieri sera a 1 I 

■ Palazzo Valentini sono state varie. Si è anche supposto 1 

• che alcuni dissensi sorti nella maggioranza abbiano con- I 


Il compagno Secondo Monda- ,__ ,— 

dori, ricoverato al S. Giovanni. famiglia ascende invece sol¬ 
ila urgente bisogno di san- • \yUnVvvOZivrU tanto a 9 miliardi. 200 mi- 

gue. I donatori possono rivol- Qre 1 * 4 ». LAURENTINA, fe- lioni del previsto. Le 

gersi al II reparto dell ospe- «u tesseramento (D’OnoIrio). ^Dost^ indirette amnènta- 

dale. on> 14 . rinniAn» diMiiSraii ii»i imposte maireue uim cii 


srmblea sulla attuale situazio¬ 
ne politica, con Cesaroni. . 


2UU milioni mvece nei io mi- • cne alcuni nissensi soni nena maggioranza aomano con- 

liardi e 200 milioni previsti I '• Pigliato la Giunta ad usare l’espediente della replica pura- 

in bilancio (due miliardi in * : mente contabile, espediente comunque fallilo, per iTnter- 

più); quello deU’ imposta di . vento dei gruppo comunista. •• * , 


! Mogisfrafura | 

j Tàvola [ 

I rotonda | 

1 «Il diritto di critica alle I 
I sentenze della magistra- I 
tura- costituirà il tema ■ 

I di una tavola rotonda cui I 
si è arreso. E’ giunto sino a ■ prenderanno parte > Tono- * 

San Lorenzo: sperava di tro- • revole avv. Filippo Un- I 

vare rifugio nell’apparta- | g? r 9 * presidente del con- | ! 
mento che aveva affittato po- siglio dell’ordine di Ro- 
co tempo prima in via dei I tna,. il prof. Ugo Natoli, I 

Sabelli. Ma ha visto un ca- « membro del consi- I 

- . glio. superiore della ma-. 

I gistratura. ' l’avv. Titta I 
• Mazzuca. > l’aw. • Luciano 1 
I Ascoli. La tavola roton- I 
| da. che sarà .presieduta | 
dall’on. avv. Domenico 

■ cato vanamente di rintraccia- I terrà domani, al-,I 

re un suo conoscente: poi, ha * n ^ 1 Ioca *i, ^ ,a * 

desistito per non richiamare I rf*®. . a ,^f* aZ7 -° I 

su di sé l’attenzione. Infine I ™. ar ì5J° r in v,a -7 e ^. ^9 r_ | 

1 - ne. organizzata dalle ri- I 
I viste «Democrazia- e -di- | 

. ritto ■»* - « Rivista - giuridi- 
. I ca del lavoro» e - Rivista-1 
1 penale ».. sarà seguita da 1 
| un pubblico dibattito. .. | j 



calzature ed hanno avvertito 
i carabinieri. Subito alcuni 
agenti si sono recati ad in¬ 
terrogare , Umberto Morano, 
il nipote, mentre il cerchio 
si stringeva vieppiù attorno 
all’assassino. Questi però non 
si è arreso. E’ giunto sino a 
San Lorenzo: sperava di tro¬ 
vare ~ rifugio neU’apparta- 


rabiniere passeggiare sotto il 
portone. E’ riuscito ad allon¬ 
tanarsi senza ; dare nell'oc¬ 
chio è, mentre cominciava 
ad albeggiare ' è giunto à 
piazza Buenos Aires. Ha cer- 
' cato vanamente di rintraccia¬ 
re un suo conoscente: poi, ha 


TECNOVISION 

Televisori • Radio • Fonografi • Radioricevitori 
^ Registratori - Fonovaligie - Transistors 

■ prezzi più bassi . Le migliori marche aderenti allo 
Compagna Radio TV per il M.E.C. 
i? FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Via Gregorio VII, 278-B - Tel. 6323.96 



| vento dei gruppo comunista. • . ( -j 


ha-tentato un’ultima mossa: 
ha telefonato in casa della 
famiglia Baldini, presso la 
.quale lavora la figlia Elena. 
Ma anche quest’ultima via di 
scampo è fallita. 

Anche il movente del de¬ 
litto. grazie ai particolari 
svelati dall'assassino è stato 
inquadrato nella sua giusta 
luce. Non si è trattato di un 


Fissate oggi stesso un appuntamento E SARETE INFOR¬ 
MATI da medici specialisti se siete ancora in tempo per 

• salvare i Vostri capelli. . 

"« Un trattamento estetico se non dannoso è di effetto 
' IPMll>€ • transitorio» 

• ; . •HMU w . International Trichobiological Institute 

’■ ■' Roma - Via del Corso 160 - 673.563 

i; Milano _ Via Pirelli 9 _ 667.248 


STEFER 


Ore 19, riunione dipendenti dei 1 ,___ «««.5 

Consorzio Latte nella . sezione ancora il- loro P eso ' 


giorni festivi tino al 15 marzo. 

’ San Silvestro 


fico, già tanto forte. Nel 
1964 il ’ - dazio» darà un 


’’ •' ^* s.» fcis TIBURTINA (Natoli. Delia Se- fico, ? già tanto ione. r«ei 

- Da domenica, inizierà il ser- *a). Ore 19. CASAL BERTONE. 1964 il • - dazio- darà un 

vizio automobilistico invernale assemblea con Giuliana. Gioggi. gettito superiore ai venti mi- 

Roma - Campocatino. che sarà Ore 19. OSTIA UDO, Comitato tiardi II problema di rove- 

effettuato la domenica e nei zona Mare (Fellziani). Ore 29. . ' „ s m no- 

giomi fesUvi fino al 15 marzo. PRIMA PORTA, attivo tessera- sciaré il rapporto tra ìmpo 

. e__ : mento (Sacco). Ore 2t. PRENE- sta di consumo e imposta di 

MI) aUVeSiCO STINO. assemblea (Tombini), famiglia sembra non sla sta- 

Anche quest’anno il « San SU- °\ to ne PP ure f ffr ^ n A ato „, 

vestro della stampa romana », n »vn #n iv- M v.«ì* gliottt ha anche fatto alcuni 

relegante veglione della notte fii ’ Aimhm esempi di grossi contnbuen- 

2Lla C ^ d dei n 0 RiccvimènU à a*ui ceìiu“ ATAe! ^Stmis5ÌE?S ti cl^ pagano tuttora cifre 
ÉuR ArriMi italiani e straniò t,rne * sindacali (Sol- irrisone per la tassa di fa¬ 
ri hanno già dato la loro^d^ d,nl> - ■»* «re 17J*. in miglia, in contrasto stridente 

a ^ FEDERAZIONE, assemblea di con ali accertamenti degli 


sciaré il rapporto tra impo¬ 
sta di consumo e imposta di 
famiglia sembra non sla sta- 


Finalmente e tutto pronto 

Oggi sul Bailey 


Buone feste! Buoni acquisti! 

CON I PREZZI PIU’ CONVENIENTI da 


ALESSAI 


sione alla manifestazione. 

E* nata 
Roberta Romani 

Renzo è papà e Liliana è 
mamma. In casa Romani è nata 


Na , ^n^zri CO,r,P * C,,, uffici. 


con gli accertamenti degli 


mamma. In casa Romani è nata sezione di via degli Abeti, è 
Roberta; un frugoietto che pesa convocato l’attivo dei diffusori 
quattro chili e mezzo Ai nostri della stampa delia ZONA PRE- 


. *’ - -•-> - f Gigliotti ha proposto an- 

.. . n/f f lionri che di togliere la aupercon- 

' * WWI * tribuzione del 50 per cento 

Domani, alle ore 2o, presso la juj. generi alimentari e di ab- 

seztone di via degli Abeti. * srivliamonto.-ner dare un con¬ 


carissimi amici compagni di la- NESTINA. Sono invitati tutti 
voro inviamo le congratulazioni gli « Amici deiru'irità • e-f re- 
delia redazione. dcU'ammini- sponsabill della propaganda 


sezione di via degli Abeti, è biglia mento, per dare un con¬ 

convocato I attivo dei diffusori- _ 

della stampa delia ZONA PRE- tributo alla lotU contro il 
NESTINA. Sono .invitati tutti carovita.II. Comune. ■ poi. 


gli «Amici deiruirità • e-t re- dovrebbe realizzare il. corn- 
della redazione. dcU’ammini- sponsabill della propaganda, «pettivo attraverso un mag- 
strazione del giornale e del delle sezioni Villa Gordiani. -J[Z r « O ttito della tassa di fa 

compagni delta GATE A Ro- Tor de Schiavi, qnartleciolo. 

berta, la gioia dei nonni, il Alessandrina. Nuova Alessan- miglia. - _ - 

nostro caloroso benvenuto. drlna. Robinie. Aceti e Abeti. ’ Quando st e trattato di ap 


via salaria; 34 o 

CONFEZIONI ELEGANTI 

PIR BAMBINI DI TUTTI li ETÀ’ 


miglia. 

’ Quando sì è trattato di ap- 
-pravare le tariffe,- dopo una 
breve-replica'dell’assessóre, i 
cortjunistl hanno proposto nu-, 
merosì emendamenti,-"quasi 
(òtti.respinti. La .Giolito non 
ha accolto, in particolare, dì 
eiindoore le maggiorazioni per 
: le c*rpL il pesce congelato., i 
'combustibili, i material 1 da 
costruzione, le ' calzature, le 
marmellate, ecc. Ha accolto 
invece gli sgravi proposti per 
.il burro, i formaggi di terza 
categoria e le polveri per l’ac¬ 
qua da tavola. Il gruppo co¬ 
munista, quindi, complessiva¬ 
mente ha votato -no» alle 
nuove tariffe del « dazio ». 
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LA PIU’ GRANDE ORGANIZZAZIONE 01 

CONFEZIONI per 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


• ABITI 

PRINCEPS PETTINATO PURA LANA . 

• SOPRABITI UOMO 

.. PRINCEPS PURA LANA . . , . . 

• SOPRABITI DONNA 

EMMT PURA UNA . . . . . 

• SOPRABITI BAMBINO 

DICK PURA LANA . . . . è i i . . 


L 21 .i 


L. IMN 


1 » 1 S 


L t.l 


Oggi, forse, si transiterà sul Bailey (nella foto). Il ■ sostituto di' Ponte Fla minio è' 
finalmente pronto e sarà aperto al traffico se terminerà in giornata la costruzione 
del raccordi stradali ad opera del Cornane. Intanto, nella zona del Flaminio, è stata 
istituito una nuova disciplina del traffico, che include appunto ,11 nuovo ponte. 


ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA - - Via Ottaviano, 1 - Tel. 380.678 

Cangrio PIAZZA RISORGIMENTO) , 
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Il processo agli aitò-atesini 


Denunciata le « Wamar » di Torino 



surroa 


favorirono 



PIOGGIA E GELÒ 


Trenta sotto zero 


Il record del freddo è stato 'battuto, 
ieri, a Livigno in provincia di Sondrio: 
30 sotto zero. Nelle altre vallate della -- 
zona il termometro è sceso a 23 e 25 
gradi sotto lo zero. 

Nel Friuli, * la temperatura è C scesa, 
ieri, a ' meno otto. A Tarvisio, la co¬ 
lonnina di mercurio ha raggiunto I 18 
. gradi sotto lo zero. I convogli ferroviari 
provenienti dall'Austria - viaggiano con 
notevole ritardo. GII > scambi vengono 
,(nfatii mantenuti liberi con ’ continue 
.« Iniezioni » di sale. A Pordenone, la 
Y «corsa notte, il termometro è sceso a 
/- meno .14 gradi, s. 

Gelo e nebbia a Torino 

* ' L’ondata di freddo che ha colpito II 
Piemonte non accenna a diminuire. La 

* scorsa notte, la massima temperatura 
' raggiunta è stata di meno 11. Alle ore 
" 8 era salita a meno 9. Sull’aeroporto 

. : di Caselle è quasi impossibile atterrare: 
la visibilità, a causa della nebbia, non 
supera l cento metri. 

Milano: aeroporto chiuso ^ 

Da ieri a mezzogiorno l’aeroporto della 
, Malpensa è chiuso al traffico a càusa 
ideila nebbia. Lampista di atterraggio è 
coperta da uno spessore di ghiacciòle 
non può essere utilizzata. Gli aerei In ar¬ 
rivo vengono dirottati verso Linate (che 
' era stato chiuso-e riaperto inverata),: 
Torino, ma, soprattutto, verso Genova. 
Nella città della Riviera i tornato il sole. ; 
Al' passo del Giovo, Il - termometro • ha 
t segnato meno cinque e la neve è alta 
‘‘V 11 centimetri. Il passo di Cento Croci £ 

- chiuso e II Bracco £ transitabile .con le 
/. catene. .,v ; , s_y ■ j vy.'._ y * 

* La situazione a Venezia k 

- - Il "cielo sereno ha contribuito a fare 
scendere ■ ulteriormente la temperatura 

. a Venezia. Il termometro ha raggiunto 
. ' I sei gradi sotto io zero. Le strade sono 
coperte dal ghiaccio, ma non si segna- 
lano incidenti di rilievo. A Treviso un 


mendicante Giuseppe Cotlavo di 75 anni 
è morto di freddo, y '.yy • .<•■■ 

Freddo record a Bologna 

- A Bologna, - nel corso della : notte, Il 
freddo ha fatto scendere il termometro 
fino alla temperatura record di meno 15 
gradi. Alle 8 , il termometro' era salito 
appena a 13. gradi sotto zero. Nella gior¬ 
nata,’ la massima è stata di 7,5 gradi : 
sotto zero. 'Tali temperature non era¬ 
no mai state toccate ' negli ultimi anni - 
in questo - periodo. L’acqua delle 
fontane è gelata e I vetri delle fine- 
ótre-sono coperti da uno spesso strato di. 
ghiaccio. La 1 circolazione, a causa -, del 
ghiaccio, è tuttora pericolosa. Nel pi¬ 
stoiese, in Toscana,, alcuni paesi sonò 
ancora Isolati dalla neve. ■ 
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» 
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All'udienza di ieri si é udito un impu¬ 
tato ex SS parlare di « popoli oppressi » 


La neve sui Lepini 


. A Latina, sui monti Lepini, è caduta, 
la scorsa natte, la prima neve. La neve 
è caduta anche in Irpinia, sul Ceryialto, * 
sul piano di.Verteglia e su Montevergine. ’ 
Continua il freddo anche a Napoli e pro¬ 
vincia. Durante la notte & caduta ancora : 
neve sul Vesuvio. La cresta del Monte 
Somma è imbiancata. Nel Casertano, il 
Volturno, straripando, ha allagato mille ' 
ettari di terreno, nella zona di S. Maria 
La Fossa. I comuni di 'Francolise e . 
S. Andrea del Pizzone, sono stati investiti 
da uh Violento nubifragio. Molte abita¬ 
zioni sono state danneggiate e dieci per¬ 
sone risultano leggermente ferite.- • ; 


Le previsioni 


Non sono buone. Sulle regioni settem 
trionali e quelle dell'Alto Tirreno (secòn- 
- do il servizio meteorologico dell’Aeronau¬ 
tica) si avrà, nel corso della giornata 
odierna, un aumento della nuvolosità. 
/Stessa situazione per le Alpi Occidentali 
e la Liguria, in Val Padana.si avrà an¬ 
cora nebbia. Sulla ' Sardegna, la Sicilia 
e le regioni centrali e meridionali, la 
nuvolosità aumenterà e cadrà la pioggia. 
La neve coprirà i rilievi oltre i mille 
metri. - *, . 


Belluno 


m 





Si discuteranno i pro¬ 
blemi drammaticamen¬ 
te messi in risalto dalla 
sciagura del Vajont 

Dal nostro inviato -V-; 

BELLUNO, 18. - 
Vasta risonanza sta - incon¬ 
trando l’iniziativa promossa dal 
« Comitato provinciale per la 
rinascita della montagna », per 
la convocazione (nei giorni 20 
e 21 prossimi) di un convegno 
nazionale sui • problemi " delle 
zone montane. E 

La grande sciagura del Vajont 
-, ha posto infatti ancora una vol- 
- ta in primo piano, con dram¬ 
maticità, le condizioni di vita 
di otto milioni • di italiani, lo 
sfruttamento e l’abbandono ' a 
cui sono sottoposti solo perché 
hanno àyuto il torto di venire 
al mondo e di abitare in zone 
così dette - - antieconomiche » 
per qualsiasi attività d’investi¬ 
mento che non sia l’industria 
elettrica. - 

Il convegno di Belluno si oc¬ 
cuperà molto del Vajont, della 
sua sicurézza, della sua rina¬ 
scita e della giustizia che de¬ 
ve essere resa alla sua gente. 
Si occuperà di importanti pro- 
- blemi di sicurezza per le popo- 

■ lezioni di interi paesi e villag¬ 
gi alpini, che vivono tuttora 
sotto la minaccia di impianti 
idroelettrici insicuri- Ma - il 
Vajont ha riproposto tutta una 
serie di questioni e di problemi 

• interessanti la montagna: anche 
di questi problemi si occuperà 
ampiamente il convegno, che 
avrà come 5 tema di fondo la 
necessità di una programmazio¬ 
ne democratica per le zone di 
montagna, capace di affrontare 
? e risolvere in modo organico, 
si. per interi territori montani e 
! - per comprensori, il problema 
della difesa del suolo, del po¬ 
tenziamento delle pìccole azicn- 
7 de contadine attraverso la ri- 
r~. forma agraria e attraverso pro¬ 
cessi consortili e cooperativi¬ 
stici per la produzione, la tra- 
: sformazione e la vendita - dei 
( . ■ prodotta L’industrializzazione 
' deve avere in montagna una 
funzione sociale di primo ordi¬ 
ne. permettendo l’elevazione di 

■ tutta l’economia in generale e 
del reddito prò capite, costi¬ 
tuendo. perciò, un avvenire si- 

. • curo in patria alle migliaia di 
montanari costretti aH’emigra- 
‘- zione. ■ 

- In questo quadro l’istituto re- 
. gionale viene ad assumere una 
v ; importanza di primo piano di 
fronte all’incapacità e all’indif- 
'. ferenza fin qui dimostrata da- 
t gli organi centrali di governo. 
-f-\ Solo con le ' regioni infatti e 
y con più ampi poteri agli enti 
y locali si potrà arrivare a una 
; . ’ vera rinascita della montagna, 
che molte leggi hanno vana¬ 
mente propugnato: soltanto con 
una programmazione diretta e 
j,. controllata i montanari potran- 
,y no ottenere i loro diritti e di- 
y fenderò! da un sistema poli- 
' > tico • egoistico e accentratore, 
►. tanto tentano dai loro proble- 
mi e -dalle loro necessità, da 
Z arrivare, come è accaduto per 
j.. Il Vajont, al massimo disprezzo 
; per 1* vita delle popolazioni. 

. Tini Merlin 


Presso Bologna 


Altra «500» 


m 


• ; / TORINO, 18. - Risulta invece che la denun- 
Un’antica e •notissima indù- eia del medico provinciale è na- 
stria dolciaria torinese, la So- ia da un prelievo eseguito in 
ciotà «Biscotti Wamar», che oc- jun ' esercizio pubblico del ca- 
cupa attualmente oltre 500 di- polùogo. siciliano da alcuni sot- 
pendenti, con ùn. giro d’affari tuflìciali del nucleo anti-soflstl- 
cstesissimo, è stata denunciata cazionl del carabinleri. di rer 
per aver prodotto e messo in cente istituito ' in- tutta 'Italia, 
vendita «wafers» con un riple- I.« wafers » incriminati vennero 
no di surrogato di cioccolato, ritirati assieme a . prodotti ■ di 
anziché di cióccolatìO puro. I! altre ditte, in un .negozio di via 
provvedimento risale ajl' oltre Finocchiaro Aprjle. -I^’imp'rovvi- 
, ' ' .. , „ ' ' iu n -, ,, un mese fa, e precisamente al sa ispezionò 1 rientrerebbe nel 

i Dalla nostra redazione " al ~ 5 novembre scorso, ma solo ora quadro di Un’ azione promossa 

'• Àtiittrfi 0 tr apelato. : . v , dal ministero della Sanità, .con 

- 'MILANO, 18. L 15 m.ctwnr/. - Autore ■ della ' denuncia è il una circolare di cui abbiamo da- 

L'udienza di ieri al processo i\ìr n nnf^n^nnn V fJl a medico provinciale di Palermo, to notìzia nei giorni scorsi, vòlta 

degli attentati in Alto Adige è che ha P ure trasmesso la pra- ad accertàre se nei,« wafers » 

servita, se non altro, a diino- denaro”? - d f« tica, per competenza, al suo col- prodotti- dalle maggiori ditte, 

strare, tre cose: che senza gli “ ch * di (X a » torità lega di Torino - In seguito a ciò, fosse presente', còme additivo 

ferventi esteri il mov,mento fendeva servirsi ver Spingere ^ ? tand ? alle solite notizie uf- racido bor , CO( 0 boi . ato di so . 

aVZlolarn pielaT^ravHà “Te ! 1 dio Natalmente; l’ac F ertamen- 

ormai note: che fra i suoi qua- f ono Peter' ^ materie prime coinè di prò- ° sl è J OÌ es oso, fino a riscon¬ 
ti ri, anche locali, erano nume- J »™* 0 ’J. 0 '. °ddno, dotti 8 ià n,liti e inscatolati, di- trare 1 irregolarità in cui e ca¬ 
roli oli ex militari della Wer- , , . • atletico i candii rettamente presso lo stabilimen- duta la Wamar. 1 ' 

macht e delle SS: che infine le b j ond j „j t - occhi azzurri e fred- 1° della Wamar. L’ufiicio d’igie- u dott. Natale Balbinot, pro- 
lungaggini e le angherie della sorriso sprezzante. La ri- dR - svolgerebbe ora gli esami curatore della «Wamar», da 

nfnn^nVr tutfnKtnui 00 ^^ sposta, che egli dà al prendente del c ? so ' u , .. .. . . n0 ‘ interpellato ci ha confer- 

piaga per tutta Italia, in Alto dichiarando d'aver militato per La legge che è stata citata nel- mato la notizia dichiarando: 
Adige favorirono obiett.va- se j ann j TieiPesercìto tedesco, l a denunc ) a con t ro la ditta to- «Abbiamo presentato ricorso 
mente la campagna d odio degli appare quasi superflua: è il ti- rinese — art. 4 delta legge 9 avverso al risultato delle ana- 
e, 7 t . rRm,,sf I :, a j./ a , ,no co ‘?‘ as ~ pico guerriero di Hitler. A parte a P r ^ e 4931, n. 916 — colpisce lisi eseguite a Palermo, in quan- 
sistito all incredibile spettaco- gravi accuse generali, è h°n tanto una sofisticazione ali- to le indicazioni riportate su¬ 

fo • di un SS razzista che osa j m pufato della distruzione • di mentare, quanto, lo smercio digli involucri dei «wafers» re- 
proclamarsi vindice del suo un solo traliccio ■ della Società surrogati ; del cacao senza ché cano la dicitura «al cioccolato 
-popolo oppresso». • Trentina di Elettricità a Fran- ne sia fatta esplicita e chiara e alla vaniglia », intendendosi 

L apertura del, ai battimento paT ^ j Q no n e de j 13 i u pj | 0 1961. menzione sull* involucro - della definire il gusto e l’aromalizza- 
vede sul pretorio il sarto _ Karl ^j a petermaier ci tiene prima a merce. Dice infatti l’articolo ci- ziono 'conferiti al «wafers» 
Tietscher, di L an P!> P ,a , sol ~ » spiegare - il suo attentato, se- tato: «Il cioccolato preparato stessi Immettendo nelle creme 
dato della wermaefit, cosi co- gna iando i casi seguenti: il con- con aggiunta di qualsiasi farina cacao ,ed essenza di vaniglia. 
ir 6 kt c °™ merctant f t Joseph tributo regionale per i pompieri o fecola, di sostanze estranee Riteniamo, d’altro canto', che la 
Kerschbaumer, era stato miti- vo i on tari. pagato a Trento nel diverse dal burro di cacao, di legge in base alla quale è stata 
tare della Feldgendarmerie. - t J9fi0 ne j luglio del ‘61 non era arachidi o altri semi oleosi, che determinata la supposta infra- 
~ l capelli bianchi e ormai ra- ancora stato versato a Bolzano: non' siano - le noci, nocciole, zione riguardi specìficamente il 
di invecchiano il suo volto ro- j a ca7t tina sociale ■ Colterenzio mandorle, zuccheri diversi dal cioccolato ed il cacao venduti co- 
seo da gentiluomo di campagna non ricevette il prestito ’ Fan- saccarosio, ecc... dev’essere ven- me tali; non esistono altre leeei 
anglosassone: veste e parla an- f an j mentre un consorzio di duto sotto la denominazione di riguardanti i biscotti. Dopo il 
che più correttamente del Ker- Ravenne l'ottenne subito; solo "surrogato” di cioccolato ». Il ricorso presentato nei termini 

fli® eVnfinii^rh* uf 1 58 u ali J x ' ' della decreto aggiunge che tale deno- regolamentari la questione è di 

f?"2 ™ oI /° ”}£*? Wermacht ottennero di essere minazione deve risultare ben competenza dell’Istituto superio¬ 

si. dopo la solita tirata iniziale equiparati ai reduci ifaham; al leggibile e con caratteri non re di Sanità che farà conoscere 

C n WJ 0 dlu? r %Zn 5t di Milano, fon. Segni inferiori a quelli usati per la le sue deduzìoni Aggiungiamo 
nute dello Stato italiano, egli dichiarò che quegli ex militari parola «cioccolato». Non si sa che le denominazioni da noi 

l T nrt Sa J VnllsZr1% tedeschi avevano ottenuto più finora che cosa abbiamo trovato adottale sonT' cZntemeltè 

parte nè della Volkspartei ne di quel che meritavano; infine i sanitari palermitani nei «wa- usate dalle industrie dolciarie 
del corpo militare-folcloristico la suocera^ dell'imputato di 88 fer s» della « Wamar ». pe? prodotti SarU 

della Schutzen; e. insiste e ri - anni, non ha ancora ottenuto la ,, , . ^ p prugum simuan». • 

pete di non aver mai pensato pensione per ti marito, rima- 
all'annessione all’Austria ma di sto vittima nel febbraio del '45 
aver sempre creduto all’autono- di un imprecisato òtto di sabo- 
mia provinciale, da raggiunger- taggio. e per il figlio caduto in 
si coi mezzi legati. L’accusa pe- guerra; infine l’Associazione Ha¬ 
rd gli fa carico di essersi reca- liana Combattenti e Reduci si 
to quattro volte alla - centrale » oppose a che la corrispondente 
di Innsbruck da 'solo e insieme associazione germanica - liqui- 
col Kerschbaumer. - dasse tali spettanze. Dopo di che 

' - Il Kerschbaumer — spiega Petermaier non ha difficoltà ad 
l'imputato — era il padrino di ammettere l’attentato al traliccio 
mio figlio. Così gli parlavo spes- che fra l’altro (ironìa del caso) 
so, e un giorno mi consegnò dei fece saltar dal letto il suo at- 
manifestini siglati ' BAS (”• co- tualé difensore, avvocato Liszt 

mitato■ di liberazione del sud abitante a poca distanza. Ma il y h ■ • • . 

Tirolo"). Non conoscendo il si- presidente vuol saperne dijpjò: ■ - 

gnlficgto di queste tre lettere, - Il Kèrschbaumer, ordinandole ' . 

gli. chiesi cosa volesse dire, e di compiere l’attentato, le spiegò ‘..-/y .HOOI' ' 

Kerschbaumer mi rispose che quale avrebbe dovuto esserne ‘ - 

erano una sigla "per dare un lo scopo?». - _ - * 

nome al bambino”. Io passai i PETERMAIER:-Mi disse che 
manifesti a Joseph Forer (lati- doveva servire ad ottenere l’au 
tante) e a> Karl Gruber (assai- tonomia ». 

to in istruttoria) ». •* . - r PRESIDENTE: ' - Ma lei al 

PRESIDENTE: » Mai il Ker- PM ha parlato di plebiscito » 
schbaumer le parlò dellà nec^s- qui ! il nazista si gonfia- . . 

sitò di chiedere aiuti a Inn- 'Riferii testualmente la frase | *>nzo Umberto Rossi dìvieneia rispondere e fino ■ a .questo 


Udienza in sordina 


Inamarì: 


tutte Rossi 


Isbrufc? 


ferii testualmente la frase Enzo Umberto Rossi dìvieneia rispondere e fino a questo 
Kerschbaumer... poiché i ogni giorno di più 0. capro] momento non ha comunicato al 


va speso tanto' da non poter autodeterminazione, perchè noi rica su di lui tutte le respon- nella loro difficilissima opera: 

. j: , __ cu riti rnJòcf o ei/intn noi nunro CfihilSi^ F* ufi nnrn T -> colia tonano «4: _ 




gersi a un conoscente di Inn - re i autonom iap rovinciale f voisi ai kossi^, ««Mi misi nel- ma per ora sono riusciti a ri- 
sbruck. Una prima volta si recò " PRESIDENTE: » Non vedo la le mani del Rossi». - Avevo fL cavare pochissimi elementi. * 
da solo in quella città; poi vi corrispondenza fra autodecisio- ducia nel nostro segretaria». * Ieri §ono stati interrogati al- 
tornanimo insieme, raggiungem- ne e autonomia. Comunque lei * Nel suo Iettino d'ospedale En- tri dieci accusati: è continuato 
mo la casa del giornalista au- personalmente che cosa inten- zo Umberto Rossi viene temilo il coro di accuse al Rossi, sen- 
striaco Pfaundler (uno dei più deva raggiungere con , la sua costantemente al corrente del- za nessuna variazione così, il 
attivi emissari e ora imputato . TT ,„ : .. . * . le accuse che gli vengono mos- processo è rimasto al punto di 

latitante) in piazza Wagner 5. PETERMAIER (ispirato) : se. Ma non sembra intenzionato prima. - ■. , 

Kerschbaumer chiese al giorno- ~ Arriva un momento tn cui _'_ ' - ' _ Davanti • al ; Tribunale sono 

iuta aiuti finanzU,rì e materlcle . sfilati: FraOM Ni'cS“tó.C?L 

esplosivo per compiere azioni senza emettersi se il futuro gli ... ■■ _ stiani Francesco Adaelio Fin 

dimostrative. Pfaundler si dis- °# ra t Qualcosa di meglio di : . . U|| rOpilOrG nvant/ Tonini I inai 

se pronto a favorirci; ma io di- W™* offre il presente.-.? ^o^Crhulnì GovanniMus 

chiarai che se ero discosto a Cade allora una magistrale . J! CSnMftvM r.uore c-nsuani. uiovanni mus. 

fare pife «o^roleno^an- domanda, del PM dottor Oresti: 01 SttlQUO ^eenz^Gi^urèl ^ft? d*i 

che sentir variare di attentati "Scusi, lei in che corpo della ■■■> ■ •' • .. Vincenzo wroiti. »i tratta a. 

In seguiti?tornammo ancora ha seruifo ? ^' ' denURCIOtO d ? lTaHa rC,a - 1 d ‘/ ogIM . . P arte i 

senti? Kurt Welser Questi si Panzer): Nelle waffen S.S.: sono . J_| Il ' ; : . La fatica dei giudici è stata 

offri per tenere cofsi di adde- s ^to nei sudeti, in Polònia, in , , 001 trOtellO >: 1 ^ Ifann^deHo^mffla diente* 

strumento all’uso deali esalasi- Norvegia, Finlandia Dantmar- • • ■ .umivmnnn non hanno detto nulla di inte- 

iì Zrfr Zhca e nei Vosgi. Ho fatto il car- , : „ HOLLYWOOD, 18 ressante. L’udienza è scorsa vìa 

v b e ct . chiese nomi di giovani . . _ L *. John W. Irwin. di 42 anni uno mnnnfnno fra 1 a nnta donomlo 


Davanti al ’ Tribunale sono 
sfilati: Franco Nicolai, Lea CrL 
stiani, Francesco Adaglio. Fio- 
ravante Tonini. Lina Lucarini. 
Ettore Cristiani. Giovanni Mus¬ 
so,-Adamo Valeri. Cesare e 
Vincenzo Girotti. Si tratta di 
commercianti di , ogni parte 
d'Italia. -•'-•*■ - «• -• - 

La fatica dei giudici è stata 
inutile: anche quest! accusati 
non hanno detto nulla di tnte r 
ressante. L’udienza è scorsa vìa 


* - cu e nei vosai, no laito il car- * u-wdmu, u uuicuu c via 

™ rista. U guastatore il fante - Jo . hn W - Irwin - d > 42 anni uno monotona, fra la noia generale. 

tutto » J dei tre rapitori del giovane Si- Ne è bastata a ravvisare que- 

« PM- vorrebbe porre dire s /'Sl "JSSLJS* 2 fS ttuU 

SdSó.yf FÌ£l e ™iÌ Grobcr " mon?Ki òliSSSSmtt em- '«Mio James di un anno più gio- stava deponendo Cesare' Gl- 

PR&IDENTE'^ -Veniamo ài dÌDÌde l'opinione di un grande vaae dl t j u '- IrWin era .a4 co w r * rotti e. al solito, se la pren- 

te rzoviaooio * ad In?bn?k. V Mosofo pure tedesco, per cui è rente de , lla cosa e convinto che deva con il Rossi. 

terzo viaggio aa mn^bnicK... ». ___• , non vi fosse nm ment’altro Ha DDrcim/vir- n em<n>t,-> 


BOLOGNA, 18. 

Un’altra utilitaria si è incendiata dopo lo scontro. I due 
occupanti, padre e figlia, sono morti. L’uomo arso vivo e 
la bimba in seguito alle ferite, riportate. 

L’incidente si £ verificato, oggi ' alle. 12,30, sulla via 
Emilia, nel tratto tra Lavino e Anxola. A quell’ora una 
- 500 - condotta da Paolo Ranieri, di 33 anni, abitante a 
Bologna in via Carlo Jussi 4 che aveva accanto la figlia 
Angela, di 10 anni, si dirigeva a discreta . velocità verso 
Modena. Al chilometro 123,500, in località Anzola Emilia, 
1’utilitarìa £ stata vista sbandare improvvisamente e spo¬ 
starsi verso la sinistra dalla • strada. Proprio in qusl 
momento, In senso opposto, sopraggiungeva-un autotreno 
targato RE 51826, condotto da Luciano. Magnavate, di 
22 anni da Carpinoti di Ràggio Emilia. La *> 500 » vi finiva 
contro incendiandosi. Il Ranisri ha tentato disperatamente 
di liberarsi dalla presa delle lamiere ma non vi £ riuscito 
ed ha trovato orrìbile morte tra le fiamme. Sua figlia, 
finita fuori dell’auto, £' stata soccorsa .da alcuni auto¬ 
mobilisti di'passaggio e dal conducente dell’autotreno, ma 
è morta poco dopo. Il traffico sulla gtrada-è rimasto bloc¬ 
cato per diverse ore. • : r; V f * -»' \ 

La " facilità con-la quale ' le *«.508 » e ie •» 600-» della 
Fiat si Incendiano in caso di ùrtf frgntaM £ oggetto, come 
£ noto, di una inchiesta aperta di an magistrato di Bre ’ 
scia. • ' . ' 

Nel Bresciano, nel corso del 1963, nove utilitarie di que¬ 
sti due tipi si sono incendiate dopo un incidente, 'provo¬ 
cando la morte di 17 persone. (Nella telefoto: La « 500 ■ 
distrutta dopo il pauroso incidente). . - 


COH 




allora degente ‘ in clinica, mi P er aere. oi sogna tener conto uccise ai consuuarsi con quai- la cne gii scrisse lui. wm eT 
consegnò un milione in lire anch ® del livello culturale ». cuno della famiglia e perciò si GIROTTI: Forse perchè ero 
italiane che al ritorno rimisi ' Cosi ■ V» ariano » rientra in recò a casa di James, a Imperiai arretrato con i pagamenti.’ • 
al Kerschbaumer Quest’ultimo Qo^io e l'udienza t rinviata a Beach. nei pressi di San Diego. PRESIDENTE: Me lo imma- 
mi lasciò cinquantamila lire domani - I due fratelli, dopo aver di- ginavo: per togliere un soldo 

per il mio bambino, che aveva Pier Lutei! Gamiini scusso a lungo, convennero che a voi genovesi ce ne vuole». 
bisogno di andare al mare.-». vanumi j a cosa m jgij 0 re era costituirsi. Si riprende domani. 

PRESIDENTE: - Bene, ci par- ' . 

li ora - del quarto e ultimo 

viaggio in Austria, nel settem - •- --- - . . -. 

bre del I960 ». . .... _y ; :-J-.f ; ’ _1~ ' ' - , • _ 

TIETSCHER: j » Raggiunsi \ a p . . 

Fortezza -il Kerschbaumer ' 

che viaggiava su una seicento /» éBr&tJr& 

guidata da • Giorgio Pircher . JA DR 1 

(altro imputato detenuto). Ad t.’ ó . Jl 

Innsbruck; trovammo il Pfaun- * *. FBB 

dìer. il Welsèr.-- Heinzi Klier, « ’ . i ' 

. Georg Klotz, una persona che. Y - ' ~ . LCIlf 

mi fu detto poi essere il dottor , t \ ■. — — 

Eduard - Widmoser (imputati - fi 1 1 , l 

principali tutti latitanti, e cioè ' K. V » (’-V fcL 

probabilmente liberi cittadini 1 \ 

in Austria e Germania) e altri z-. a 

due o tre attrinL-»: E qui jÉBk; 

l'imputato cerea di imbrogliare ..’ .a, ^ ,-y. 

le > carte.' sostenendo che il y » *•* 

Ketscì\bqumer si scontrò con 

gli’ austrìaci solo pèr una que- ' •'HH L SH ’ viR tSb 

stione di manifestini. Ma il ' " y-m-/. I ' ■ 

consigliere Simonelti incalza, e wìv^ BK M 4 : u H 

Tietscher finisce col confer- ' ^ H lì 

mare sostanzialmente MB 

aveva - ■ /IsB 

- E cioè che il dottor Widmoser W ;• + / V 

(presidente, non' dimentichia- ' 

molo, delia lega irredentistica • 

Berg l Band, fondata ^ gMj|Ui 

da quel dottor Gschnitzér, è 

in seguito divenne sottose- . ' 

pretòrio moli «steri aurtriaée e - * T* 

partecipò assiduamente alle •' ' J 

manifestazioni - etniche • in . . \* Rr 

Allo.. Adipe), si interpose come wdjk ■ ^^^^y •/. 

mediatore fri il Pfinndler, che yù • -- 

. voieva affidare iUcomando gè- ’ , ■ \ tt t . -' . 'yjkdi . , 1 « ' r 

aerale dell'organizzazione ter- ' • - — • 

rorìsticm al - duro- Klotz, e 11 r-—- ; -- 

;» 2 Si'r£ : 5 JDÀ : 50 anni il RE di 

venisse affidata la direzione astisi» m-a .. .. m m a- 

degli attentati e delta guenl- mm— 




REGALATE DISCHI 


i - - • • 

Occasioni speciali offerte per le feste dalla 

DISCOTECA RINASCITA 

- ROMA - 

■A c .. . : y ; : vi-: j 

PACCO n. 1 — 4 dischi a l. 6.000 

s _ L „ _ ^_'__;_ 

I* grandi* sofisti - S. RICHTER 

y • Beethoven L. • ’ • V' 

y-V ' , ■ — Fantasia per pianò, còro'e orchestra, op. 80. 

— Sintonia n. 9 in re minore, op. ’125. 

\ % i ‘ Frank •• C. ’ « : ;T-y « 'y. -j : *. -.’ y \ 

y — Preludio, corale e fuga.' * '-‘y y 
■ ' — ^Ginnies», poema .sinfonico per plano • 

. ' . . y ; . . orchestra. . . - y.. • ‘ .■ ; ,Y. . 

Hachmaninov S. ' • / • . ' - - - /- ' 

• —Concerto n. 1 per piano e orchestra in ta 
. ■ ‘ diesis minore, op. 1 . . • ■ ; . 

PACCO n. 2 — 4 dischi a 6.000 

■ I grandi solisti - D. OISTRAKH 

Chausson E. 

— Poema per violino e orchestra, op. 25. 

; ‘ Prokoficv S. 1 ' 

$S;. .— Concerto n. 1 per violino e orchestra, op. 19. 

v ' •' ' Ravel IVI. 

s — - Tzigana », rapsodia per violino e orchestra. 

J ’ ' . - , 

Dvorak A. •• >'»•••' 

— Concerto per violino e orchestra, op. 53. 

• ’ — Danza slava n. 3, op. 45. ‘ • , ' 

Prokofiev S. ‘ *• W.’'' 

— Sonata n. 1 per violino e plano In fa mi- 
;/• y nore. op. 80. 

Shostakovich . D. 

y • — Concerto per violino e orchestra in la mi- 

nore, op. 99. 

PACCO n. 3 — 5 dischi a l. 8.000 

I grandi direttori - E: MRAVINSKY 

Prokofiev S. : 

. — Sinfonia n. 6 in mi bemolle minore, op. HI. 
Scriabìn A. . 1 ■ 

Poema dell’estasi » in do maggiore, op. 54. 

' ‘ Wagner R. '••• • 

— Da - Tannhauser »: ouverture. - ; 

— Da «Il crepuscolo degli dèi»: marcia fu». 
• nebre. - , 

, ,. — Da « La valchiria»: cavalcata. 

Shostakovich D. - 
: y —Sinfonia n. 5, op. 47. . 

v • v -Shostakovich ■ p. '■ " 

— Sinfonia n. 10 In mi minore, op. 93. 

Shostakovich D. 

— Concerto per violino ed orchestra in la ad- 
: / nore, op. 99. 

PACCO n. 4 — 5 dischi a 8.000 

t _ - 

I grandi maestri - S. PROKOFIEV 

. — Concerto n. 2 per violino e orchestra in sol 

'. • minore, op. 63. - c - 

' ■ • ' — Concerto n. 2 per piano e orchestra In sol 

y. minore, op. 16. -. - 

— Concerto n. 3 per piano e orchestra in do 
. maggiore, op. 26. ^ ■ 

— Sonata n. 2 in re minore, op. 14. V 

: — Sinfonia n. 4 in do maggiore, op. 112. 

. r — Sinfonia n. 6 in mi bemolle maggiore, op. Ut. 

{RIBASSI ECCEZIONALI per tutti i dischi sovietici 

Di L 2.400 s 1.800 I 30 col . 

Da L 2.000 a IJ 200 I 25 c». 

Da L 1.500 a 1.000 1 21 ' cn. 

Da L 900 a 700 I 17 cm. 

M(HIEDflt IL OHIQ60 PCI DISCHI SOVHKI 

' Il pagamento potrà essere effettuato a mezzo c.c.p. 
n. 1/27197 intestato alla - Libreria Rinascita - Via 
delle Botteghe Oscure, 1, Roma; o a mezzo Vaglia 
postale; oppure al momento della consegna del pacco 
da parte degli agenti postali 


I PÌCCOLI ALBERGHI TURISTICI assicurane il cenfor- 
fe r la famigliarifà, la convenienza - liiformazieni: 
Censerzie Piccoli Afeergaforì d f HaRa. Sede in Firenze 
Via S. Reparafa, t 
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DA 50 ANNI IL RE DEL PANETTONE 


Sèìk't**- 


; ; -y iv-. • v'*: 


,i * ’ ■-v v'- r L.' » 






T- 
































'fv PAG.:6./ sport • • ' 


«•I >*j/ ♦•.*' •,«..■* • Ar*' I *•* ‘*V # * :;<x< **. •■ » <*» f* ■*■ » '..*.' .-.! \* •? ,y *-• »* ; , .• • ■» • .'Mj'*- «•; , r . % ;< • . .#.* '*• v,* 4 *‘\ * -• «• * v.;.* h. * \ . ..,«••**-v , 1 ;*• * •• , • »./v« * ' -.•■•; t »• *V mIìV'. *- V■ 


l'Unità / giovedì 19 dicembre 1963 
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Classifica definita dopo il recupero 



Nella (.tizio rientra Galli 


in 


contro il 


La decisione si dovrebbe avere oggi dopo la 
partitella in programma tra titolari e ragazzi 


. » La Roma ha proseguito ieri la pre¬ 
parazione in vista della difficile trasferta > 
di domenica à San Siro col Milan, Tutti • 
i titolari hanno, svolto una seduta di cir¬ 
ca 45’ a base di esercizi atletici, compre- 1 
so Schutz: poi .mentre gli .altri disputa-,, 
vano una partitella di circa 35’, Seliutz 
è stato sottoposto hd'un allenamento par¬ 
ticolare a base di tiri in pòrta. 

Alla fine iL tedésco è apparso in buone 
condizioni: ma una decisione sulla sua 
presenza o meno a San Sirò verrà presa 
solo oggi dopo che saranno state registra¬ 
te lo eventuali conseguenze della fatica 
di ieri. • D’altra parte Mirò arriverà a 

. Roma solo oggi essendo stato bloccato , 
dalla neve: e pure oggi avrà luogo una 
partitella a due porte al termine - della. 
quale verrà presa la decisione definitiva 
sullo schieramento per San Siro. 

• * Per quanto riguarda la Lazio ieri i 
bianco azzurri hanno svolto una partitella : 
tra attaccanti e.difensori al termine della [ 
quale Lorenzo ha confermato che dome¬ 
nica contro l’Atalanta rientreranno in 1 
squadra Galli e Mazzià. Da notare intan¬ 
to una singolare iniziativa di ' Miceli che 
ha proposto di portare' a prezzo unico 

. (lire mille) i prezzi dèlie curve e della 
Tevere. ; * • •• " ■ *■ 

. f ' „ , ' ‘.* t ’ 

Ciò significherebbe che alle'-‘curve ? 

• non .andrebbe più nessuno -preferendo gli ’ 
spettatori ovviamente andarle alla ^ve¬ 
re: e ciò significa che praticamente ver¬ 
rebbero aboliti i biglietti del • costo di 
circa 500 lire, ì bigliétti cioè che sono i- 
soli alla portata degli sportivi meno ab -1 
bienti. Una proposta, dunque Veramente - 
insensata, da respingere sotto ogni aspet- • 
to: meraviglia che qualche giornale abbia 
potuto prenderla in considerazione .. 


-M ~ 
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Real-Milan 
per la Coppa 
dei Campioni 


’&SSSy.'*, „»*•. <*.-•: 


■ - MADRID. 18. 

La squadra spagnola :del Reai. Madrid- af<* 
fronterà il Milan nei , quarti idi / finale ' della ' 
Coppa europea, dei Campioni-, avendo battuto . 
n'ell'incontro di ritorno degli ottavi di Anale 
la Dìnamo di Bucarest per 5-3 (2-1). R Reai ' 
Madrid aveva vinto la partita di andata 
per 3-1. \ ; . . 


Il giallofossò SCHUETZ 


f • l ' 


Vi ■’ *. 


del CONI 


y,’ ' 

m, 

È' 1 - 

. 






Respinto dal Consiglio di 
Stato il ricorso dell'ex di¬ 
rigente pugilistico 

.11 CONI. ha diramato ieri mattina il 
seguente comunicato: « U doti. Felice 
Zappulla è stato definitivamente escluso 
dalla Federazione pugilistica italiana. 

■ < Come è noto il dott. Zappulla' — è 
detto nel comunicato — fu espulso dalla 
Federazione pugilistica italiana per mo-, 
tivi disciplinari con ■ un provvedimento 
del 20 dicembre 1959 che il Consiglio di 
Stato annullò perché era mancata una 1 
formale contestazione degli addebiti allo 
Zappulla da parte della Federazione.. • 
Avendo lo Zappulla richiesto il rinnovo 
della affiliazione per il 1962, la Federa¬ 
zione deliberò di escludere lo Zappulla 
ai sensi dell’art. 56, 111 comma dello sta¬ 
tuto. in relazione ai requisiti tecnici e 
morali richiesti per far parte della Fe¬ 
derazione. Il dott. Zappulla — continua 
il comunicato — ricorse nuovamente al 
Consiglio di Stato (omettiamo di ricor¬ 
dare altri provvedimenti della Federazio¬ 
ne cd altri ricorsi dello Zappulla, ormai 
superati) e quest’ultimo • con decisione 
pubblicata il 20 novembre n. 838/63, se¬ 
zione VI - pres. D’Avino, est. Toro, ha 
respinto il ricorso ed ha condannato lo 
Zappulla al pagamento delle spese de) 
giudizio a favore del CONI. r 

. E’ stata cosi definitivamente conclusa ’ 
— termina il comunicato — una-lunga 
controversia che attraverso numerosi giu-, 
dizi, coh esiti alterni, ha portato alla de : 
Unitiva estromissione dello Zappulla dal 
mando del pugilato». - v - ' 


di ' ieri (IrO), : • - - 

.:*• ‘ • Ì •- w 

- -:—t - ;— r-r - . < -i-V.; > > ■ « < . ■■ 


Battendo anche il record delle 6 miglia 


passa a 
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‘ V f'f. \ 


m 



Comunicato del CONI I Conferenza di Onesti 


ed e solo 


m 


il 


r l 


Nominato clai giornalisti 


"6 


anno 


n 1 ò*a 1 oairnatA ilo Ui, 7 0 «n "... * 'MELBOURNE, 18, • Quest’anno, alla ripresa della 

'• ffOl segnato uà lVlVera L’australiano.Ron Clàrke ha stagione dì atletica australiana, 

■ . >' C7 , ' •• ' ' ’ migliorato oggi nello stadio cioè circa un mese fa. è apparso 

V : • ' Olimpico di Melbourne i pri- trasformato. Cosi, dopo aver 

L. VICENZA: Luison/ Zop-ièlie Ala in rete Barliizzi compie piali mondiali di atletica delle stabilito i nuovi primati au- 


pana.""- • ’ " .reggiano - • e di 28’15”6/10. . glloràto due primati mondiali. 

MILAN: 1 - Barluzzl, D^ivld, Pol è Davfcl „ tmpe gnare Lui- 11 precedente record mondia- tra cui quello prestigioso dei 

Trebbi; Trapattonì, Maidlni, Pe- gon e II Milan Àpnlmente sembra delle sei miglia apparteneva 10.000 metri. • 

Incallì; Fortunato,'Santi AUaA- distendersi in attacco con con- all'ungherese Iharos dal 15 lu- ^ 

ni Rivera. Amarlldo. ‘ ‘ vinzjone. Al 27 ’. dopo un .salva- gn 0 1956 a Budapest con 17’43"8 _;_;_ 

ARBITRO: Lo Bello di Sin.- che fll’alS' ' 

cusa. . • Campana su Rivera^chc decide la > letico Bolotnlkov cnc 1 u afio , 

RETI: nel secondo tempo al partita. Punizione dal’Tinnite Ver, Sio .1962 a Mosca percorse la II A A ri 1 IUMBIA 

28* Stiverà. - bo il vertice sinistrò. Pare debba distanza in 28*18**2, % Il U I ■ ■ IIIUIX.U 

* ‘ ‘ - : ‘ ' * *• battere Amarlldo, ma è Rivera a c\nrUt> b nassato alle 4 mi- » - 

Dai nostro inviato 8ss? kiS )■> .ìo’io-, aiic s mi«u» ;f Partizoit-lnter 

‘ " , •’ * VICENZA, 18 maligna che schlaucggia il sof- In 22 50*. Soltanto 23 spettatori ^ 

Aitn T.itfiitn Pnrniplii si era Atto della traversa è termina alle hanno assistito al vittorioso ten- ’ BELGRADO, 18. 

detto arcl^onvlnto dl un pari, ed % ^dsom . tativo fatto da Clarke per bat- ! dirigenti della squadra 

Infatti la divisone del-puntl sa- 8q ^ r ” disunisce e la sua tere du ? primati mondtalt. Partlzan dj Belgrado hanno 
.^ b ^tiL Sl ’IT BeHo e non r ^ zionc è nervosa! inefficace.' SI Ronald Clarke ha 26 anni e proposto' a , quelli dell’Inter 


reno decide la yivu^u uuiummuv unv i ** . . ’’ 

Jnf lintito Ver. M 0 .1962 a Mosca pej-corse la il A a Pi 1 nfHFVA ' 

o. Pare debba distanza in 28’18"2. , Il H “ I I I ITIQlZu 

■ Clarke è passato alle 4 mi- , -■« -• ■ - 

Mia" veloce”; gba in 1S>10’> e alle 5 miglia RartlZaiMItter 
Reggia il sof- in 22'50". Soltanto 23 spettatori 

e termina alle hanno assistito al vittorioso ten- ^BELGRADO, 18. 

e tri fine T a t a t iv0 , fati 0 da Clarke per bat- j dirigenti della squadra 
see e la sua tere due primati mondtalt.:... Parlizan di Belgrado hanno 


t i l.l. „ oi-vuuc. UUUIIUU DU Ut’|lU IH uvwajiuui. • • * .... « -, « ... 

RSSSffi 0 lamentò di omctte 11 flsch, ° .«w chiusura. ci>di Melbourne, giacché fu lui nei quarti di finale della 

Campana è parso rientrare nella . 0 0 flrtlfA Pannìn! ad entrare neiJo stadio Olimpir Coppa d’Europa per società 
categoria del falli ostruzionistici. . . nuuUIiO rdCjninl c0 con la tqrcia olimpica e ad di càlcio. 

- . accendere la fiamma. . . . 


categoria del falli ostruzionistici. 

Lo Bello Invece sanzionava là pu¬ 
nizione diretta e Rlyera; con un . T‘, 

superbo tltro'effettùato coll’inter- , ‘ ‘ Li 

no del piede destro, mandava ia * ■ 
palla in rete sorprendendo • la Milan . 
barriera c l'ottimo Luison. Inter i-. ; i 

L‘l a 0 appariva in quel mo- Bologna 
mento sproporzionato al meriti j uven » us 
del Milan e per il pugnace La- _ 
ncrossi sapeva fortemente di bei- r^r* 


Rodolfo Pagnini 

La classifica 


La Lazio festèggia 
i ciclisti 



.'.VT;o' oloceiftaa ... I. Considerato una grande spe- 

. . T* Cld ®* liltd Iranzà. Clarke dovette attende- -:—“—. - , . " 

Milan ’ 12 8 4 0 26 9 20 re <molto tempo prima di af- ) . ‘ , . ' . - , 

Inter 12 8 3 1 15 6 19 fermarsi, dopo essersi messo in ■ IapIammim 

L‘l a 0 appariva in quel mo- Bologna ■ 12 6 5 1 18 7 17 evidenza soprattutto sul miglio. . LU LHZIU lC 9 l 6 Uuia 

mento sproporzionato al meriti j uven tus - 12 7 3 2 23 13 17 Si cominciò a parlare di lui .. . _ .. •- ** 

del Milan e per 11 pugnace La- , -ay>n . 12 5 4 S 11 7 14 nel 1962. quando si specializzò ' I flflictl 1 

fa r °Ne B U Pe re S a to de e iTa C gara. pu‘r L-R- Vicenza 12 6 2 4 10 9 14 su distanze superiori a quelle ‘ 1 

con 1 diversi stati d’animo orlai- Fiorentina 12 4 5 3 16 9 .13 dell esordio. Nel 1J62 si classi- j dirigenti ed 1 corridori della ; 

nati dal goal, riusciva a leglt- Atalanta 12 5 3 4 13 13 13 Beò terzo sulle tre iqiglia e se- Lazio Tarr festeggeranno. oggi. . 

rimare il diritto del Milan alla Roma • 12 5 2 5 17 12 12 condo sulle sei miglia. Su que- alle 20. con un simposio nel ri- ? , .... .- 

vittòria. 1 rossoneri, infanti, pur Tor|no 12 3 5 4 10 13 11 «te due distanze ì suoi migliori LONDRA — Valeri Brumeì, il sovietico che ha ancora miglio- > 

sp« '■ • ; 12 3 4 51111,0 s * agionc no* Farlr gl^onorf 1 di'casa ll d pre- rato ** primato mondiale di salto in aito, è. stato scelto per la 

choc) .si mantenevano sempre su Genoa . 12 2 6 4 10 12 10 01 * e ai za il b. - -• Bidente Pontisso. . terza volta consecutiva come-« il migliore sportivo dell’anno» ,< 

uno standard Inferiore alle prò- Mantova . 12 2 6 4 13 18 10 Selezionato per T giochi del Nel corso del.banchetto, al qua- dallV United Press International » (UPI), In base a un refe- 

prie possibilità. Modena , -12 3 4 5 11 18 10 Commonwealth-a Perth, fu bat- le sonq stati Invitati anche gior- rendum cui hanno partecipato 46 giornalisti eurppei di 20 

L’equilibrio. ^ sostanza.èstato Catania 12246 7 16:8 tufo 'dal Campione olimpionico h .®V 5 s A i , ® ? e r®SU a U, P a esl. Con 199 punti Brumel ha battuto di 2t punti II secondo 

ì? fatto Spezzarlo rialto Sampdorla ; 12 4 0 * 14 24 8 dei 5.000;metri Murray Alberg. Hdorì dèlia* socFe”à P che^^nei cono cUssiAcato, Il cinese C. Kwang Yang che ha stabilito questo 

più Lo Bello che il Milan ha fat- BarI 12 0 5 7 4 17 5 neo zelandese, e si piazzò se- dell'anno si sono maggiormente anno il nuovo primato mondiale dei Decathlon. Terzo è lo 






Idistinti: 


americano Pcnnel. Nella foto: BRUMEL 


» jr I V II 


ovunque a Natale un. dono di valore 


?• vr*"' *V: f r: 
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Se falliscono le trattative è 

probabile V imposizione di 
un commissnrio all' UVI 


La Giunta Esecutiva del.CONL *1 é . riunita 
ieri al Foro Italico per esaminare la difficile 
. situazione creatasi nel ciclismo 

Al termine della riunione la Giunta Esecu¬ 
tiva ha emesso il seguente comunicato; 

« In materia di ciclismo, la Giunta ha con¬ 
statato con disappunto che i tentativi di me¬ 
diazione - compiuti sa mandato della Giunta 
‘stessa non hanno portato ad una conclusione 
positiva. Nelle attuali condizioni )a Giunta non 

- può per ora che fare affidamento sul senso 
di 'responsabilità e di comprensione delia Fe* 

. derazione verno le evolventi*! situazioni orga¬ 
nizzative del settore professionistico; e desi¬ 
derando che,nell’Interesse dello sport non ab-, 
btano a ripetersi situazioni confuse c dannose. ; 
si riserva ogni eventuale intervento dopo la 
; valutazione del modo in cui la Federazione 
avrà esperita il suo mandalo ». 

Come vedete, si tratta di un comunicato 

- che lascia ancora la porta aperta alla tratta¬ 
tiva fra TUVI e la Lega del professionismo 

' per raggiungere un accordo definitivo, ma si 
tratta anche di un comunicato abbastanza pe- 
: sante che lascia intendere chiaramente come 
al Foto Italico si sia stanchi della sciocca, 
ridicola lotta di prestigio tra le due parti. 

Presentando il comunicato alla stampa, !'av- 
-, vecato Onesti ha detto di essere fiducioso nei 
senso di comprensione c di responsabilità dei- 
‘ l’UVl e di sperare quindi tn un accordo an¬ 
che perchè «l punti contrastanti non-sono 
numerosi c nessuno, a nostro parere, ha un' 
carattere - determinante e insormontabile ». 

Se si arriverà *d un Accordo è difficile dire. 

' Crediamo tuttavia di sapere che al CONI le 
cose sono viste cosi. Le categorie del settore 
. professionistico debbono eleggere democratica- 
' mente i dirigenti della Lega - (che oggi non 
. esistono ufficialmente) « l dirigenti, democra¬ 
ticamente elètti, della Lega, debbono poi trat- 

- tare con l’UYL tenendo ben presente che la 
. Lega è un organo ttell'UVI e non una Fede¬ 
razione indipendente (ecco perchè nel comu-' 
nicato st parla soltanto del senso di. responsa- 

“bilità e di comprensione defi'UVI). 

- Net caso che raccordo fallisse nuovamente. 
,!il CONI non esiterebbe a nominare un-Com¬ 
missario airUVT 11 quale a sua volta impor¬ 
rebbe un commissario alla Lega e porterebbe 
poi all'appVnvazinne di un congresso delle nuo¬ 
ve carte federali, che lascerebbe ben poche 
possibilità di... confusione e ribeilionL 


rnmé. 
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to giustamente arrabbiare i ri- Messina 12 1 3 8 7 22 Sléondo.'- . ... - - idistinti: { americano Pcnnel. Nella foto: BRUMEL 

fosi vicentini, pérsùàsi ormai che * ’ ', 

gli arbitri, specie quelli di fama. 

non si lasciano sfuggire occasioni : ' V." •/ ' ' .... j. \ 

per dare una mano al clubs me- : . ' , , . -, ■- ■ _ L»*. ^ 

tropolitani. ■' ■ f , - 

. Oltre alla punizione'fasulla che • : : . ■ .. / ' , ■ &■ v < : 

Rivera ha tramutato in goal. Lo ' .t . . B ; '* " ‘ . » .. 

Bello, secondo i tufosi, ha chiù- ... ‘ ‘ J* 

so gli occhi su un pallone che *-. " ■ a' ■ \mm * m —_ 

a ovunque a Natale un dono di va ore 

nostro posto d osservazione, non I V . 

era possibile accertare le ragioni " ‘ ‘ ~ ' , 

degli uni o degli altri, ma certo . , •• •. 

Lo Belio avrebbe fatto bene . 

guardalinee 

nella aveva 

rato dando poi l’impressione di " 1 ... 

voler correre a centro-campo, co- ^ 

me si usa in occasione di una : 

rete 

Il rumoroso sfogo dei tifosi vi- ... 

centinl. sempre rimasto nei limiti ... - ‘ _ _ , _ _ 

delia protesta verbale e del... ■ ' ' : - m-:M Mk m - 

MW3!? dt ■ ■ Il VAI flKP 

Il Milan è cosi balzato . ^- * ■■■' ■ ■ • H 

alla classifica, certo meritatamèn- ‘. .. •*, -. .. • . w — 

te considerando le sue preceden- - _ _ ; ; ^ ‘ ^ — - M 

brillanti prestazioni. Oggi pe- . '• | - JB I ’ ■ BB I 

era un Milan metà, forte - ■ uIh ■ . I vm M ffil ■ fi ■ I I Vm 

difesa, abile e a 'metà • J ’jn ■ BB'' : B àffB IBffil ■ 6UB : 

campo, : ma assolutamente nullo Km ':\SWri|B| ■ m ffi 

nel trio di punta e specie in Ama- ... . • - ‘ . 

rildo che per-i. vicentini è ri sul- • V- Bl mm ■ ■ ' 

tato una grossa delusione, Sem- ‘ ■ m^r ■ 

pre in ritardo: mai smarcato. fuoV ■ ■■ Hffi ■ | IBI BB ESI IBI ■ 

ri. misura nei calci piazzati ' - , .'. I ^^_B_I -M I^B ffi B ■ uB ® ' 

che nei passaggi, il mulatto è ; • B HBffi■■■ HMffi■ I -^1 ^BIBBìB w B 

stato .la pallidissima copia del 

furetto inarrestabile visto in al- ■ — — — .... — ■ ■ ■ : ■ ■ — — .. ■ — ■ . . . -- .. ■ ■ - 

tre occasioni. Nella scala dei peg- ■ v . _ 

glori, doj>o^ Amarìido.^ van su- 

fum^stico.'ha^risposto ilJ 

ratissima.^ dirtioatrando ^^^B . 11-^- '" 'V - 

difesa Barluzzl ha •' Uyi- i ''' 

pagni s^&bn dUimpegnati M me- : ^^^B •_ , y JpS | ’. ; ''r : 

fagaìli. apparso in difficoltà con- - ‘ 

di Menti. In compenso, David e • H I . ' /I ‘È 

Trebbi ha n formato^una coppia di . .... f^^B 

^^^TOL£VISOm DI ALTA QUALITÀ • l^m 

' -Non fosse stato per David, . . : . da | HO Qfifì 

Trebbi. Trapattonì e Maidlni, il '** ■ ■••IW /^^B 

Milan ■ avrebbe certamente capi- .. ’f^^B 

tolato di frónte aH'ottimo Vicen- ^^B\ |(v-, - /^^B 

za odierno, capace di forcing ^^B\ ' ■ v r ‘ 

veramente efficaci. Il Lanerossi 

ha mostrato ancora una volta di " 

essere il degno vessillifero della 

provincia.' anche se da un po' ^-- 

di tempo la fortuna«gli sta voi- -------- - v-* 

tando le spaile. -• 

La partita ba a\-uto due flslo- . 

nomic: una (il primo tempo) flac. * ».f t ' 

co e noiosa. I altra (la ripresa) 

focosa' ed elettrizzante. Il Milan . . - 

inizia a spron battuto e Rivera . . ^^B\ __ 

(5‘)' si fa luce in area co n uno ., . -- - ~ - - - - « ' .; 

scarto da destra a sinistra, lm- . . ; - * . ‘ ' RADIO ALTA FEDELTÀ " ' -. 

?srt!*»i*. Ì'AIST onj.fi? :• Mlvol» • a traiumóri FMGOMFER! DI LUSSO- : 

a®!?"u» 1 .12000 daL. 5 e .900 . ? 

Trapattonì e Carantini gli « stop- ' “* 

per». De Marchi «u Rlvera. Pe- - jffik _ - - • 

lagalli su Menti, Sani nella zona - JBV.. - - ti 

<li Deil’Angelo, i terzini sulle ali. .jfJKV .- . - : - E 

con la variahte di Campana che ■■TV - B 

fa tourbillon e David aspetta in :--- . JrlMalsB r -‘ .. --* -■ B 

zona. A Rivera risponde Vastola - - AiPgnVIkA ' 

al 13T, deviando di testa un cross ~ ‘ ** ' ~ —^- — ' - - 

teatrale e pericoloso . - 

volo Barluzzi che. Cadendo. A|||J4Rl|r . . 

perde c .poi riaggtranta la palla. ■ ■ ' 

Amarildo non ne azzecca una \ v “'' r --- 

e Sani si abbandona a gesti .di . .- ABr, ' . . . _ , , . • . • . .. ■ . T ' x < "* , 

aVle 1 Suorchè 1 H^uTauI" $£& r 1 ^ V!■ In ogni apparecchio Telefunken troverete la perfezione tecnica, 

ve < 8a1vare°”ua*SspMau? , Ti n gioTO : 9 à ra nzia, fa sicurezza che da oltre 60 ainnl distinguono questa grande Casa: • 

^^r^trSc^N^ ^ ; : pregi che hanno fatto della Telefunken LA MARCA MONDIALE! r 

foreh^i^dson Ti nwnuì 0 in u^ta ni La TELEFUNKEN 8 tra !• 5'grandi March* Che hanno promosso l'adeguamento dai costi « delie quatti* al M.E.C. e fa conseguente 

UT» h < \ ; GRANDE RlOUZlONeoei PREZZI 

'Alunni devia nule sul fondo un - --- - - - — - - • - __■ 

Inviro rasoterra di Rivera. .. 

. Tutt'altra cosa la ripresa, che 

: Rivera -inaugura con la legnata .> ■ ' . 'B ' ' B . ' _B : '_■ . B., ; ^^^B - ■ r - B^r .. . B • - ^^^B - ^B 

vola Luison Bh| B^H ' IB^^^^B : BB^^B ^^^B 'B ., _ ^^B . B ^^^B .- I Ka 

sulla sua sinistra e devia in cor- . ^^^B t B" B - W ^^B ‘ ^B ■ 

ner Vicenza risponde per le ^^^B " ^^^B : -i ^^^B - B L‘ ^B • B k ,^B ' jggl 

rime e Barluzzl esce due volte ^ ^^^B ^^^B . ^ B- - ,_^B - , ^^^B B ' B B , B ' ’ ^B B < ^B 

a provocando - |^BB|^B : . B^B^^B • ■. . ' B : t B ' ▲ '• B 

portiere in - -• ‘ H .... B . ” -, 

avventura c ' ^^^B ^^^B BB^^^B., .BBB '■ < - - ^^B ^B . B . ^^B - ■- , ^B 

poco lo spiovente di De Marchi . ^^^B tB ,, - ■ B - . ^^B ^^^B ■ B . ^^^k .^B " , B , ^^^B ^B / 

non. fa la palla rimbalza ‘ ^B 

stilla traversa e va » 

• All'll’ Menti batte una punì- •- '.• - V'- -• *.*.=-• . ' J7' __ _ ' ~ i» » ■ • ? - : - . 

a-sauA. mmwm menduue: 


TELEVISORI DI ALTA QUALITÀ 
.• 'da L. 119.900 


' V i,i 



RADIO ALTA FEDELTÀ 
e valvola • • tvBMWIòr» 
da L. 12.900 


FRIGORIFERI DI LUSSO 
da L. 56.900 


^ ; r , : Irt ogni apparecchio Telefunken troverete la perfezione tecnica, 

. la garanzia, fa sicurezza che da oltre 60 ainni distinguono, questa grande Casa: : - * 
.prègi che hanno fatto della Telefunken LA MARCA MONDIALE! 

La TELEFUNKEN * tra la 5 grandi March* che hanno promosso l'adeguamento dai costi e delia quatti* al M.EX. e la conseguente 
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■ MILANO, 18. 

. Si sono iniziato, in una fab¬ 
brica di doloiumi. le i riprese 
del film L'uomo dei cinque pal¬ 
loncini, diretto da Marco Fer- 
reri e interpretato da Marcelio 
Mastroianni e Catherine Spaak. 

Marco Ferreri si ò proposto, 
come tema di questo film, lo 
scontro fragoroso e di imprevi¬ 
sto conseguenze tra l'efficienza 
tecnica, impostasi comò regola 
di vita all’uomo moderno, e le 
ragioni fondamentali della vita. 

Il protagonista del film (im¬ 
personato da Marcello Ma¬ 
stroianni) è un uomo che non 
riesce a scoprire una certa re¬ 
gola per quello che è un gioco 
da bambini, assurto ad opera¬ 
zione i economica: • gonfiare al 
punto giusto, senza farli scop¬ 
piare, cinque palloncini che ser¬ 
vono ad una trovata pubblici¬ 
taria. 

•• Ho deciso di girare tutto il 
film a Milano - — ha detto Mar¬ 
co Ferreri — perché l’ho pen¬ 
sato e . sceneggiato, insieme . a 


Rafael Azcona. come un avve¬ 
nimento possibile in una gran¬ 
de città moderna, in cui gli 
uomini vivono di sistema e di 
metodo, mettendo in moto un 
enorme ingranaggio con la lie¬ 
ve pressione esercitata su un 
minuscolo bottoncino. Gli uo¬ 
mini di una grande città mo¬ 
derna entrano in piena trage¬ 
dia quando non riescono a sco¬ 
prire la ragione del difettoso 
funzionamento d’una . rotellina 
che si muove nel complesso 
dell’ingranaggio. I progetti per 
il futuro, il benessere, la feli¬ 
cità. le ragioni stesse della vi¬ 
ta. tutto va per aria 'quando 
una rotellina non funziona < 
' Marcello Mastroianni • sostie¬ 
ne il ruolo di un ricco indu¬ 
striale, un uomo arrivato ’il 
quale è sicuro di non aver 
nulla da temere e si prepara 
a sposare una splendida ra¬ 
gazza molto « à la page ». Ca¬ 
therine Snaak sarà la sua fi¬ 
danzata. II film si svolge nel 
breve spazio d'un week-end. 


uno scontro sì spogiìèrà 

di coscienze per il video 




Aristocratici, intellettuali e popolani 
in un dramma centrato sulla eroica 
e sfortunata esperienza dèlia Repub¬ 
blica garibaldina 




Non voaliono la Pavone 


Giamburrasca sul video 


' Per il Giornalino di Giani bur¬ 
rasca, aria di tempesta alla TV. 
Non vogliono più Rita Pavone 
sul video. Dicono — conceden- 
fdo a « Pel di carota - una pa¬ 
tente di femminilità che molti 
stentano a trovare in lei — che 
le sue mosse •< potrebbero tur¬ 
bare - i giovanissimi spettatori 
della televisione. E* questo, in 
ordine di tempo, il terzo prete¬ 
sto per impedire alla regista 
Lina Wertmulier (l’ex collabo¬ 
ratrice di Garinei e Giovannini. 

. passata al cinema con l’applau¬ 
dito I basilischi) di portare sul 
video le avventure del ter¬ 
ribile ragazzino immaginato da 
Vamba. - - ■< > 

Le principali opposizioni sono 
state espresse, a quanto ci risul¬ 
ta. nel Comitato di vigilanza, lo 
organismo nel quale sono rap¬ 
presentati (secondo norme mol¬ 
to elastiche e soggette, troppo 
spesso, all’arbitrio del Ministe¬ 
ro delle Poste - e Telecomuni¬ 
cazioni) le due associazioni dei 
radio e teleabbonati e alcune 
associazioni ed enti ! culturali: 
Compito del Comitato è quello 
di esprimere un parere (che 
dovrebbe rispecchiare quello 
dei teleabbonati e degli ambien¬ 
ti culturali), sulle trasmissioni 
preventivate dall'ufficio prò-- 
grammi della TV. Ma accade 
spesso che a programma che il 
Comitato prende oggi in esa¬ 
lile sia stato'diffuso sul video 
ieri. Pure. la RAI affida ad al¬ 
cuni personaggi vicini agli am¬ 
bienti di via del Babuino il com¬ 
pito di sollevare • quelle obie¬ 
zioni che — poniamo il caso — 
il dott. Pugliese hon vuole esprì¬ 
mere ufficialmente. . > ; - 


Da quale : parte vengono le 
opposizioni a Giamburrasca? 
Non sarà difficile immaginarlo 
Quello che è sicuro è che nel 
Comitato di vigilanza fu solle¬ 
vata una prima eccezione: Rita 
Pavone non è attrice e non può 
recitare. Dunque, ’ niente Gior¬ 
nalino. Poi la questione è stata 
discussa, dibattuta, e gli oppo¬ 
sitori hanno dovuto riconoscere 
che il motivo era troppo spe¬ 
cioso. Allora ne hanno trova¬ 
to un altro: Rita Pavone non ha 
diciotto anni e non può esserle 
affidata una responsabilità del 
genere. - 

Ma nel frattempo, Rita '• ha 
compiuto i dicìotto anni (lo di¬ 
ce anche in una canzone: Non 
é facile avere diciotto anni). 
Caduto il secondo pretesto, ec¬ 
co saltar fuori la faccenda delle 
«mosse». «Io non lascerei mio 
figlio davanti al televisore con 
quella 11 che si muove come 
si muoye». «E come si muove?», 
è stato chiesto a questo pa¬ 
dre scrupoloso. « Eh. si muove... 
Insòmma, 7 non è serio. Eppoi. 
Rita ha diciotto anni, Giambur¬ 
rasca deve averne undici o do¬ 
dici: i conti non tornano ». 

, Esclusi alcuni membri, i qua¬ 
li ’ continuano ad assolvere il 
loro compito con serietà ed 
impegno, molti di quelli che 
fanno parte del Comitato hanno 
idee abbastanza personali sulla 
televisione. C'è uno che, recen¬ 
temente. ha dèttG: «Celebrate il 
Verdi, voi. E intanto, a Ron¬ 
cole. c’è una chiesa che va in 
malora e nessuno ne parla... Ce;- 
lebrate, celebrate il Verdi... »- 

' . I. S. 


; ' il' : • :. 


Dal nostro inviata - lebra le Q lorie del Slt0 mondo. 4 Hr :, '. : 

ubi nostro inviai» . tutt0 ordinato sulta base ac n e IJmmkJ.JL. . 

TRIESTE, 18. gerarchie (e Orsino guarda con : 

Quelli della Broccia, la coni- sdegno a quei volontari che s t : WtflRSNe 

media di Guardamagna r. Ma - battono per la libertà, lui che «.:• d;- 'id0SS5ÌPE 

risi andata in scena ieri sera ha in testa soltanto prìncipi di : m ! . / J‘$ ;* ] 

al Teatro Stabile di Trieste, autorità e di predominio), dal- " - IC ; ■:*& I ìli< > • ' 

con la regia di Ruggero Jacob- l'altro Goffredo parla della sua PS ^; J. x * 

bi, sono gli stessi anni del causa, che è quella appunto " 

Passatore di Massimo Darsi, della libertà: dall'altro ancora ;:V 

allestito dallo Stabile bolognese. Gianni con il suo realismo pò- ' 

Mentre in Romagna si svolge potano dichiara In .mici volontà | •> ... 

la vicenda del Brigante nel di riscatto. . Alla fine, quando 
quadro della qua- Gianni a raggiungere 

a Roma ri- Garibaldi che lascia Roma, 

votazione vive le sue ultime principe Orsino gli punta ad- 
giornate: 1849, la città assediata dosso il fucile per sparargli; ma 
dal francesi, la resistenza della l’arma gli esplode ira le mani, 

Repubblica agli estremi. Le egli lui ■ n| 

due commedie sono accomunale il vecchio mondo? Gli untori 

da un autentico interesse degli non intendono dire questo: la . ^ 

autori per la storia risorgiate n- loro conclusione riguarda sol- . § . ^ W * 

tale: interesse non soltanto tanto l'aprirsi di questa breccia •• [.•. 

pretestuoso per ter- 

vicenda ma - di mine breccia ha ' 

fondo -, seriamente impegnato (ij« prevalentemente un signt- 

(nei limiti della formazione cui- fì c(ì t 0 psicologico (la breccia 

turale degli scrittori, s'intende) nelle coscienze); ma ci pure nn- fi : -^ tea<1> 

una un ^ §> ’ ,‘S' ' 

nel tentativo di immettere nel significato storico più àmpio 
dramma storico tradizionale la (l’episodio glorioso c sangui- . 
linfa di una visione più attuale nanfe, contraddittorio ed eroico 
del nostro passato ■ nazionale, della . Repubblica romana ■ — ’ 

Tanto per fare un solo rapido come di qualsiasi episodio 

accenno a questo motivo, di- similare, là dove si abbia un 1 . 

remo che-ci sembra, m en- passo acanti suiia via delia ii- -PARIGI — Per. Capodanno ,i telespettatori 

trombe le'commedie, di rico- ber azione — come una breccia, r - . - - , 1 # . ... 

noscere certa lezione gramscia- U1 i a apertura verso altre brecce; .francesi potranno assistere, davanti ai loro 
na sul moto risorgimentale: e com e momento di un progresso ; . , ; . ...... ». 

l'averla ascoltata (con risultati che s j /„, attraverso sofferenze Video, allo Spogliarello di Llliane MonteveC- 
diuersi e con maggiore o mi- e contrasti). , , . . in. 

nore efficacia) è uno dei meriti - a queste interessanti inten- chi (nella foto) Una attriCe-Cantante-balleri- 
non minori delle due commedie. z i on i t <d a p Ur e di un generico j x - 

Ma veniamo alla Breccia. / progressismo, corrisponde un pa. Sara il primo SPOqliarellO televisivo 
personaggi messi in azione da andamento ora realistico ora ,• ~ . , 

Guardamagna e Marisi inten- poe tico del testo, che si muove ; .- • • 

dono rappresentare i vari stra- stt diversi piani, con variazio - --- --- 

ti sociali che si trovarono coni- tl j di linguaggio a seconda dei ’ 

volti nell’esemplare episodio personaggi; qua e là affiora ^ 

della Repubblica romana. Ve- una eccC ssiva tendenza al poe- r ' » W * 

diamoli dunque nel loro desti- tico astratto: spesso si sente ■ 

no drammatico. Da un lato gli u „ a specic di moralismo che . ■ ■—■ ■ ■■■■■■ ■ 

aristocratici: il principe Orsino. tende a condannare tutto, an- JL 

esponente rigido e intransigen- che se - v * è indubbiamente un - ' " - ! M , 

te del vecchio mondo, legato al tentativo .di comprensione del - _ —^ - mmmm '■ mmm imm mm 

potere temporale del Papa lm T s t OTÌa C he va ad onore degli ( ^£7 

p regnato della •morale . delia autarif fEintativo dlj%ompm* _ '* ' " " ' 1 V • ; 

«io classe, tutta fondata sm si one ch ^ tuttavia nóh rlesél a ■ MuSÌCO - ì V 1 finiscono comunque, in pngto- 

«ri rtiì^rji Tirnrlfimnfi f il nruiinp -, » tz 1 " -.rS". . . * I np pinrpnp m « Pantpr.i rn^n »» e> 


PARIGI —» Per. Capodanno ; i telespettatori 


privilegi, proclamati di origine tradl irsi Jn quello che. a nostro 
divina. Orsino amava -Adelaide. parere dovrebbe essere'l'impé- 
una giovanetta anch essa ,-nobi- fjno p rimo di un teatro contem - 
le, - che ragioni di casato - gli poraneo il quale voglia appun- 
\hanno impedito di sposare. A io ^/drsi in modo non acca¬ 
ttali .ragioni egl t-si e inchinato demim .'e liricamente rieboca- 


-V '"- Mutìflà ■ finiscono, comunque, in prigio- 

■ ’ h .~ ne. giacché la « Pantera rosa » è 

A noormòt A eroe fi ufficialmente - scomparsa: ma 
Ansermei-Agusil Dala e Simone. coalizzatesi, sot- 

all’ Auiìitnrin traggono alla giustizia la cop- 
«*II x\UtlIlWI IIF - pi a birbantesca; grazie a un 

Sempre.memore pur nella In. perverso stratagemma, viene 


al Bolscioi 


f frantesi. Orsino'rientra in cit<r b £ £ stata-comunque ben atten- tfène-alto il punto, anche per pena, del resto, (come la conse- 
tà,. per tramare^ contro la Re- fQ a non j are de u a commedia q'uànlo = riguarda le-prime .eee- guente popolarità) è destinata a 
pubblica, per affrettare il n« una 3pe cie di affresco riÉorgi- cuzioni.l-Fu agli inizi del se- terminare il giorno nel quale 
torno ; dell'or dine antico. Tre men t a ie;éà ha evitato quindi colo IKprimo interprete di nu- l’inafferrabile «Primula», con 
anni, se- ne era rimasto fuori. | f OT1 j delia celebrazione pa- me rosi capolavori musicali del il suo emulo ed erede, avrà 
lontano dalla donna amata, triottica e della, denuncia, fropr nostro tempo. Ma è singolare colpito di nuo»o. 
adesso — anche contravvcneH- scoperta e àrafuita. Cosi as- éhè alcune interessanti e gu- Con La pantera rosa, Blake 
do alle disposizioni dei parenti £ ime risalto la storia dell'amo- stose pagine di Strawinski ab- ?<*wards riafferma le qualità e 
—- si reca da lei. ■ -J TC tra Adelaidè e Orsino.' sii biano^dovuto aspettare circa 50 i limiti del suo anche troppo 
Adelaide ci appare una tene- un . pj^no un- po’ -intimistico; anni, per la loro prima ese- disinvolto mestiere: ; lucido e 
ra innamorata , c he c vìssuta T)tn j, e ' n e ffi ca ce risulta il dfse^- cuzione nei concerti di Santa smaltato come una classica con¬ 
tanfo tempo lontano dall'uomo Q dei p opo i a hì (l'oste, la ni- Cecilia, affidata ieri proprio al fezione nataliria (colore, scher- 
amato, soffrendo e ■ sognando. Q ^ e ci anni) è giustamente direttore cui l'autorè cinquan- mo largo) u film ha un anda- 
Anch’essa piena del sussiego ai an ti'i C onoorafici appaiono i per- Panni fa le aveva dedicate. Di- mento asmatico per tutta la pri¬ 
elasse. è tuttavìa p tu sensibile sonago i storici. Lo .spettacolo, riamo,di Quattro studi per or- m a oscillando senza co- 

e aperta; e il contatto duro e dunque, ha assai giovato al te- chestrà (1929), trascrizione dei strutto fra .toni cornici. senti- 
crudele con la realtà della guer- nobilitandolo con lucida Tre pezzi per quartetto d'archi mentali e « gialli ». Pigiato poi. 

ra, con la gente del popolo ben ’ teci ìone . .* . . ; (19H) t con l’aggiuhta di un decisamente, ilpedaledelliro- 

più • vera - di quella del suo jy a tener presenté, inoltre, omaggio a Madrid, composto nel nia. la vicenda si fa piacevole e 



fa fratellanza, che vot^à anche r j aIe umano von sempre e'non menti che avevano appunto lo ca mera d albergo del commis- 
diuenfare delia solidarietà e del tutto a ip a itezza.. A parte Ma- feopo di saggittre'nuov e 'possi- sar, °. e le pirotecniche battute 
patriottismo autentico. Ecco la rha Fabbri di una singolare è bili soluzioni timbriche, non conclusive, su un ritmo come di 
ragione del titolo: la breccia è toccante Sl „ ce rità nel ruolo di divergenti molto da quelle della Y* ccbi ?. farso Degh interpreti, 
questa apertura che si opera Adelaide; a varte m coletta Sagra-della primavera e di Pe- *1 migliore e Peter Sellers che 

nello spinto della janciulla. IT £r*. * , Vrn „ nn tniska. . .. nnverdisce argutamente l'anti- 

anche una vera, realìstica brec- gannii oZlte rini Accuratissima la presentazio- «»„ macchietta dello sventato, 

eia che alcune cannonate hanno ne ^ Ansermet. meticoloso e ^Ii a^i. da David Niven a Ro- 

provocato nella cantina dcLpa- \£%iZe Órs&o) gli Miri in Preciso anche nelFintemo entu- ^ ^ ^npueme a 

lazzo avito, mettendola m con- QpMrsT pffitfo- siasmo ch e ha punteggiato le una Qaudia Cardinale credib.l- 

tafto con quella dell osteria vi- ^r^ci sono appar^ pmuo esecuzioni delIa ^ in/o „ {a n 86 mente indiana, fanno fronte con 

cina. Un osteria ospitale per be- g si daranno Sù co- <*i Haydn e il poema danzato on . or ® al lo . ro A « rade ' 

mton e sente in vogha dormire. J r I nel husto quadro registi- La Peri di Paul Dukas, incon- vole la musica del solito Henry 
La nipote dell oste. AntomMa , - scena un po’ ingom- tentabile autore delFApprendi- Ma nrim. 

esercita infatti il mestiere di co. - . scena, un po ingom stregone (dette alle fiam- ' ’ . 

prostituta . con allegra noncu- branteper la verità, è di Mau- narto HaL «.,» . c ‘ 


€S€TCll(l tnjaill 11 TllL.sutrt u* * * . , •• .. AfQ StrCQOHC fdotfp slip fì^TTi» AM AA 

prostituta, con allegra noncu- brante per la verità, è dt Mau- me grajl parte delle sue mu- * - - ‘ 

ronza, pronta a dar piacere a rtzio Mommi (autore anche dei siche) j^ eno penetrante è sem- - O a 1 i . 

tutti, garibaldini e francesi, no- costumi). Musiche di Raoul Ce- brat j bacchetta dell’illustre ' SllVCStrtì . 

bili e preti. Siamo cosi agli altri roni (nessuna indulgenza verso d genetta deb illustre - - , 

sr^ss'r’snSiJi * W ^ nzales » - 

IFSSiJ «-jjttBSKK L & matb e mattatori 

unto rsoltaiuJ^co™a forza ‘ ArfUrO UlZZari sioso di essere più rudemente Melodie*- e «Looney Tunes- 

SS tJ imeUioe^a o della ' . ' pestato. Inoltre un. fastidioso, che non si discosta dalle pre- 

Z.J ^t 2 ' prolungato e misterioso sibilo cedenti. I registi R. Me Kinson. 

I ri lokò wL i garibaldini r . ~ ... “7T^ . (l1 termostfone?) ha disturbato M. Thompson. F. Frcelen. L 

Nella comineditt triclini perso- / - r ..* ^ del program, Freleng, C. M. Jones. A. Le- 

naooi hanno nomi celebrifcomt - ■ li’' - ' W' i-- ’ • m *- Pubblicò numeroso, sue- witow e C. Jones, sono collau- 

G^ffredo (Mameli), come Nino - |||| tSflitrO 1 tì^r °Ae iÌi°p t 1 Tt p T datissiqii ’ * loro - personaggi 

(BLrinl: e si vede versino ras- W " ■•"MV- . . . fi e per Ansermet. festeggia, scattano ormai da soli nelle lo- 


sce il mondo subalterno. inteso 
tutto e soltanto, con la forza 
della sua intelligenza o della 
sua paura, a sopravvivere. _ 
E ci sono, poi, i garibaldini, r 
Nella commedia alcuni perso¬ 
naggi hanno nomi celebri, come - 
Goffredo (Mameli), come Nino 
(Bixio): e si. vede persino pas¬ 
sare Garibaldi. Forse questa - 
identificabilità di tali personag¬ 
gi è di troppo: ci pare che la 
vicenda avrebbe avuto la suà < 
giustificazione anche senza far¬ 
vi ricorso, tanto più che no» 
sì tratta qui di ricostruire sto¬ 
ricamente nessun vero prologo - r 


Un teatro' 


[t.-esuna. . ;. , . , ' - : » ; ro rimbombanti e awenturo- 

' . O» V : se scorribande, dove non*c’è 

*'t più alcuna- realistica ricerca 
- Cillinill - : caricaturale, ma sempliccmen- 

.- ; - '''*,** ; te una astratta ed esplosiva se- 

La>pantera rosa ; 

"La ' wPantera ‘-rosa» 1 è'‘ un le prende sempre ogni qual 


e. v. 


a Venezia? 


Cinema 

La pantera rosa 


. b: T - 

J h- - 
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MOSCA — Ha danzato ieri sèra al Bolscioi 
nel balletto « Giselle » Anna Aragno # .di 
18 anni. L'Aragno, che ha studiato alla Le¬ 
gai School in Inghilterra, ha vinto recente¬ 
mente uria borsa di studio dell'URSS dove 
si è già esibita nel « Lago dei cigni » 


« Otto o mozzo » 

i. » 

‘ candidato 
; all'Oscar 


commissione ‘ costituita 


ra 


.f*# i ?, 


- V ' ,U‘ | 








Da Sant’Antonio ajJanet s. 

i; ■: - - Di straordinario interesse il documentario di Er- ^ 

’ 1 manna Olmi, andato in onda ieri sera sul « primo », V; *. 

; , 701) anni, girato in occasione del settimo centenario Vi 
della traslazione del corpo di Sant'Antonio. Olmi 
rifiutando il facile'invito a battere le solite vie della 
biografia illustrata ha cercato di sfuggire ad ogni 
tentazione, retorica e conformistica: il suo sforzo è f’ 
riuscito in quasi tutto il documentarlo, tranne forse 
clic ,nell"* abbandono glorificante » che precedeva 
la sequenza finale. •' , l - . ! . 

Due idee determinanti: la prima quella di farsi , 
cronista per ritrovare Sant’Antonio nella fede della 
gente semplice, nel rapporto con i devoti, nelVam- 1 
bienfe sfesso delle feste dedicate al santo. Fcsfe 
; che sono state raccontate da Olpii mettendo deli- . 

berotumcnte in enideiua la mistura di religiosità ’ 

: c di mondanità che in esse sempre si ritrova: pen¬ 
siamo alle immagini da fiera colte nella piazza an¬ 
tistante la Basilica di Padova, ai rapidi passaggi 
tra le scene ,d’interni e le scene d’esterni durante ■ 
la messa, al lehto indagare dell’obiettivo sui volti !.. 
dei fedeli, alle dichiarazioni raccolte * tra ì soldati,, 
ragazze, suore. Alcuni momenti di questa sequenza 
et sono parsi di rara efficacia c hanno fatto passare 
nettamente in secondo ordine certi compiacimenti 
formali (le panoramiche delle tonsure, i controluce 
tra le milrie) alle cui tentazioni Olmi non ha sa¬ 
puto resistere. • • • . , 

La seconda idea è stata quella di illustrare con 
sequenze di attualità le prediche di Sant’Antonio. 
Gli immediati, polemici accostamenti operati da 
Olmi hanno reso vivissime per tutti le parole scritte : 
dal santo 7 00 anni fa: Iodio si è incarnato nella / 
violenza fascista del delitto Matteotti, nel nazismo, 
nella ferocia dei razzisti americani; i traffici loschi , 
condotti al riparo dei tempio ci sono stati ricordati 
dal volto di Giuffrè e dal folgorante accostamento 
della vendita di immagini sacre alle contrattazioni r 
nei mercati di bestiame; ' la ;* beatitudine della 
chiesa » è stata fissata nel volto, e nell’azione di 
Giovanni XXIII. E le roventi parole di Antonio, 
contro coloro che, pur indossando l’abito talare, ce¬ 
dono alla oanifà del mondo, hanno trovato anche 
esse una inequivocabile collocazione nell’attualità 
delle immagini. . -, 

.; Due idee, come si vede, non solo intelligenti,- 

ma anche strettamente collegate alle possibilità del 
video: per questo il documentario di Olmi si pone 
■ come un nuovo modello cui sarà possibile richia¬ 
marsi in futuro anche per materie diverse da quella 
trattata ieri sera. v . r \ - . ; '••• :• : 

Il telegiornale non si è lasciato sfuggire l’occa¬ 
sione di un improvviso e inopinato ritorno alla 
faziosità dandò in modo assolutamente tendenzioso 
(al di là‘delle stesse informazioni d'agenzie gior- 
r nalistichc occidentali) le • notizie sulla pietosa 
morte dello studente negro a Mosca. • C ' • 


' * • '• ! ?* ■*. ‘, : ; ? ■ ■ • ) * • ’ 

vedremo 

A".-, ;. 1 •• v- - ■ ; .! 

Il caso Gessman 

(primo, ore 22,20) 

Vittorio Gassman sarà sot- 
. toposto, nella puntata odier¬ 
na di « Cinema d’oggi ». alla 
diagnosi di autori e di cri¬ 
tici. chiamati ad esaminare . 
il singolarissimo fenomeno 
da lui incarnato: dal '47 al 
'58. Gassman, mentre la sua 
carrièra - di attore teatrale 
procedeva in trionfale cre¬ 
scendo. prese parte a decine 
di film, in Italia e negli Stati 
Uniti, senza derivarne al- 

• cuna soddisfazione persona¬ 
le (se non quella puramente ; 
finanziaria), né alcun uccre- 

- scimento di popolarità. Im- • 

‘ pegnato poi da Monicclli. nei “ 
« Soliti ignoti », in un ruolo 
ì più comico che patetico, ec- 
' co Gassman conquistare, con 
fulminea rapidità, anche il 

• pubblico dello schermo. Dal¬ 
la -Grande Guerra» al -Sor- - 
passo », ai « Mostri ». passan- 

' do per altre prove minori, 
Gassman ha ormai imposto, 
come già Sordi e. come, più 
di recente. Tognazzi. un , 
« suo » personaggio, dalle 
facce multiformi: un perso- ! 
naggio nel quale, con evi¬ 
denza. gli spettatori si rico- ; 
noscono. ! 

, V.f ~ . i . l : - 

« Segnalibro » 

In « Segnalibro » di stase- ; 
ra (primo canale, ore 19,15) 
Edilio Rusconi parlerà, nel- . 
la rubrica « Un consiglio in - 
V due minuti », de L’eredità j 
della Priora, il nuovo libro i 
di Carlo Alianello, un au¬ 
tore particolarmente caro al 
pubblico televisivo e radio¬ 
fonico per il suo Alfiere (tra¬ 
smesso a puntate in TV) e 
per .alcuni radiodrammi e te- 
. ledrammi che hanno ■ per 
sfondo, come la maggior 
parte dei suoi romanzi, il 
Risorgimento Italiano visto 
« dall’altra parte ». quella 
dei borbonici. '■ ", 

Nella stessa trasmissione, 
si illustrerà il volume I cac¬ 
ciatori d’ombre, di Pino Do- 
nizetti, dedicato alla storia 
: della radiologia, e il nuovo 
libro di Weme Kelle La 
Bibbia aveva ragione, per 
immagini, pubblicato in Ita¬ 
lia da Garzanti. 

Presenta, come di consue¬ 
to. Claudia Giannotti, Regia 
di Enzo Convalli. 
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neomenie nessun vero proteso- . • r .‘. VENEZIA, 18. . "La Pantera ‘ Tosa» ‘ è' * un Io prende sempre ogni qual 
ròsta dei fatti, di comporne la ■- Un. gruppo, ‘di giovani attori gioiello d’inestimabile Valorè, in volta tenta di catturare Gon- , 
psicologia allo scopo di realìz- professionisti dèi Tè^tro Ca’ FÒ? possesso d'una principessa.,di zales, il furbissimo topo, o Ti¬ 
rarne nn ritratto. Ma tant'è Ma- scari, ha costituito Fàssòciazfonè Oriente, Data, che yiv® in naHk, il canarino. Nemmeno alle 
meli e Bixio ci sono, l’uno, con - un teatro, per Venezia ▼ che ri fra Ròrpa e le maggiori stazióni prese coi placidi marziani egli 
il suo appassionato, poetica,^ro- propóne appunto dì creare nella climatiche..À Cortina d’Ampez- diventa più accorto. Ettore, il 
montico patriottismo: Feltro città- un teatro staffile. -Venezia zo. - appunto, un, ladro, interna'- flemmatico bulldog, quando è 
con la sua baldanza marina- è, infatti, uno dei pochi grandi rionale ■ ribattezzato « Là Pri- istigato, sfoggia la sua brutale 
resca. centri italiani che non abbia una mula ». e che nella realtà è un forza; Bunny. il coniglio ha suc- 

Personaogla di fantasia è tn- compagnia stabile, pur essendo distintissimo e fascinoso, an- cesso invece . coi pellerossa e 
vece quello di Gianni, un ro- sede del massimo Festival di corchè attempato, baronetto In- cosi via. 

magnalo scappato di galera, do- prosa europeo. L'attuale inizia- glese. Sir Charles, ha messo gli ; 

ce era stato rinchiuso per aver tiva ha preso le mosse dalla occhi sulla principessa e sul suo V , 

uccìso il padrone. Ecco, questo rappresentazione di Piovana del tesoro. Sir Charles ha per com- __ , 

Gianni, violento, trucibaldo, ma Ruzzante durante il Festival del plice, ed amante, Simone, lon- . , 

animato da spirito patriottico, teatro di prosa, che raccolse un gilinea moglie del commissario . 

c* riporta al Passatore. Il Pas- successo tale da consacrare la Clouseau. balordissimo poliziot- - fi UIVO 0"-RAZZO W ■ 
satore per un delitto. simile *t maturità artistica e culturale to francese, che dà la caccia alla '• . ' 

era dato alla macchia; questo della compagnia di Ca' Foscari. «Primula», la cui identità ov- • e mul iiiiitii 

Gianni era andato a Roma, per Si è successivamente manifesta- viamente ignora. Combattuto tra J ‘ WWW*IV 
mettersi coi garibaldini. Dap- to un certo movimento di opi-* Simone, la principessa e la • • ll#A 

prima non Io vogliono, ma alla nion: che ha dimostrato l'esi- « Pantera rosa ». tallonato dal fj|| OC£Qf 

fine viene arruolato. E, caduta stenza di una vera e propria pur maldestro investigatore, Sir ’ * 

la R e pubblica romana, andrà coscienza teatrale. - - — Charles trova un inopinato con- La ? commisaione ‘ costituita 

con Garibaldi verso t VAppen- Italo Siciliano. Rettore della corrente nel nipote George, il dai rappresentanti dell'ANICA. 
nino. - - - — - - Università di Ca’ Foscari e pre- quale in America, mentre fin- delI'AGIS, delI’ANAC e del Sin-' 

Lo scontro tra i due mondi, sidcntc della Biennale. Wladi- geva di laurearsi, ha fatto il suo dacato nazionale giornalisti ci- 
quelio aristocratico e quello po- miro Dorigo, direttore del Festi- apprendistato di buontempone nematografici, riunitasi ieri nel- 
polare, avviene, dunque, nella vai intemazionale del teatro di senza prìncipi. la - sede ' dell’ANICA. ha dc- 

caniina della contessa Adelaide, prosa, il regista Giovanni Poli ' Nè Sir Charles nè George, tut- signdto il film Otto c mezzo di 
dove i ricoverato Goffredo, prò- e gli onn.li Gagliardi. Perinelll tavia, riusciranno a ìmpadro- Federico Fellini quale conéor- 
vemente ferito. E* uno scontro e Vianello hanno già manifesta- nirsi del gioiello, che durante rente al premio «Oscar 1964» 
di mentalità e di interessi ; da to il loro interessamento perla un fan ballo mascherato l’astu- per il miglior film di lingua 
'un Iato il principe Orsino ce- Iniziativa dei giovani attori. ta Dala porrà al sicuro. I due straniera. 


’un Iato il principe Orsino ce-* iniziativa dei giovani attori. 


)ala porrà al sicuro. I due (straniera. 


radio 

i NAZIONALE 

: Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua francese: 8.20: Il no- 
stro buongiorno; 10.30: L’An- . 

•' tenna; 11; Passeggiate • nel 
" tempo; *• 11,15;. Il concerto; 

12: Gli amici delle 12; 12.15: 

. Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
: esser lieto^.; 13,15: Zig-21ag; ’’’ 
13.25-14: Avventure in rit- 
. mo; 15.30: I nostri sue- I 
1 ; cessi; - 15,45: Aria di ’ casa 
nostra; 16: Programma per 
’ i piccoli; 16.30: Il topo in • 

. discoteca; 17.25: Incontri tra . 

musica e poesia; 18: Pad!- ’ 

. glione Italia; 18.10: La salute. 

: - mentale nel mondo contem- 
j.- poraneo; 18.30: Concerto del r. 
H violoncellista Giorgio Mene- : 
‘ gozzo e del pianista Anto¬ 
nio Caggiula; 19.10: Crona- ' 
che ' del lavoro italiano; , 
19,20: Gente del nostro tem- ' 

' po; 19.30: Motivi in giostra; 
-19,53: Una canzone al gior- 
no; 20.20: Applausi a...; 20.25 
, Lettere ritrovate; 21: La 
doppia incostanza. Tre atti 
di Pietro de Marivaux. : 

w SECONDO ^ 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14.30. 15.30, 

16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 20.30, 

21.30, 22,30; 7.35: Musiche del 
1 mattino; 8,35: Canta Jobnny 

' Dorelli; 8,50: Uno strumento ‘ 

.. al giorno; 9: Pentagramma : 
r italiano; 9,15: Bitino-fanta- 
sia; 9,35: Dai versi alla me- % 
• lodia; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11: Buonumo¬ 
re tn musica; 11.35: Chi fa ' 
da sè_ 11,40: Radiotelefor- 
tuna 1964; 11,45: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Itinerario 
: romantico; 1250-13: 5 Tra¬ 
smissioni regionali; 13: li Si- 

f aore delie 13 presenta: 14: 
aladini di «Gran Premio»; 
14,05: Voci alla ribalta; 14.45 
. . Novità discografiche; 15: Ve- 
- trina della canzone napole¬ 
tana; 15.15: Ruote e motori; 

. 15.30. Notìzie del Giornale 
. radio; 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia: 1035: 

D mondo dell’operetta; 17: 
Cavalcata della canzone 
. americana: 1735: Non tutto 
ma di tutto: 17.45: Radiosa- 
. lotto.- Le pince_ Kern?; 
18.35: Classe Unica: 18.50: 1 
vostri preferiti: 19.50: Disebi 
dell'ultima ora: 20.35: Eura- 
tom; 21: Pagine di musica. 

TERZO 

18.30. L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40. Un precursore 
dell'ottica moderna: l'Abate 
Grimaldi: 19: Yoritsunè Mat- 
sudaira; 19.15: La Rassegna; 
19,30: Concerto di ogni sera: 
Antonio Vivaldi, Wolfgang 
• Amadeus 'Mozart, Arthur 
Honcggen 20.30 Rivista del- 
t le riviste; 20,40: Ferruccio 
Busoni; 21: Il Giornale del 
Terzo; 2130: Panorama dei 
Festivals musicali; 21.50: Di- 
. battito su: « La cultura co- 
. me bene di consumo »; 2230: 

: Oliver Messfaen; 22,45:. La 
favola dal mozzo.. Racconto 
di Karen Btixcn. 


primo canale 


8,30 Telescuola 
17,00 II tuo domani 


rubrica per 1 giovani 


17.30 La TV dei ragazzi ' ; b) Pinocchio e la^balena 

18.30 Corso / anal l fabeU° ne ^ * daJtl 


19,00 Telegiornale 

19.15 Segnalibro 

19,45 La Vi 

degli agricoltori 

20.15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 


della sera (1> edizione) 

settimanale di attualità 
editoriale 


della aera (2* edizione) 


torneo e squadre tra re- 
• . girmi d ’ Italia abbinato 

21,05 Gran Premio danno — IH girone: l?e* 

s - -. monte-Vai d'Aosta con- 

- ti . ‘ I ; : ? i ; */ ; • < *■ *.? j-i l .v tro Lombardia 


'' presenta Luisella Boni 


22,20 Cinema <Toggi 
23,00 Telegiornale 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 II prigioniero 


e segnale orarie 


H nrininnìern " *■’. regia di John Fot*, 

prigioniero eoo Werner Baxter, Glo- 

delfisola degli squali 2?e****-"-*- 


23,00 Giovedì sport 


segue: Notte sport 







Il regista John Ford di cui va in onda sta-; 
sera sul secondo canale alle 21,15 il film 
« Il prigioniero dell'isola degli squali * 
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Il dott. Kildare di Ken Baiò 
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o-A^ uyr:,:,, Con i versamenti effettuati dopò la chiusura 

La sottoscrizione per gli edili : oltre 29 milioni 
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Topolino di Walt Disney 
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Somma precedente -r■ 28.4S1.0IS 
DA ROMA 

Un gruppo di operai del Magaz- . 
•.. zlno Centrale I.F.: BalTetti 300; , 

- V 1,1 ■' .. .... .Ifll. - 

Fattorini 500; Lorenzato 200; i 
Marciano - 200 ; Pietrolucci. 

: 1.000; Recchia 500;-Savi 300; 

Sessa 150; Spadoni 200; Tor-.• 
resi 200; Zampa 500; Zlnga- ; 
. • relll 10°: Lattanzio 250: Ga- ; 

; L- bielll 500.. Totale 5.000 
■ r - Vulpiani D.» edile ■ * 1.000 ' 

Sezione PCI Aurelia: Duro 1000; 

; Dardi 1.000; Piacentini 1.000; * 
Bonomo 1.000; Piacentini B. 
500; Segarelli 500; Di Schie¬ 
na 500; Ciabatta 500; Di Car¬ 
lo 500; Sardo 350; N N. 300; 

' Crescenzi 500: Cece 500; Te- • 
sini 500. - « V Totale 8 050 
GII edili di Pescassero!!: 1. Pam- 
- bianco 1.500; S. Melotti 1000; 
D. Palermo 1.000: L. Castel¬ 
lani ‘ 1.000: F. Grassi 1.000;- 
. A. Saltarelli -1.000; G. San- ■ 
tini 1.000: M. D’Addezio 1.000; 
A. Laudazio 1.000; Ditta Fer¬ 
retti 1.000: F. : Coletti 1.000; - 
S Castellani 1.000; F. Barto- A 
letti 1.000; C. Costrtni . 500; ‘ 
L. Vitale 1.000; G. Nobìs 1.000; 
N. - DI. Stefano 400: D. Pa- 
griani 1.000; E. Grassi 200: A. 
Mangini 1.000: E. Musini 1.000; 
A. Saltarelli 1.000; C. Boccia 
1.000; G. Vestri 1.000: M. Mos- 
, salua 1.000; L- Saltarelli 1 000; 
N. Gentile 1.000: G. Del Prin¬ 
cipe 1.000; G Pagnani -1.000; , 

F. Bobi .1.000; N. Frasconi 
. -1.000;. P.-Valente 1 000: O. 

Pandolf» 1.000: A. Casale 1.000; 
T ' P- Concetti 1.000: ' A. Ceroni ; 
1.000: L D'Addezio 1.000; A. 

- - D’Addezio 1.000: F. D’Aure- 
;• ‘ Ilo 1.000: D. Borsa 1.000;, G. 

“ Sulplizio 1.000: M. La Cesa ' 
1.000; A. Colasante 1.000: R. 
Di Amonti 1.000; -- E. Piccia- : 
relii 1.000; - P Boccia 1.000;, 
i Mattonatori 3 000: U.-Di Bona ? 
500: D. Di Pirro 500: A. Di - 
Lorenzo 500: G. Di Vito 500: 
P. D’Addezio 500: A. La Ce- , 
' sa - 500: - A. Cutini 500; Gio- ; 
vanni Bartolettl 500; M. Ro- ' 
selli 5Ó0; M Cetroni 500: L. 

•- Grassi 50Ò: V. Vitale 500: A. ‘ 
D’Addezio 500; P. Tarquino 
; ; x - • 5(10: P D’Addezio 500: E Pan- 
dolfl 500- N‘ Pandolfl 500: A. 
Roselli 500: L Aratari 500: 

G. D’Aurelio 500: L. Di Pirro 
300; - M Tarqulnio 500: A. ; 
F^posito 500: • M Sipari 500: 

c F Coletti 500; D D’Addo- 
s zio .500: G. Saltarelli 500: S 1 
Colasanti 500- G. Valente 500; 

- « A Petrucci 500: F ‘ Di Febo 

500: E D’Addezio 500: F Li- 
nari 200; Aldo Magro 200: 
C Bruca 350: A. D’Addezio 
200: P. Terrazzi 100: A. Ca¬ 


strini 200; D. D'Addezio 200; 

F. Neri 100; ?. . Valente 350; 

V A. Trella 200;- M. Bernardi- ■ 

,, ni 200: L. Gentile 100: C Gen- >: 
V, tile 100; A. Cutini 300; E. Di - 
Bona 200; • A Colasante 200; ? 
A. Colasante 200; I. Cola- ;: 
sante 200; L. Porreca 100; C. 
Pandolfl 100: G Sabatino 200; ’ 
A. Di Bona 1000 Tot. 68 400 
Operai cantiere DI Leto (Pog- . 
• f ,glo Ameno): Concigiiari 500:s 
i>’ Potrone 500; Tacchini 1000: ! 
Frangìotta 500: Simonetta 500: i 

■ Ballinati 1.000; Vincenzo .500: ‘ 
Palladi nell! 500; Rossetti 500: 
Scecchi 500; Guidi 1.000; 
Frezza 500: Bravi - 500: Sal¬ 
vati 500: Recchia 500: Fer- . 
retti - 1 000: Compagno 500; 

'.Arcangeli 2.000: Alcide 1000: 
Baffone 1 000: , Candido 500’ 

• - Lattavo 500: 1 Franco 500: . 

Enea 500: Antonini 500; Pom- 
poni 500: Grovarossa 1 000: 

■ Masella 500; Bruno 500: Ba- J 
; roni 500; Gennaro 1.000: Ren- 

v-- zi 500.' ' Totale 22 000 
Famiglia Colonna 5 000 

. Personale Postelegrafonici Ap- •• 
pÌO 1 : 6.250 

Compagni - Sezione PCI Ma- . 

. , gitana: Sezione PCI 6.200: Re- 
gattin 1.000; Casagrande 1.000:'. i 
Pontecorvo 500: >• Preti -■ 200; ' 

G. Preti 200: Innocenti 500: ‘ 
Marganella 500; Petrella 1.000; 
Roseti] 400; Querzè 2000: 
Franceschini 1.500. Tot. 15.000 ' 

Circolo FGCI Monteverde (se- A 
condo versamento) • •'•• • 3 500 
Operai edili cantiere Panni - - 
Stazione Casabianca 5 Ciam- 
pino: raccolte dal compagno 
; Fiore ' 2.800; Mancineila 500: ' 
Masci 500; Lisa 500; Taglia¬ 
vento 500; Gonfalone 500; Pel- 
ri; liccioni 500: Ornello 500; Ta- 

v raburelti 500; Giovannini 500; 

Passalacqua 500; Masi ■ 500; ; 

, Mastrosanle 500; • Fiore . 500; ; 

Minorenti 500: Marzulli „ 500; 

. Statuti 500; ’ Quagiiotti 500; 

. Moroni 500; Biancateili 500; 

Masi Angelo 500: Brenno 500; ' 

- Brenno G. 500; Capitaneili 
500; Gregori 500; Pastore 500; 

'v Valeri • 500: - Massimo 500; 
i) Sclanzero 500: Cecconl 500; 

• . Baron - 500: • Allegrozzi • 500; 

, Bonfetti 500; Valentin! 500; ? 

' Menerei 500; Sbuffi 500: Fra- - 

batta 500; DI Giovanni 500; 

Bollo 500: Morone 500; De Dio ; 
500; Colafranceschi 500: Aiel- ; 

■ lo 500; Grossi 500: Marchetti ! 
50: • Parìsseila - 500: Faeton! k 

- - 500: Giorgi 500: Garini * 500: : 

Renzoni 500: Mincarelii ’ 500: ; 
-i* Cavallaro 500. - Totale 28.000 : 
Dipendenti Impresa ILCE: So- * 

• ^ > lozzi 500; Franzini 500: Pa- * 

gtiardi 500; Tibolli 500: Ferru 
300; Scardini 400; Leone 300; 


Brida 500; Alberghetti 400; 
Morelli 500; Draghini 300; . 
c i Fiorà 200; Clementi 500;-. At- , 
" itili 300; Ferru Lorenzo-400i 
: > Dolfl 400; Marini 300; De Lil- 
io 500; Bianchini 500; Rosati 
, 500; Cherchi 300; Obinu 200. 
Totale • • ' • . 8.800 

. Sezione PCI di 7 Lanuvio (Ca* ; 

- stelli Romani): Salvatore S. 
-ri 1000: Linati C; 200: Gailieti A.’. 

370; Gailieti !F. 200; Gallletl i 
; P. 200; Paio M. ‘200; : Colò F. 
i. :■ 500; Fazzi E. 500; Rezza R. 

200; Feranti G 200; Trombet- 
' ta A 300. Totale - . 3.870 

Raccolte dal compagno '. , . 

?.. Brusamulln della se- |'j '‘ ’i 
zione Nuova Gordiani 2.600 
Sezione PCI Quadraro: Mareschi 
2 000: Corsini 1.000; Andrean- 
geli 1000; De Muto 500; An- 
i dreangel! - G. 500; ! Tamberi , 

-• 500; Bonfanti 500; Copriotti 
450; Alterio 100. Totale -6.550 
Raccolte dal compagno Boni tra 
. gli operai ATAC di piazza re¬ 
parto tranvieri 10.000 

Sez. PCI Nuova Ales¬ 
sandrina •-> "■ " ‘ ' 2.000 

Compagni Sezione PCI 
i Nuova Alessandrina 3 000 
Sindacato FILCAMS. ' 20 000 
Deposito - ATAC - Lega . ■ 
Lombarda <ult. vers.) 400- 
Sez. PCI Ponte Milvio 8.400 
Prof.ssa Wanda Boni 1.000 ‘ 
Operai impresa GiufTanti Can- 1 
tlere Sincrutoite (Frascati): 
Giovannetti 500; r Caleccliia 
500; Masi 500; Cultrona 500; 
Tanari 500; Valeri 500; San- . 
toni 500; Irazza 500; Pochesci : 
500; De Luca 500; Marezzi 500; ‘ 
Troia 500; Minacapilli 500; 
Gatta 500; Boaria 500; Rossi 
500; Finnetti 500; Giorgi 500; 
Fiorentini 500; Ferrara 500; [ 
Ferrara L. 500; Calicchia 500; , 

* De ' Vincenzi 500; Tempesta 
500; Capogna 500; Marsili 500; ,■ 

’ Marcoccia 500; Giammarioli 
500; Grossi 500; Banana 500. 

. Totale 15.500 

Bruno Ferrante ’ 1.000 

Aldo-Quintini ■ 1.000 

Sez. PCI San Paolo ' ■ • ' - 5.000 ; 

Compagni Sez. PCI San Paolo: ' 
Dimitrio 1.200; Marcocci 1.000; 
Oradei 1.000; Crocetti 500; Ve-■ 
V neri 500;. D’Elia 500; Mancini 
,500; Pieroni 500; Peparònì 500; ; 

• Mandolesi 400: - Rapone 200; 

, Latella 200; Pasquali 200; De 

Petris 100; Scarpetti 100; Car- 
, ; lo 100; N.N. I.OOOpN.N;, 1.000; 
N.N. 1.000. Totale , ,10.500 

PERVENUTE PER POSTA 
- ALLA REDAZIÓNE ‘ 
DELL’UNITA’ DI ROMA . . 

Circolo operai e conta- 

- dini - Pomarànce 2.000 

Romeo Gollini - Ca’m- 


pomorone - - 1 : 1.000 

Famiglia Lina , Tocca- • • - • 

-, celi - Chiaravalle - ’ 5.000 

, Sezione PCI Bertelli e Circolo 
- ricreativo - Pontedera: Van- ’ 

‘ " nozzl 1.000; Mariai 300; Limo- 
neschi 300; Calè 100: Borsetti 
500; Casini 500; Basotti 500;- 
Lari 200; Bolbrini 300: Slvelli 
500; Belgi 500; Cori 200; Gio-' 

. vanni 200; Cavetti 200; Vitto¬ 
rio 500; Navi 500; Ticciati 500*. 
Casepinetti 100: Silvi 200; Ca- - 
, terl 100; Angiolini. 200; Ca¬ 
vallini 150: Bachini 200; Bia- 
gi 200; Masani 200: Toncelli - 
; 200; Battini 200; Giocondo 300;. 
Vi Monti 100: Lazzeroni 500; Si- t 
? moneschi 300; Sigaretta 1.000; : 
; • I Massimo 500; Partigiano 100: 
**' Crai Bertelli 2.000. Tot. 13.350 
Un gruppo di compagni delia : 

• ■ Sezione PCI di Llnguaglossa: ’ 

Sez. PCI 1 700; Pennisi 200; ; 
Tambone 300; Nucifora • 500; 
Cannavò 200; Cerra 300; Ra- - 
gartesi 500; Falastro 300; Sta- 1 
gnitta 200; La Spina 100; Ema¬ 
nuele A. 200; Turnaturl 400; * 
Pagano 200; Agrol 200; Lo Giu¬ 
dice 200; Cali 500; Cerra 500; 

' Agati 100; Barletta 100; Mineo 
500: Cerra L. 300. Totale 7.500 
. Lavoratori edili della Sezione di 
Roslgnano Marittimo: Giusti 
500; Bacci 500; Luparini 500; 
Giuntini 500; Barletta! 500; 
Barletta! F. 500: Rocchi 500; 1 
Busdraghi 500: Cirinei 500; 
Giusti M. 500; Marconi 500; 

• Bocelli 500: Cantini 500; Gran¬ 
di 500: Faccini 500; Meucci 
500; Fineschi A. 500; Pisane- 

. schi S. 500; Ferretti 500; Liuz- 
: r za 300; Manzi 500; Saldasse-. 

• ' rini 500: Chesi 500; Corsi 500. 

- Totale - 11.800 

^Raccolte dal compagno 

’ Tucciarone V. - Fondi ;; 5.000 
Sezione PCI Porta Lue- f: - 
chese -Pistola 15.000 

S. Zappetti - Viareggio , 9.300 
1 Sezione PCI Cataforio ■ 

' - Reggio Calabria 5.000 

R. Zaninì - Arezzo 1.000 

; Sez. PCI Canale Mon- 

• terano v. % 14.000 

: Bertini A.. Vasco. Mari¬ 
sa. Valerio. Berta, 

Marcella, Orietta. Ma- 

' ria - Pisa >. • V 8.500 

Operai e impiegati dit¬ 
ta Costruzioni Gene- 
' rali - Aprilia . 30.000 

Lega ed. Uliveto Terme ; 3.000 

Dipendenti cooperativa - 
’ Uliveto Terme 3.000 

A. Isidori - Perugia 10.000 

E Caravaggi - Perugia 200 

C. Poeta - Perugia 300 

,'Renzini. Rossi. Spallone, 

Cagnetta - Roma .< 2.500 
Sez. PCI Rinascita - Ab- . . . • 


14.000 


30.000 

3.000 

3.000 

10.000 

200 

300 


ì * :<r4* ■ ■ y --s » 

badia S. Salvatore 5.C00 

Sez. PCI •• S. Jacopo « - 
Livorno ‘ ' 12.300 

Sindacato dip. ospedale 
psichiatrico - Reggio 
Calabria 10 000 

y Lega edili - Potenza 9.000 

Apparato -Camera del 
, Lavoro - Potenza ' • ’ 6.000 

. Guido Rossi - Porto San 

Giorgio '' ' , 500 

'Agostino Santini - Por¬ 
to S. Giorgio - i •’ ' ■ “ : 500 

Franco Vitali - Porto 
• San Giorgio * ■ ■ *■ 500 

Un gruppo di compagni ■ 
fi- deposito ATAN di via ‘ ••• ’ • ‘ 
•Puglie - Napoli • 3.600 

Edoardo Urso - Cosenza •’ 1000 
' Un gruppo di lavoratori comu¬ 
nisti di «tiri: Idda 500; Faed- 
da 500; Sassu 500; Lipunu 500; 
Sogos 500; 'Sias 500; Irascla 
7 300: Giorì 1.000; Silai 1 000; 
Masala 500; Faedda 700; Ira- 
sci G. 500; Sias S. 500; Marras 
V 500. Totale •> . ” 9.000 

Coop. produzione e con¬ 
sumo L’Unione di Al- ; 

- fonsine -, - 5.000 

A. Altobelli - Prosinone 1.000 
R. De Tonti - Roma 2.000 

Gruppo edili - Orune 5.700 
: Gruppo ■ edili Cantieri ' 

Vianini - Aprilia 5.509 

Impresa edile Pecchioni 
e Vivoni - Rosignano - 
Marittimo 3.000 ’ 

P. Violetti - Frascati 1.000 
Rosselli A. - Fabriano 14.400 
Dipendenti comune di 

Pesaro. 48.750 

Sezione « Primerano » - 

Nicastro 7/^5.600 

Operai ditta • RllilEF » - Piom¬ 
bino: Parlanti, Modesti, Lessi, 

. Cazzuola. Picchianti, Baie¬ 
stracci, Cappellini, Lippini, 
Landi, Salvadori, Lucchesi, 

. ' Lanciotti, g Wulf. Fiorenzani, 
Fiorenzo. . Bensì, Signorini, 
Campinoti, Becorpi. Bottat, 

. Romagnoli. Manciuili, . Mor- 
gantini. Compiani. N.N.. Maz¬ 
zino. Lippi, Bongini,. Bertini, 
Benesperi, Fenzi, Gabellieri. 
Cristiani, Damiani. Martella¬ 
ci. Campinoti G.. Cugini, Li¬ 
bero, Cassarri. Centelli. Be- 
, dendo, Fazzi, Fabbri. Asva- 
nio, Alvaro, Nassi, Briciola, 
Pratesi, Biancani. Magnani, 

,Magnani A.. Dondoli. 

, Totale ■ , • ■ : 15.870 

Lavoratori edili Società 
Piombinese - Piombino 17.900 
Lavoratori ditta Porcia- 
ni - Piombino ■ • 5^750 

Lavoratori : edili varie 
imprese - Piombino 6.250 
Nicola Capri • 1 5.000 

TOTALE 29.047.915 






CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Oggi alle 21,15 al Teatro Eli¬ 
seo per la stagione dell'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana (tagl. 
n. 10 ) avrà luogo il concetto 
dell’* Orchestra Haydn »' di,Bol¬ 
zano e Trento diretta da. Ahtp- 
nio Pedrottl. con la pàrtecipa- 
. zione del pianista Dino Ciani. 
In programma Haydn, Martin. 
Fux e Casella. . _ 

v ... y * ■- > ■** • .. - ,*■ .i 


il Circo Oriti 

di Liana, Nando e Rinaldo 

RIMANE SINO 

i te 

in Viale Tiziano 




t a «W V SS A ■ 

- La -Principessa RARI-RA¬ 
RI nel bacio della - morte 
___ _ con^suol ^emlblll serpenti » 

ARLECCHINO $ - - 4 $ ’ 2 M 

Questa sera alle 22 Giancarlo “ ren Ou tei. dtH oUU . 

Cobelli e Maria Monti prcsen- — i .. . 

tano: « Can-can degli italiani» /.«• nnaii 7 n; ; ' ’ fL : A ' ' 

con V. Dal Verme. S. Massimi- GOLDONI • 

ni. S. Mazzola. F. L. Merlini, .. Alle 21.15 spettacoli .Inglesi, di 
A.M. Surdo e G. Proitti. prosa con: «Le sedie/ drJone- 

ARTi t Via Stolta n o\> y Tele sco e « Red Pcppe» »,yli M. Co¬ 
rono 48(1 5R4 485 5301 Brown C c n cSlse J^Gayfòìd 

Alle 17.30 familiare Cesco Ba- p p e rsichetti, F Reìlìy * 

II** 1 *! I^Ò,dnnt bt,rb * r0 ^ neB * ^aLazIo S^TÌN A ^ 

’ n e co.o«Tn * A,,e 2LÌ5 la Compagnia di Wal- 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei - ter Ctìiàn In: • Buonanotte Bet- 
Penitenzien n li» lina» di Gartnei e plóyanninl; 

C.ia D'Origlia-Palmi.' Domenica • musiche di Kràmer: «celie e co- 
: alle 16,30 : « 11 mistero di stumi Coltellacci: coreografie di 

Betlemme » tre atti in sei qua- Hermaspan e Edmund Satin 
dri di Lorenzo Tognetti. Prezzi PARIOLI, j ■ it<« r ‘ r 
familiari. Alle 21.30 : * « Scanzonatissimo 

DEI SERVI (via dei Mortaro - ’64 * di Dino Verde. 

D_ 22». - PICCOLO. TEATRO DI i VIA 

Alle 21.15 la Stabile di Prosa PIACÈNZA •" 1 -< 1 

presenta « Il diario di Anna _ Sabato .alle 21.30 Marina Landò 
Frank » di Goodrich e Hackett. e Silvio Spaccesl presentano : 
Regia Franco Ambroglini con « Chi ride ride n. Il » tré novità 
P. Martelli. A. Barchi. L. Ger- di Giorgio Prosperi con M Bar¬ 
lini. C. Gimelli. A. Lippi. L. No- della.jMv BUionL N. Dal **ab- 
velli, G. SaltarinL S. Sardonl. bro. P. Dò Mattino. 

Vivo successo. - --- QUIRINO. - 

ELISEO -, Alle ,17.30 familiare:; « fn mt- 

Alle 17 familiare: « Amleto », 1 moria di una signora .amica » 
! con A. Proclcmer. Giorgio Al- di G. Patroni Griffi cpn Liila 
bcrtazzi, A. Guarnieri. C. Hin- Brignone. Pupclla Maggio^ Rc- 
termann. M. Scaccia. Regia Zef- già Francesco Rosi. .Ultime re- 
flrelli. pliche. ‘ 

— prìssìs 

una commedia brillantissima 
è lo spettacolo del Natale 1963 




RIDOTTO ELISEO 

; Alle 17 familiare la - C.ia di 
spettacoli gialli in: « Dalle 9 alle 
• IO » di Agata Chrlstie con Car¬ 
lo Alighiero. Marisa Quattrini. 
Giuseppe Caldani. Anita Lau¬ 
renzi. Sandro Moretti. .... 
ROSSINI 

Alle 17,15 familiare, la C.ia <Jel 
: Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante, -Anita Durante e Leila 
Ducei con: « In campagna i e 
ttn altrt cosa » di Ugo Palme- 
fini." Ultima replica. . . : • 

SATiRf fiei ; àtia 325r 7 -, .1 
7 «Alle 21.39-ja- CptepagAia.Italiana 
: di' HrikSa' diretta' da ’ ftVGiùVaiSi-? 
- pietTo- presenta * 1 discorsi -!di 
. Lisia « a-cura di M Prosperi’e 
. R Giovamptetm. Regia di Ren- 
., zo Giovampietro. Secondo mese 
, di succèssi». r . ‘ -, 

VALLE ‘ 

Alle 17,15’familiare là C.ia Gra- 
.. vina. Occhini, Pani. Volontà, 
1 presehta: «.La buona moglie » 
di Goldoni.' Regia Luca Ron¬ 
coni. ■ . • ... 


K 


LUI 


FFl 


- Brown. C. Cruise, J. -Gayford. 
P. Persichetti, F. Reilly. , 

PALAZZO; SATINA <ìi; . \ * - 
Alle 21.Ì5 la Compagnia di Wal- 
" ter Chiari In. • Buonanotte Bet- 

- Una • di Gartnei e ptóvanninl; 

• musiche di kràmer: «celie e co- 
... stumi Coltellacci: coreografie di 

Hermaspan e Edmund Satin 
PARIOLI <• f 

Alle 21.30 : * « Scanzonatissimo 

- -fri * di Dino Verde. 

PICCOLO. TEATRO- DI i VIA 

PIACÈNZA-- 1 1 - 

7 Sabato alle 21.30 Marina Landò 
e Silvio Spaccesl presentano : 
« Chi ride ride n. Il » (ré'novità 
.di Giorgio Prosperi con M Bar- 
della._;M-. -fiutoni. N. Dal fab¬ 
bro. P. De Mattino. 

QUIRINO. 

Alle ,17.30 familiare:* « fn me- 
! moria di una signora .amica » 
di G. Patroni Griffi con Liila 
f Brignone. Pupélla Maggio. Re-] 
già Francesco Rosi. .Ultime re-l 
pliche. ' . - | 



luna 'PARK tP zza Vlttortoi 

- Attrazioni’ - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE ! 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

CIRCO INTERNAZIONALE 
-- ORFEI (Viale Tiziano) 

> Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
>. Prenotaz tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore IO In noi 

CIRCO ORLANDO. ORFEI 

(Velodromo Appio) - > .; 
Debutto venerdì: 20. dicembre 
ore 21,15 con uh grandioso.spet¬ 
tacolo. Prenot 727.300. - 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI ,‘713 306» 

- La rivincita dèH’uòmo jhvlst- 

bile, con J. Hall e rivista-Tullio 
Pane — <•. G 

AURORA (Tel. 395.069) ; 

Colpo segreto di D'Artàgnan. 
con M. Noe! e- rivista Trotto¬ 
lino ■ - A > 

LA FENICE (Via Salari»'i5i 
La rivincita dell’uomo invisi¬ 
bile, con J. Hall e rivista ’Spo- 
gliagiro G ^ 

volturno iVta vòitumoi ' 

La schiava degli apaches, con 
B. Stanwych e rivista De Vico 

■ ••••.: -A 




f James Stewart, l’attore più simpatico e popolare del cinema 
i americano, è con la giovanissima Sandra Dee, al centro di 
una commedia frizzante, pepata, piena di sorprese c colpì 
di scena: - PRENDILA, E’ MIA ». Prodotto dalla 20th Cen- 
tury-Fox in Cinemascope e a colori, questo-film è-stato 
‘ accolto negli Stati Uniti con divertito entusiasmo del pub¬ 
blico e delia critica. La Dear Film ce la -presenterà a Natale 
j oome lo spettacolo di buon augurio, due ore di schietta alle- 
i flit 4m re(alare a chi più ci sta a cuore. 


Prime visioni 

ADRIANO CieL 35Z.I53» 

Mondo cane n. 2 (ap.. 15. ult. 
22V50) (VM 18) DO ♦ 

ALMAMBRA (Tel 183 /32) 
lintn nella terra di fuoco, con 
C. Mori (ulL 22.50) SM e 
AMBASCIA I URi .lei 481 .i70i 
Agente, federale Lemmy Can- 
tlon, con E. Costantine G e 
AMERICA ilei 9(50 188) 

I fuorilegge del matrimonio 
* (prima) (ult. 22^0) 

ANJARES 

Imminente inaugurazione 
AFP.O Ilei /7V 838» 

GII accetti, con R. Taylor (ulL 
22.45» ’ OR e 

ARCHIMEDE Cle» 875 adì) 
Bye Bye Blrdie (alle 16-18) - 

ARiSTUN .lei 303 £SVi 
La pantera rosa, con D. Nivcn 
(alle 15-18-2030-23) SA ee 
AH LECCHI No ilei 338 854» 
P.T. 109 posto di combattimento 
con C. Robertson (alle 15,45- 
17.50-20,15-23) DR 4 

ASIURiA ilei 870 245» 

.1 fuorilegge del matrimonio • 
(prima)' 

AVENI INO (Tel 673 137) 

- Gli accedi, con R. Taylor (ap 
15,30, UlL 22.40) (VM 14) DR 4 
Balduina i lei 347 aV2) 

II castello maledetto, con T. Po¬ 
steri (VM 14) G ♦♦ 

BARBERINI (lei 471 107) 

La corruzione, con R Schiaffino 
(ap 15,30, ult 22.40) 

(VM 18) DR ♦ 
BOLOGNA (le) «28 700» . 
Sdendo «I spara, con E. Co¬ 
stantine (ulL 22,45) G ♦ 
BRANCACCIO ilei 135 235) 
Tom c Jerry all'ultimo baffo 
• . - ■ ÙA 


CAPRANICA (Tel. 872.465) 

• I cuori Infranti, con F. Valeri 
(alle 15.30-18.20-20.30-22,45) 

(VM 18). SA +*+ 
CAPRANICMETT A ibTZ 465) 

. I compagni, con M. Mastrqiànni 
(alle 15.15-17.40-20.10-22,45) 

DR ♦♦♦ 

COLA Oi RIENZO ‘330 5841 
Gli uccèlli, con R. Taylor (alle 
.. 15.30-17:45-20.10-22.50) 

(VM 14) DR + 

CORSO ('lei 871.891» - 

Sinfonia per iin massacro, con 
M. Auclair (alle 16 - 18 - 20.20 - 
22.40) L. 1200 G 44 

EDEN dei 380 0188) 

Il vecchio testamento, con J. 
Heston SM ' ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) •• — 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
: O’Toole (alle 14.30-18,30-22.30) 

. . ■ DR 444 

EURCiNE (Palazzo Italia , al- 
l’EUR • Tel 5910.986) .. . 

David e-Lisa, con J Màrgolin 
: (allp 16-18,10-20,25-22.50) 

DR >++ 

EUROPA (Tei 865 736) 

La stanza a forma di L, con L. 
Caron (alle 15.40 - 17.40 - 20.05 - 
22.45) DR ♦+ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Il castello In Svezia, con J. U 
. Trintignant : (alle 15,30 - 18,10 - 

20.30- 22.50) (VM 18) SA ♦♦ 
Fi AMMEtTA , (Tel ’ 470 464) . 

- The Mouse on (he Moon .(alle 

15.30- 17-18.45-20.30-22) . 
GALLERIA 

; Silvestro e Gonza!rs matti e 
mattatori (alle 15-17,18-19-20,50- 
22.501 - DA >4 

GARDEN -- 

• GII uccelli, con R. Taylor (ulL 

22.45) (VM 14) DR 4 

Giardino ' 

’ La. casa da tè alla luna d’agosto, 
con M. Brando . S.-. 4P 

MAESTOSO - ■■ ■ » 

. I fuorilegge del matrimonio 
(prima) (ult. 2230) 

MajESTIC (Tei 874.908) 

La noia. ap. 15.30 ulL 22.50, con 

* C. Spaak (VM 18) DR 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Tom e Jerry .an’uUimo baffo 

DA 44 

METRO ORIVE-IN (60.50.128) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Sciarada (prima) (alle ' 15,30 - 
18.15-20.30-23) 

MIGNON del 849.493) ~ J 
I piaceri proibiti (alle 15.30 - 
17.05-19-20,45-2240)- 

(VM 18) DR 4 
MODERNISSIMO tUaUena S 
Marcello . Tei 640 445) • '■ 
Sala A: I fuorilegge del matri¬ 
monio (prima» 

. Sala B. I mostri, con V. Gas- 
sman (ult 22.50) - SA 44 

MODERNO dei 460.285) 

P.T. 109 posto di combattimento 
con C. Robertson -- DR 4 

MODERNO SALETTA 
I compagni, con M. Mastroianni 
i DR 444 

MONDfAL ’ (Tel 684.876) 

Gli uccelli, con R. Taylor (alle 

15.40- 18-20^0*22,45) . 

(VM 14) DR 4 
NEW VORK (Tei 780 271) 
Mondo nudo (ult. 22.50) 

DO 44 

NUOVO GOLOEN (755 (IQ2) 

. Rastogne, coti J./Hodiak (oli: 
22.50) DR 44 

PARtS (Tel 754 388) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
’ (ap. 15, ulL 22,50) 

(VM 18) SA 44 

PLAZA 

, I basilischi (alia 15,30-17-18.50- 

20.40- 22,50) v 8 A 444 


m Lo al gl* ubo «sppaJotw aa- * 

• oaato al titoli dal OJm • 

• oorriapondoaa alte aa- ( 


• GIULIO CESARE (353.360) 

Il successo, con V. Gassman 
' SA 44 

I H ARLEM ! (Tei. 691.0844) r- 

: • . Riposo ' i 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

* Sparate a vista mllTnafferrabile 

009, con P. Mcrisse G 44 

impero- ’f 

: ••• I senza paura, con M. Taka 

- . : • ' -t . . ■■ . r. DR 4 

. - . INDUNO (TeL 582.495),-v' . 

■MMB m .’'.-L’aggrtssione ... ’. À ’. 4 

■ A : ITALIA , del 846.030) . 

. H • .‘J • f ’.-'Óicbntro'di ju 66 :'(allé 19,30) 

' JONTO ^Tei 888.209). / i - 
-. Llsbori. con : M.‘ .O'Hara ‘ A ,4 
MASSIMO (Tei 751,277) 

.1 fldànzatl, con C. Cabrint 

JOR 444 

, - NIAGARA tTeL^ 617.3247) 

• 'II'.'mio amico delfino, con _’C. 

‘’ Conn'ors •- . A 4 

mmm msm mh* mmmm - mmm NUOVO. -, 

: 'Gli amatiti devono imparare, 

AIRONE (TeL 727.193) ^ WUOV& OLIMPIA - - * ^ 

‘ La «hote dell’odio, con Sidney V “cinema reiezione »: 

ALASKA In grigio, con J: Mason DR 4 


T 


Alaska 111 rwv* 1 

’ L’isola della violenza, con J. ® 

Mason _ _- DR 4 


•1*«l*«MlaBS por £ alce tTeL 632.648) "•' 
geoari. - v -, a L’eroe di Sparta, con R. Egan 


0 geaori: 

• A — Avventuroso 

• C •» Comico 

^ DA s Disegno animate 

• Do “ Documemarte ; 
D* “ Drammatico : 

I Q« Giallo 
I Ms Muaieate 
gl* Sentlmeotate 

• SA - Batirteo _: ;0 - 

^ SM. — Storieo-mitokifflco 

B n aootto (lodiate gol Stia 
te fi«* tiirotea ad moda 


ALCYONE (Tel 810 930) 

Il rifugio dei dannati, con J. 

Scott DR 4 

alfieri (Tei ,290 251 » 

Il leone di Castiglla ’ A 4 

ARALDO (Tei 230.156) 

Il delfino verde, con V. Heflin 
- - • A 4 

ARGO (TeL 434.050) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 

ARIEL (TeL &30-52I) 


Sfreriòcko investigalore sciocco, 
con ; J. Lewis C 44 

PALAZZO - ••••”•’ 

. Sexy ' proibitissimo • 

: (VM 18) DO 4 

PALLADIUM 

I senza paura, con M. Taka 

DR 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337» 

Lo sciacallo, con J.P. Belmondo 

DR 44 

PORTUENSE 

I moschettieri del re, cop J. Ri- 
ting A 4 

RIALTO 

La tela del ragno, con G. Johns 

G 44 


te *6444 - aecaxtea 
m ’ 444-4 te Òttimo 
• 444 — buono 

m 44 » discrtto 


_ VM M » vietato al mi- m aiimiBTiifk ■■ ««v.»».. 

• -. - ■ Bori di 16 anni * AUGUSTU 8 Super sexy M DO 4 

^ »n w *0 anm Blonde resse e brune, cpn EL JUSCOLO (Tel 777 834) ' 

• ••••••••••te AÒREO- (TeL 880.606) ^ jungla del quadrato, con T 

----- • . - - ■ Il collare di ferro, con Audic ULISSE tTel 433 744) - 

Ga JSSSw (ap ^SoT&tfaaai * L’incredibile spia, con Ha- VENTUNO APRILE (884 677) 

A ♦s2àb* (T.i «SSMi 4 L’inferno è per gli eroi, con B 

Quirinale (Tei. 40653) ^T,(»ei pw-s*/) Darin . a -.44 

Il letto racconta, con D. Day ’ 5 d * ,,e JvM^tsf 0 ? A VERBANO (Tel 841 185) 

- C 44 ..Bramleri - jVM16) C 4 MJUe donne e un caporale, con 

QUIRINETTA (Tel 67(1012) > BELSlTD-tTeL 340 887) -- , M. West C 4 

- Assassinio al galoppatoio, con U “inorenrte coh VITTORIA (Tel 578 316» 

’ M. Rutherford (alle 16 - 17^5 - . 1 ♦ Il Vendicatore delle cascate ne- 

19-20,50-22,05), G 44 *9* ^0 8310HS)- : re . con H. Petcrs A 4 

RADIO CITY (Ter 46*103) M ParigL ,- ....... . 

SSf "(VM* ili oo"’i •SSot^SSr.aute' : 1 èrre : visioni : 

REALE (Tel 560 234) f •■SSJff , ^ c ? ,, 5aSr e A ^ ADRlAClNE (TeL 330 212) 

Mondo nudo (u!l 22.50) . ; B^STQLvlTet .JL n,«irt rnn H rhswl 

DO ** Pancho Villa; con M. Brando - * tre nemici, con H. Crtanel 

REX (Tel 864.165) T BRO aDWAV (Tel’ 215 ? W?** ALBA ' - ’ 

..Agente Federale Lemmy Can- BROADWAV.(Tei «5 #40» "7®" T „_ ___ 

.Uon,. con E. Costantine - • G 4 „ Le orde di Gengl* Khan SM 4 ■ «®**a di Tom Destry, con 

RlTZ (Tel «37 461» ~ CALIFORNIA (Tei 215 286» am.ENE^TeL 890 817» - 

.La. donna che Invento lo strip- « ««e gladiatori, con R- Har- «™nraeahiie- èon JelT 

teàse, con N. Wood (ulL 22.50) „ ■* ♦ 2» c **15® Implacabile, con 

M 4 CINESTAR (TeL 789.242) . (Tei : 713 «)» 

RIVOLI (Tei 460.883) Sexy che scotta DO 4 APOLLO (Tei 713 SW) _ '- 

Assassinio al galoppatoio, con CLODIO (Tel 355 657) - ’ valanga del Tangs D* . 4 

M. Rutherford (alle 16 - 17.23 - Sexy proibitissimo AQUILA (TeL 754 951)’ - 

19-20,50-22,03) ,■ G 44 (VM 18) DO 4 La frusta nera, con F. St. John 

ROXV (Tei 670.504) COLORADO (TeL «17.4207»- \ A 4 

Cuori Infranti, con N Manfredi Budda . -- SM 4 >-- • 

i (alle 16-18.40-20v45-22.50) ^ - CORALLO * - 

- (VM 18) SA 444 La giungla del quadrato, con 
ROYAL ’ t. Cuoi* dr 4 ét 20 DICCI MRE m€ * 

La conquista del «Test (in cine- CRISTALLO (Tel 481 336» 

' rama) (alle 15-18J0-22.15) DR 4 Càn-Can, con F. Sinatra M , 4 

SALONE MARGHERITA DÉLLÉ TERRAZZE _ _ 

« Cinema d’essai »: Morire a Odio mortale, con A. Nazzari -, A DEBUTTA 

Madrid DO 4444 . A 4 

SMERALDO (Tel 351 581) DEL VASCELLO (Tel 588 454» JRP 

La donna che ‘nvent* Io strip- Uno strano tipo, con A. eden- T 1 i^.T ffrìlir^te 
tease, con N. Wood . M 4 tano - . M 4 > \ * rofcuffC*M 

SUPERCINEMA (Tei 485 498 » T^ttteSie Elione «aStoB BRPI 

Cleopatra, con L. Taylor (alle : ,n p ? lo Tt; 

15-18,30-22,701 SM 4 Barton A 44 

TREVI (Tel. 689.619» 0 . M>r rnn R nMX9PÉ*i 

Il gattopardo con B Lancaotet t!", f * rn ® * K,i eroi * r° n ® 

(alle 14^0-I8.40-22J»^ DUE ALLORI (Tel 280 366** 

VIGNA CLARA ' . H ® rt * (diario segreto di un paz- M , ■■MÉMWMMMMM 

Missione In Oriente, con M. 000 v *. *^52,.. a VolaJ «J I 

’ Brando (alle 15.30 -18,10- 2a»- él#eél . . (VM 14) ♦♦ ■ W f 4 J -f M 

, D * ♦ con J. Dovi, - A * 

; S«M*ontfe visioni Tr,p«*to. «. b. 

AFRICA (Tei 810.817) FOGLIANO (Tel 819 541) ** J/ Prenotazione 

Come incannare mia marito. B sole nella otatua, con S. Dee «** 

con D. Martin ' - ' - SA 4 - T * . 9' ♦ • i ' 727-168 ^ ^ - - 


.. Rapina al Cairo, con G. Sanders SAVOIA (Tel. 881 159) 

ASTÒR. (TeL 622.0409) ° ** Tom e Jerry airnlUmo^baffo^ 

DO ♦ SPLÉNDID (Tel 622 32(R) 

A® * ”A l f‘el 648.328) >■ Jules e Jlm. con J. Morèau J 

Il ranch delle tre campane, con (VM 181 s 44 

J. Me Crea - A -4 eTADIllM . 

ATLANTE (TeL 426.334) • S pTcnIc coà K. Novak DR 44 

iiraSrlr ll ^i rannsn» SULTANO (P za Clemente XIi 
ATLANTiC (Tel 700.656) oro per i Cesari, con 3. Humer 

. La valle dei disperati, con, G. 4 . 

•- ^ A ' .♦ TIRRENO (Tel 593.091) 


Super sexy ’H 


Terzi* : visioni ; 

ADRlAClNE (TeL 33D212) T 
’■ I tré nemici, con H. Chanci . 

: - (VM 16 ) C 4 

alba • 


AQUILA (TeL 754 951)’ • 

• La frusta nera, con F. St. John 

A 4 


«V20DI 


iMU.I'i JlJaV 




Come ingannare mio marito, I 
eon D. Martin »A ♦' 


Tpf TTJCOll u 

Fifnftfixione 

7*7-188 


ARENULA (TeL 653.360) 

■ La spada del deserto, con G. 

Grattarne A 4 

AURELIO (Via Bentivogllo) 1 
. Gli amori di Cirme», con Rita 

Hayworth DR 4 

AVORIO CTeL 755.416) I 

Zorro A4 

BOSTON (Via Pietralata 436» 
Gli artigli Invisibili del dottor 

• Mabuse, con -L Barker 

’ ’ 1 : (VM 14) G 4 

CAPANNELLE 
Il sepoitó vivo, con R.r Milland 
l-ó-U ^ ; (VM 18) G 4 

CASTELLO (TeL 561 . 767 ) 

Via Màlà . DR 4 

centrale (Via Celsa 6) 

I conquistatori A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

I fuorilegge del Colorado, con 
. M.. Anders A4 

DELLE RONDINI 

• GII avventurieri, con E. Flynn 

DORlA (Tel S53 059) * 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

EDELWEISS (TeL 330.167) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
»•: - Ci : : ’. A .44 

ELDORADO " -. 

Un buon prezzo per morire, con 

L. Harvey • DR 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

II vendicatore del Texas, con 

R. Taylor - A 4 

FARO (Tel 509.823) 

Interpol squadra falsari, con 
J. Payne G 4 

IRIS (Tei. 865.536) 

■« I sette gladiatori, con R .Harri- 
son ^ SM 4 

MARCONI (TeL 240.796» 

- BUI 11 bandito, con A. Doxter 

NOVOCINE (TeL 588.235) * 

Marcia o crepa, con S. Granger 

ODÈON (Piazzi Esedra 6)* 
Africa sexy DO 4 

ORIENTE, 

. Destinazione Tokio, con* Cary 
Grant . DB 444 

OTTÀVJANO (Tel .858.058) 

• n telo'corpo ti appartiene, con 

M. Brando- ." DR 4^44 
PLANETARIO (Tèi ‘ 460 057) 
VTn'vlvraL con A. Baxter G 44 
PLATINO (Tel 215 314) , 
.'Intrepidi vendicatori - A 4 

prima porta . : 

/’LTsola della violenza, con 3 r 

- Maaon - . DB 4 

RÈO ILLA ' -. V 

’.I èonqtestàteri - A. 4 

RENO (gì* l£0) ' 

'Il prigioniero di Guam, con.J. 
•Huntcr - A . 44 

ROMA 

- Ferragosto in Wkinl. cón L. Ma- 

siero - • (VM 16) C 4 

RUBINO (Tei. 590.827) ■ 

- Ora zero missione morte, con E. 

- Peters, . A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Parigi nuda (VM 18) DO 4 

Silver cine 

- Riposo 

TRI ANON (TeL 780.302) 

. Alessandro 11 grande, con H. 
Burton SM 4 

Sale parrocchiali 

AVILA 

. n terrore delle Montagne Roc- 
. dose, con V. Johnson A 4 

BELLARMINO 

. Maciste l’nomo pib forte del 
' mondo, con M. Forest SM 4 

BELLE ARTI 

. La valanga sa) filarne, con K. 

La ree n A 4 

COLOMBO 

1 Pace a chi entra, con A. Denta- 
nienko . DB 444 

CRiSUGONO 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

OEGLl scipioni 
La sfida alla città delToro, con 
" B. Corey A 4 

DON BOSCO 

Un tipo lunatico, con D. Sava! 

c 4 

DUE MACELLI ' 

A 30 milioni di km. dalla terra 

A4 

EUCLIDE 
I dannati e l'inferno 
NOMENTANO tVta K Redi» 
Bandiera di combattimento, con 
' S Haydcn - DR 4 

ORIONE 

- I ponti di Toko-RI, con William 

Holden DR 4 

PAR 

- Dove U sole -brucia ‘A 4 


pio -X y •• 

Donne verso l’ignoto, con R. 
Taylor * • A 44 

QUIRITI ; 

GII avventurieri, con E? Flynn 

. ' A4 

RADIO 

I gialli di Edgard Wallace n. Z, 

’ con B. Lee G 4 

RIPOSO . 

Lo sparviero del mare A 4 
SALA ERITREA (via Lucrino» 

• 24'ore a Scotland Yard, con D. 

Forest 1 G 44 

SALA PIEMONTE 1 
Tom e Jerry nemici per la pelle 
DA 44 

SALA S. SATURNINO 

II segreto di Pollyanna, con R. 

Egan S 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettàcoli teatrali • 

SALA TRASPONTINA 
La storia del generale Custer 

A4 

S. IPPOLITO 

Totè cerca pace C .4 

TRIONFALE 

,,La cavalcata del dodici DA 4 

OGGI eccezionale prima 

. v : al CINEMA 

MAESTOSO 
AST0RIA 
SS 

AMERICA 

Un nuovo grande film 81: 

UGO TOGNAZZI 

■liBKi 


vaTTìTT -viTnW 



SCILLA 

GABEL 


CRESCENZI 

MARINA 

MALFATTI 


!!FT: 



ift.t 

rVALENTINO 


ORSINI 

PAOLO 

AVIANI 

VITTORIO 

PAVIANI 


▼ 

T 

v 


»t 

G OE NEGRI 

►t» 

AGESFILM 
rifMCOOP 
D ERItCO FILM 


Non fono valide lettere 

. omoffi’ 



























v..* ' ‘.ù ;; . /fJ-* ; ; >: ..:). ;•; :, XXXX-' -;»*••• ?X X‘r/-V-‘ - 'X •XXX^ X: ;».•/: vV^\*^VXX^ v .< ;. t l r'%XX ; '-■;<. : ^ l -.;:••.•; •/.;•>•:• v •’ ;r ó,;'.-'-:'.'■••v;^,V .^;; f; :;:V'. : " v, : '•• • . v ._••;•.;' - ;.: , y/-y> :^: ;•••:-■ . ?• ' - ;- • 

i\p* • ry-* •• 'V *.. *■ . ‘x • • ' >X. .- ‘ .V :'X .*" .V - V ’X* .;*■? !' : : :\ X -X -. X : X y .V - x ■ * '-’X . V '*X */;. vr ‘ ’ • : & # r v '•'*'*'•&?$* V **•* ‘ • .;• -' X '.*• v XX'’X ’- ; * . :; X ; '* X'X' ': . * * • ‘ % . V * /*• ' , “ ' : ‘ ; : 'x X * ; * ’X : X ’ : ■ • V * . •' <4 / • x : • ’ : lV * : X • * . . • / : \ v *‘Wc A* 


v* A ' 


l'Unità /i flioytdl 19, dicembri 1963 

Mosca L 'H ” vi -%y - J v '■■] 


pag. 13 / echi e notizie 


Guidata da Ben Allà X X 

I». ' ^ . v*. 

v . —:-:--—•— i > t ir * y • 


Washington s 


r*f fr. 1 

r.f ‘ 
•V/s-t*' 


» ■ (> 'i ‘ ‘ •' l 

et* r."'* fi" ' > «■'*-“ / C*'*i * 'i •*'* 3 , •■*< ?■:* ir iì 

J s $. v.< 3 ì-. t. i ì x: cj \ 1 ti n '& s • x,- i‘ 


m'^2 1 


. ♦ • 5 


ù " .1, ■ ’ i 


ì 


Incidenti per la 
morte di 


studente 


Il giovane ghanese risulta morto per assideramento ma i 
colleghi avevano creduto a un delitto 


. i , t r 


a Mosca 
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Dalla nostra redazione 

• MOSCA, 18. 

Circa 300 studenti africani 
ospiti dell'Università di Mo¬ 
sca. dell’Università Lumumba 
e di altri istituti superiori 
della capitale sovietica hanno 
manifestato per tre ore, dalle 
11 alle due di oggi, sulla Piaz¬ 
za Rossa in segno di protesta 
per la morte di un giovane 
studente della Repubblica del 
Ghana. 

La manifestazione è avve¬ 
nuta sotto gli occhi meravi¬ 
gliati di centinaia di mosco¬ 
viti che affollavano in quelle 
ore i dintorni dei grandi ma¬ 
gazzini GUM. Dal canto loro 
gli agenti del servizio d’ordine 
che normalmente stazionano 
sulla Piazza Rossa per regola¬ 
re ii costante flusso dei visi¬ 
tatori, si sono limitati a con¬ 
trollare i movimenti dei ma¬ 
nifestanti senza ostacolare in 
alcun modo la loro manife¬ 
stazione. ^ >• * 

D’altro canto, ci risulta che 
moltissimi studenti arabi . e 
africani, e tra questi non po¬ 
chi cittadini della giovane re¬ 
pubblica africana di cui la 
vittima era originaria (ve ne 
sono 600 nell'URSS) avevano 
rifiutato di unirsi ai manife¬ 
stanti e considerano ora il ra¬ 
duno sulla Piazza Rossa come 
un gesto non privo di senso 
provocatorio. 

L’Agenzia TASS ha diffu¬ 
so questa sera il seguente di¬ 
spaccio: 

* Lo studente del Ghana 
Asare Addo, il quale era par¬ 
tito nella serata di giovedì 
scorso, non è arrivato a Ka- 
linin dove era diretto e dove 
egli studiava presso l’Istituto 
di Medicina. Il suo cadavere 
] è stato scoperto il giorno do¬ 
po nei pressi della stazione 
moscovita di Khovrino, nei 
sobborghi di Mosca. Un note¬ 
vole gruppo di giovani studen¬ 
ti africani ha manifestato og¬ 
gi il desiderio di incontrare 
il Ministro dell’Educazione 
superiore con l’intenzione di 
chiarire le circostanze della 
morte del loro collega. Il mi¬ 


nistro Elyutin ha ricevuto gli 
studenti africani ed ha detto 
loro che l'autopsia aveva di¬ 
mostrato che non vi era il mi¬ 
nimo segno di violenza sul ca¬ 
davere di Addo, i ■ > ■ 

Il rapporto medico, ha con¬ 
tinuato il ministro, non ha 
d'altro canto rilevato alcuna 
lesione interna. Le analisi 
hanno dimostrato che Addo 
era in stato di ebbrezza, fatto 
che ha ■ senz'altro provocato 
la sua morte. Il suo cadavere 
è stato scoperto in una zona 
disabitata, dove Asare Addo 
è morto di congestione. Al mo¬ 
mento dell’autopsia erano pre¬ 
senti gli studenti ghanesl Er¬ 
nest Boakne e Set Alando, 
studenti da vari anni alla fa¬ 
coltà di medicina di Mosca. 
Durante l’incontro con il mi¬ 
nistro Elyutin, Ernest Boak¬ 
ne ha confermato che al mo¬ 
mento dell'autopsia del cada¬ 
vere di Addo non era stata ri¬ 
scontrata alcuna lesione in¬ 
terna. Egli ha anche detto 
che non vi è alcuna ragione 
per méttere in dubbio le con¬ 
clusioni degli esperti medici. 
Boakne ha aggiunto che è in¬ 
dispensabile fare luce ■ sulle 
circostanze che hanno ■ con¬ 
dotto Addo nella zona della 
stazione di Khovrino. : 
r‘ ' 'II ministro - Elyutin ha 
espresso le sue sinfere con¬ 
doglianze agli studenti afri¬ 
cani e li ha assicurati che le 
circostanze 1 della morte di 
Asare Addo saranno oggetto 
di approfondita Inchiesta. 

. -'Gii studenti africani han- 
: no accolto con soddisfazione 
la dichiarazione di Elyutin. 
Il ministro ha anche promes¬ 
so che i risultati di questa in¬ 
chiesta saranno '■ comunicati 
loro ». A • ■ ’ • > - • 

L’ambasciatore del - Ghana. 
Elliot. ricevendo questa - sera 
la stampa estera per dare una 
giustificazione alla manifesta¬ 
zione e per cercare un suo 


riscontrato tracce di ferite. Ho 
avuto l’Impressione anch’io 
che si trattasse di morte per 
assideramento ». - L’ambascia¬ 
tore ha lasciato chiaramente 
, intendere che la manifestazio¬ 
ne, partita dalla sede- della 
ambasciata del Ghana, aveva 
avuto il tacito beneplacito 
delle autorità ghanesi a Mo¬ 
sca che avevano tuttavia rac¬ 
comandato » la calma e la non 
violenza ». •>>.* •. • ; - 

Ad una precisa domanda 
sulla vita privata dello stu¬ 
dente. il signor E lliot. ha ri¬ 
posto: ' Avevo sentito dire 
che il giovane era fidanzato 
con una ragazza russa e che 
voleva sposarla. Però, se tra 
gli studenti del Ghana e di 
altri paesi africani non fosse 
sorta la convinzione che il lo¬ 
ro compagno era stato assas¬ 
sinato. penso che essi non 
l’avrebbero manifestata ». 

Dall’ipotesi del delitto, era 
nata allora l'idea della mani¬ 
festazione che ha assunto, a 
giudicare da certi cartelli 
portati dai manifestanti («i 
cittadini sovietici in Africa 
sono rispettati -) toni irritati 
e irritanti, che non pochi so¬ 
vietici hanno giudicato pro¬ 
vocatori. 

Augusto Pancaldi 


s Completato • 
s l'ultimo tronco 
dell'Oleodotto : 
dell'Amicizia | 

; • , SCHWEDT, 18. '■ 

L’ultimo tronco dell’« Oleodot- 


chiarimento al mistero, ha to dell’Amicizia » è entrato In 
detto dt aver visto il cadavere T „ 

domenica. -Ne ho visto sol- fun^one^ La Repubblica Demo- 
tanfo il volto - ha dichiarato cotica Tedesca e il quarto pae- 
l’ambasciatore — e in questi, se a ricevere in questo modo 
limiti devo dire-che non ho il petrolio sovietico. 


^ Dalla noitra redazione < 

’ J '7‘X ■ MOSCA. 18 
La prima delegazione gover¬ 
nativa algerina, guidata dal pre¬ 
sidente dell’Assemblea nazio¬ 
nale Hady Ben Allà, è arriva¬ 
ta questa sera a Mosca, dove 
resterà per dieci giorni ospite 
del governo sovietico! La dele¬ 
gazione algerina avrà numero¬ 
si colloqui con i dirigenti del 
governo e del Partito comuni¬ 
sta dell’Unione Sovietica, ed 
esaminerà con essi le questio¬ 
ni di reciproco interesse, poli¬ 
tiche ed economiche. - 1 
La nascita della Repubblica 
democratica e popolare d’Alge¬ 
ria ha costituito 11 fatto nuovo 
di questi ultimi anni nella vita 
del Nord-Africa e di tutto il 
mondo arabo, sul cui progres¬ 
so politico l’Algeria può avere 
una notevole influenza a con¬ 
dizione che riesca a rafforzare 
progressivamente la propria 
indipendenza economica e a 
mantenere, su questa base, lo 
orientamento rinnovatore sca¬ 
turito dalia rivoluzione. 

In questa realtà risiede l’in¬ 
teresse della visita c dei col¬ 
loqui che si svilupperanno a 
Mosca tra I rappresentanti al¬ 
gerini e dell’Unione Sovietica. 
Al centro di essi, ovviamente, 
saranno collocate le questioni 
economiche ; ohe occuperanno 
larga parte delle conversazio¬ 
ni, perchè è prevedibile che, a 
scadenza più o meno breve, le 
parti arriveranno alla conclu¬ 
sione di un trattato commer¬ 
ciale pluriennale. ' •' 1 

L’Unione Sovietica è pronta 
ad aiutare il governo algerino 
a rafforzare la base economica 
del paese, attraverso varie for¬ 
me: aiuti rimborsabili in un 
certo periodo di anni, fornitu¬ 
re industriali, assistenza tec¬ 
nica eccetera. • • - < - • 

Alla vigilia delta partenza 
per Mosca, ilady Ben Allà. ha 
dichiarato alla Pravda: *■ Noi 
facciamo tutto il possibile per 
allargare r gli amichevoli rap¬ 
porti esistenti tra l’Unione So¬ 
vietica e la Repubblica demo¬ 
cratica e - popolare -* d’Algeria. 
Partiamo per l'Unione Sovieti¬ 
ca pieni di ottimismo. Noi cre¬ 
diamo che saremo accolti in 
URSS con amicizia molto fra¬ 
terna. ■ Particolare • interesse 
avranno per noi gli incontri in 
programma con i dirigenti del 
governo sovietico: noi speria¬ 
mo di discùtere durante il no¬ 
stro soggiorno, tutte le questio¬ 
ni di reciproco interesse e che 
i risultati di queste discussioni 
saranno fruttuosi. Voglio sot¬ 
tolineare che gli attuali rap¬ 
porti fra i nostri due paesi so¬ 
no fondati sulla solidarietà, la 
comprensive .ig^la yQlonU^jii 


sviluppare reciproche amicizie 
nell’interesse dei nostri due 
popoli ». ' • : • 

■ La delegazione algerina,' che 
non è solo governativa ma di 
partito, perchè in essa figura¬ 
no ■ rappresentanti • della dire¬ 
zione del Fronte di Liberazio¬ 
ne nazionale. ' compirà anche 
un viaggio attraverso ’ l’URSS 
prima di rientrare nella capi¬ 
tale sovietica e concludervi le 
conversazioni politiche e eco¬ 
nomiche. . ». I 

Augusto Pancaldi 


. WASHINGTON, 18. v ‘ 

A distanza di quasi ùn me¬ 
se dal tragico 'iattentato di 
Dallas, viene oggi fornita lina 
nuova versione sui risultati 
dell'autopsia di Kennedy fatta 
all’ospedale i dejla marina mi; 
litare di BethèsdaK, qel|à, npu 
te fra il 22 è fi 231 novèmbre; 
Secondo questa versione — che 
viene attribuita dal Washington 
Post ai medici diHBethéfda — 
il presidente Kennedjj ìarélj- 
be siato colpito due vóltè alle 
spalle. Solo la seconda pallot¬ 
tola sarebbe stata mortale, La 
ferita al «pomo d’AdamoW'Sa- 


A Berlino per ' Nàtale 
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Meno milione 
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0 - »-•! BERLINO. 18 v '. 

I berlinesi hanno accolto con 
gioia l'accordo raggiunto tra le 
autorità dell’est e dell’ovest per 
consentire ai cittadini che risie¬ 
dono nella parte occidentale 
della città di recarsi a trascor¬ 
rere un giorno — intorno a Na¬ 
tale — con 1 parenti che vivono 
nel settore orientale. Una gran 
folla si è formata stamane da¬ 
vanti agli uffici dove si conce¬ 
dono i lasciapassare. Si calcola 
che non meno di mezzo milione 
di berlinesi andranno nei pros. 
simi giorni a visitare 1 loro pa¬ 
renti aldilà della frontiera. 

I primi lasciapassare saranno 
concessi • domani. Venerdì co- 
minceranno le visite. Il segre¬ 
tario Erich Wendt. che ha ne¬ 
goziato 1‘accordo per conto del¬ 
le autorità del settore democra¬ 
tico di Berlino, ha dichiarato 
ai giornalisti che ai visitatóri 
sàrà consentito .di portare pao 
chi di doni. l'berlinesi del set¬ 
tore occidentale passeranno at¬ 
traverso cinque punti di tran¬ 
sito: tre sono riservati agli au¬ 
tomobilisti. uno ai pedoni e tl 
quinto ai passeggeri della me¬ 
tropolitana. - • • - - 

II termometro segna oggi, a 
Berlino, parecchi gradi sotto ze¬ 
ro; ma ci sono in giro tante 
facce contente, gente che fa la 
coda davanti ai dodici uffici do¬ 
ve si concedono 1 lasciapassare. 
e che dice: ** Abbiamo avuto 
un bel regalo di Natale». L’ini¬ 
ziativa delle ■ autorità del set¬ 
tore democratico è considerata 

T~- -rv* - T-.» 


come una prova di buona vo¬ 
lontà che le autorità deH’ovest 
non dovrebbero trascurare. Ci 
si augura solo che. almeno 'n 
questa occasione, le varie orga. 
nizzazioni anticomuniste di 
Berlino Ovest rinuncino ad ap¬ 
profittarne >per suscitare inci¬ 
denti, fomentare provocazioni. 

I commenti politici, in Occi¬ 
dente. sono ‘invece già rivolti 
a sfruttare il iato meno oppor¬ 
tuno che l’occasione offre loro. 
Si chiede già che il « confine 
di Stato» venga definitivamente 
abolito. - 

• L'accordo non è stato accolto 
con la maritata attenzione da 
parte del gqvemo degli St3ti 
Uniti, n Dipartimento di Stato 
americano ha fatto diramare 
dal suo portavoce unVcommen- 
to improntato a un riserbo per. 
lomeno singolare: esprimere so¬ 
lo « la più profonda simpatia 
per il desiderio della popola¬ 
zione di Berlino di visitare 1 
parenti durante le feste» — co. 
me ha risposto seccamente ai 
giornalisti il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato — significa 
volere accuratamente evitare 
di .prendere in considerazione 
le prospettive di dialogo aper¬ 
te dalle autorità democratiche 
Questo atteggiamento consen¬ 
te al Dipartimento di Stato di 
mantenersi su quella linea dì 
prudenza sistematica che pare 
contraddistinguere tutto l’orien¬ 
tamento della diplomazia USA 
nei. confronti del dialogo Est- 
Ovèst. . 


rebbe stata • provocata dalla 
fuorus9ita fli una scheggia del¬ 
la calotta òraniea o da un og¬ 
getto' 1 metallico. 

Queste precisazioni vengono 
presentate come una rivela¬ 
zione, solo in quanto dimostre¬ 
rebbero che, se Kennedy, do- 

E Ov il • primo colpo, si fosse 
uttato sul fondo della mac¬ 
china, avrebbe evitato il se¬ 
condo colpo e si sarebbe qua¬ 
si. sicuramente salvato. In real¬ 
tà, Tobbiettlvo della divulga¬ 
zione di queste notizie, che 
contraddicono le informazioni 
date dal medici’ dell’óspedale 
di Dallas, è certamente un al¬ 
tro: si tratta di una mossa 
escogitata per rispondere - al 
dubbi manifestati dalla stampa 
dì tutto il mondo (e ripresi 
pegli USA dal The New , Re- 
public). circa la tesi del. FBI 
8econdo f*cul ; Osw.àld - avrebbe 
sparato'da ; solò 1 tre colpi del¬ 
l’attentato. 

' Come \i «lettori « certamente 
ricorderanno,. la tesi del FBI 
era contraddetta dàl fatto che 
1 medici di Dallas asserivano 
di avere riscontrato in mezzo 
alla gola del presidente il fo¬ 
ro d’entrata di uno del ’ due 
proiettili che lo avevano ucci 
so. Quel colpo non avrebbe 
potuto spararlo Oswald che 
si trovava alle spalle del pre¬ 
sidente. ’ ” 1 :• 1 1 

- Secondo la 1 nuova ' versione 
{che fa comodo al FBI. nel mo¬ 
mento in cui il giudice War- 
ren lo accusa pubblicamente 
di avere 1 svolto indagini non 
convincenti), la prima pallot¬ 
tola colpi il presidente- nella 
parte superiore della schiena, 
senza t ledere nessun ; organo 
vitale e si perdette nel brac¬ 
cio. La seconda colpi la nuca 
fii Kennedy e gli spappolò il 
cervello. ' La 1 ferita al « pomo 
d’Adamo » * sarebbe stata pro¬ 
vocata da « un frammento os¬ 
seo o da un frammento della 
seconda pallottola. - o ’ ancora 
da « un pezzo di metallo sal¬ 
tato via dalla carrozzeria ».. 

Tutto ciò appare poco cre¬ 
dibile: a parte.il Tatto che nel 1 
film pubblicato da Life si ve- 
’de distintamente Kennedy por¬ 
tarsi le mani*alla gola dopo il 
primo colpo, non si capisce 
.come la nuova versione venga 
"cosi tardivamente resa pub¬ 
blica; nè. ci si spiega come mai 
una diagnosi cosi precisa non 
sappia — a distanza di tanto 
tempo — determinare da qua¬ 
le oggetto fu provocata la fe¬ 
rita al . « pomo d’Adamo ». Si 
attende con interesse di vede¬ 
re come reagiranno (se po¬ 
tranno reagire) i medici dì 
Dallas, '■ accusati così chiara¬ 
mente di grave negligenza 
nell’espletamento delle .. loro 
mansioni più delicate. 


; •; f s APPALTO - CONCORSO V. ; 1 
QUARTIERE RESIDENZIALE 

L’Istituto Autonomo per lè Cam Popolari della 
Provincia di Torino indice un appalto-concorso per « 
; la ; reafixzaiione di un Quartiere residenziale - m 
TORINO — località Corso ,Taranto — per com¬ 
plessivi 652 alloggi. j. 

Le modalità , per la partecipazione sono con¬ 
tenute nel bando ritirabile presso la sede dellTsti* 
tuto o visibile presso: .. « 

•— tutte lei sèdi degli Ordini degli Ingegneri e 
V degli Architetti ; M 

. — PA.N.C.E.; T • X 

— le sedi locali del Collegio dei Costruttori • 

? della Sezione Edile dell’lJnione Industriali. 

Ì Chiunque intenda partecipare alPappalto-con» 
corso, dovrà indirizzare la domanda all’Istituto, 
secondo le prescrisioni contenute nel bando, entro. 
il 30 gennaio 1964. 

IL PRESIDENTE ; 

- '.-X' X ■.? Aw.'Mirici Dezani;V 

ANNUNCI ECONOMICI 


3) CAPITAI.! SOCIETÀ- L 5( 1 

A.A. PRESTITI rapidi a tutti 

S.P.EM Firenze - Piazza S. 
Croce 18 tei. 28 4512 . GROS 
SETO - Via Telamonlo 4'c. - 

4 ) AUTO MOTO-CICI.I L 50 

• Autonoleggi» Italia S.r.l. • • 
Roma Prezzi giornalieri fe¬ 
riali x 50 km.: , •. s 

Fiat 500 D . 1500 ; 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA |ilù antica 
di Roma - Condegne Immediate, 
Cambi vantaggini. Facilitatiti* 
ni > Via Bl*«n!»tl 84. 


; OCCASIONI 


L. 50 


Fiat 600 
Fiat 600 D 
l Fiat 1100 „ 
Flàt 1300 
; Fiat 1500 . 
r Fiat 1800 
Fiat 2100 ' 


1500 

1650 

" i ! 1800 . 

>500 ‘ 

3000' 

3000 

3500 

3500 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo- Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 48 0-370). ■ • : 1 '«■ 1 

11) LEZIONE COLLEGI L. SO 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia, Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero. 29 - NAPOLI. 1 - 


Largo Orari e Curiaz. n. 5. StapOLI ‘ 

tei 797295. . t mero - 29 - NAPOLI. .; 
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AVVISI SANITARI 

CHtRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

: difetti del vl«o e del corpo 
macchie e tumori della pelle . 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW SIC Al Roma. V.le B. Bunzzi 49 
Ul. USAI Appuntamento t. 877JR5 


E di passaggio ! nella nostra 
città il pasticciere francese 
Plunchech. celebre per aver in¬ 
ventato la ciambella con due 
buchi. Poveretto!!! come sof¬ 
fre!!! Si ostina a non usare il 
famoso Callifugo Ciccarelli che 
si trova in ogni farmacia a 
I 1 sole 150 lire 


studio medico per la cura della 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origino nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia. 
deflclenxe ed anomalia aesauall). 
Visite prematrimoniali. Dott. P« 
MONACO Roma. Via Viminei*, 
38 (Stazione Termini) - «caia si¬ 
nistra - plano secondo tnt. 4. 
Orarlo 9-12. 18-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio • 1 festivi. Fuori orari», nel 
sabato pomeriggio • nei giorni 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.110 (Aut. Com. 
Rota* 14019 «ai » ottobre UH) 
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. ’ UNA BUSTA DELLA FORTUNA IN OGNI CONFEZIONE DI MONCHERI 

Parteciperete aU’estrazione di: 1 Lancia Flaminia — 1 Giulia Spider — 3 Fiat 600/D — 5 Cineprese e proiettori — IO Macchine da cucire «Nocchia 

IO Lavatrici automatiche windesit» — IO Televisori 23” CGE — IO Frigoriferi CGE — IO Cucine con forno CGE ;X ; ;X 

^XWv;‘ii r X^'tXin^iu 1200C PREMI DI CONSOLAZIONE 

I premi potranno essere commutati in gettóni d’oro di egual valore - . L’estrazione avverrà il 20/1/64 e i risultati saranno pubblicati sulla 

sv v: stampa Quotidiana U 2/2/64, -.V,.': 
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Gravi indiscrezionS a Washington é Parigi 


Gli USA sicuri che I 


appoggia 

la forza H 


A Parigi 


Incontro 
fra Saraac 


'■_ ; ; -- .r Y^-; -m _2^__v_ _;'■■■"•• yyY:7Y"Y 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

: ' AAn.m : ; emanate e contrastanti con Idi deferire al Collegio nazio- ' C#ì»»#m «-»4 m DmwSmi 

^luWfW ’ii ?i %:■• i * a stessa. In tal'senso. egli ;nale dei probiviri, insieme a wMiQQQT Q ■ UlIQI 

• ' '*'' ’ ‘‘V? ' 7 • j" r . ', ' ha lamentato la'mancata at- Vecchietti, tutti 1 i deputati rY-- . Y‘- .■•>?. F” 

revoU^Moro ha VddiSattS n ia ^SgSSglio derSSnlS^fon fa^pe^nS del Tot* X Sa ***' re Sanat °’ Ciò è;polivo non solo in linea gè- 
attesa; sottolineando le mio- Nennf de1nn?ariS> spedato ticoTdd^ linIua|gio?che rag. nerale ma soprattutto perché àscia intravedere la 
ve indicazioni in materia di della attuazione della Costi- giunge punte oltraggiose. lì possibilità che differenti gruppi di potenze occiden- 
- contrapposizione » con ii;PCI tuzione secondo quanto al- compagno Vecchietti! che è tali si muovano sulla scena internazionale ed in par- 
3322S an,rnS?n d 5i rnl'. cunl eiornaii avevano dato uno dei massimi esponenti ticolare nel negoziato est-ovest, in modo non auto¬ 
nere della Sera, insistendo tut- faUve.^ ° • Ura ". t? > * - T' ?„ ^f^depufato^Vecchièui matico ma differenziato, il che si risolverà in defini¬ 
tavi nella sua funzione di Soffermandosi, infine, bre- Tullio, eletto nelle liste del ^ va * n un allargamento del terreno della trattativa 
giornale «di pressione » tor- veniente sui temi della poli- psi della circoscrizione di e degli accordi. Gli americani sono stati i primi a 
nava a rilevare ehe « se Moro tica internazionale, il com- Roma e iscritto In una se- rendersi conto di auesta realtà- di aui la sostanziale 

MTÌM$3£r& ÌZZ™» " 

l’efficienza dello Stato, avreb- rigi del - Consiglio v della -, rirnvupf iimpntn a c ^ e s * a per giungere il tempo delle scelte e perciò 

be potuto chiarire meglio le NATO è stata dominata dai n reso p con n voto C 0 ntrar i o hanno cercato e cercano di guadagnar tempo in attesa 

sue e le nostre idee». In so- discorsi intransigenti dei mi- K f. u rt _,, n jpi mompnto in cui notranno nrpeisarp la loro noliti- 

stanza, però, il giornale lom- nistri e dei generali della !Y e ‘! a Q ?” .T™ • tt« ae, ™ omemo * n potranno precisare la loro pomi 

bardo concludeva in tono ras- Germania federale, • protesa J 10 " 6 . ™ ma 3 a j, ft °5 dlne ca. Non sara facile, perche troppe pressioni opposte 
sicurante, scrivendo che, dopo verso il riarmo militare nel- " e gio . °, ae '. ™inoranza vengono esercitate sulla Casa Bianca in questo perio- 

la replica di Moro «certi im- io stesso, momento in cui lo ‘tivodefl- do M a una scelta non potrà essere evitata così a lungo 
n.ani ^mhi.g nn fA.mi . ; rrnminein snvieticn dì ndu- nisce la aecisione « un. ano 1 


cui! ìa suciaiaemucrazia Iran- : n „-i: cnltnlintsinn lutti il va t""* - , - 

cese: non solo si'è incontràto X a ‘ tati da Lenin dopo la Rivo- 

con i dirigenti più qualificati a ^MA? ba ' luzìone d’Ottobre. 

della SFIO, ma ha concesso cbe . ba . «costretto» Moro ■ a rj n altro intervento di de- 


■ -, Dal nostro inviato ■ ; I Sa ;. 8 »,"h„ r.S£5K., BStaendo ‘.aie • Suite,.o co «|S, preso la pa rol a 

PARIGI. 18. . | mattina all’Hotei Saint Rà- «un’apparenza» il direttore n „ T \ p n-ANnRPA 

, , Se De Gaulle non rimetterà tutto in questione al- I phael. il segretario della SFIO. della Nazione insisteva perché Oberale Ugo 

. l'ultimo momento, la sessione -.del MKC — efie si apre • . Guy Mollet. L’incontro è du- i a nc mnnpa a «nezzarp rnm- d quale ha avuto parole di SS 

questa sera a Bruxelles a livello dei ministri degli rato un’óra, ed è stato, a det- «iMampni» io r*»ni ai p«it ..*► fuoco per la preannunciata §S 

esteri, dei ministri delle finanze e del ministri delVagri- I ta del portavoce ufficiali, im- p * ia **ie je reni ai ra . ... j e gg e urbanistica che, a suo SSS ■- 
r coltura — dovrebbe èssere risolutiva per ciò che ri- i I prontato «ad estrema cordia- 1 Commenti analoghi, • nel avv j SOt n0 n trova preceden- SS 

guarda la crisi che scuote la comunità. Il consiglio ; I lità ». Durante il suo soggior- complesso : soddisfatti, hanno ♦: ne ii a legislazione di alcun SS - • 

dei ministri francese, riunitosi oggi, ha avuto espres- ■ no parigino, il ministro degli scritto gli altri giornali con- nnpop n^idpntalp -?» rirhia- 

sioni assai più prudenti del polito sull'insieme del prò- • esteri italiano ha voluto sot- servatori tipo Resto del Cor- P aese ° cc, “ em ‘“ e „ SS 

blema: -Si .pensa, che sìa. fìidno tecnico'rr- ha detto il | tolineare i legami di. partito lino Giornale ^Italia e altri ? erebbe invece, orribile a ^ 
ministro deU'infarmazioné Peyrefitie. — vi è ■ certa- . I con la socialdemocrazia Iran- : ni ’i: cnttrtiino-nn si va * dirsi, ai provvedimenti adot- ‘ 

mente la possibilità di arrivare a un accordo entro la I cese; non solo si'è incontràto | n ^ aa ^f, liaua ®? na 1 M: u c " nf* tati da Lenin dopo la Rivo- Sx • 

"scadenza preuista. Resta da sapere se la volontà poli-con i dirigenti più qualificati °. re .jf Ia pressione ai scema j uz j one d’Ottobre. . S» ' - 

tica di riuscire si manifesterà, e questo non si saprà della SFIO, ; ma ha concesso cne ' na «costretto» Moro • a altro intervento di de- SS V 

sicuramente prima del 31 dicembre e probabilmente ■ un’ampia intervista al « Popu- venire incontro alle richieste t ^ ctTtn nrnnimciato dal 
entro Natale ». ; , , . - .-I laire che comparirà domai- della >« parte sana » dell’opi- V™ ^ T7 s ^° A Rpf u ; , n a _i„^ ifi SS ' 

v. La volontà politica rappresenta dunque la chiave di ! : | fina, sui problemi della Euro- nione pubblica, cioè le destre. ni-^itn «no $S ' 

volta del problema. Ma questa è stqta/.Qià largamente i | pa politica ed economica, la Accanto, alla soddisfazione sotto » meato compiaciuto un„ >X 

misurata a Parigi, prima ancora che 'a Bruxelles.’negli a forza multilaterale, il PSI e la a; Sceiba e dei giornali di P retesa « evoluzione del so- 

incontri bilaterali, con U risultato ~ che gli occiden- Alleanza Atlantica, la unifica-nari,, mllnparinne Ha- cialism ° verso la democra- w 

tati sono d’accordo tra loro per trovare un'onore- I zione tra socialisti italiani. Ja , zia sulla linea indicata dal- \SS 

. vole soluzione capace di. contentare la. Francia., chìe- I Abbiamo già datò ieri, su g da - “«bienti n 0 5 M«Sonl£ r ° n - Saragat fin dal ’47 ». ^ .. . . 

dendo in cambio Monne concessioni di principio verso | questa intervista, numerose an- a g , a e ?“ "?PQuesto ' processo •< evolutivo ^ • , - 

i nejioziQti sulle tariffe doganali del - Kennedi) round». , ticipazioni. Ne sottolineiamo og- vano ieri la loro soddisfazione ^ ancora concluso, però SSS 

ba ia sensazione che nessuno voglia aprire nuove _ alcuni altri aspetti inerenti P €r I a gravità cui e giunta la OI ^ „ f “V f SS 1 

crisi In Europa, è Parigi cercherà di trarre, da tale I ?} rapporti^^ intlSazIonali In- situazione interna del PSI. La ~ ba o dett ° R ^ b ‘ nac t c * “*L d §§ 

orientamento, il massimo vantaggio possibile. Il porta- I terrogato suDa forza atomica prospettiva di una rottura nel è d£d sa ? compimento o me- » 

voce della delegazione americana alla NATO ha affer■ I multilaterale. Saragat ha ri- PSI veniva apertamente pre- no ^ he dipende 1 avvenire del ^ 

. moto oggi che gli VSA ~s» disinteressano - delle tratta- ■ spos to: «Il nuovo govèrno ita- contata da giornali e agenzie centrosinistra il cui fine e jSV 

live di Bruxelles, e che non hanno fatto in questi - l?ano ha deciso di partecipa- personale esplicito. Inoltre, sui fini del- Sfc 0 

giorni alcuna pressione sul negoziato Kennedy nei con- * I re con alcuni altri governi al- ie di l’esperimento il senatore d.c. SS 

fronti dei partners europei. I leati ad uno studio dettaglia- g eI,a «nea morodorotea e di ^ altrettanto esDlIcito’ « ' 

f ministri degli esteri si tratterranno a > Bruxelles '■ | to e prec i S o degli aspetti tinto Saragat, ^che corona lunghi J stat ° aI ^ettanto epbcRo. ^ e 
fino a sabato, ma se la volontà politica di proseguire politici che'tecnici della forza anni di dedizione alla causa . ^. raiia isolare i comu vv 
la costituzione comunitaria si manifesterà prima, la -multilaterale. L’idea presenta della scissione del movimento n,stl f dl ri dare fiducia agli w 

seduta potrebbe chiudersi tra domani sera e venerdì J a i c ùni vantaggi nel campo del- operaio. Portavoce ufficiosi ri- operatori economici, assieu- C» 

mattina. l'tre regolamenti-agricoli e il fondo'comuni- I ] a non disseminazióne e della ferivano con visibile entusia- rando •• all iniziativa privata Os¬ 

tano per le sovvenzioni, sarebbero quindi messi a punto ! I discriminazione. Ma una deci-c mo culle nrosnettive di rot- i necessari stimoli e incen- 5«S 

-• ioi'nirnmprtlo _ trrt npnnnin a In nrimn ili fait- T ■ ___ ..... ' «hi Ir» r, u,, ‘ : • • >. < m ... 


crisi in Europa, è Parigi cercherà di trarré. da tale 
orientamento, il massimo vantaggio possìbile. Il porta¬ 
voce della delegazione americana alla NATO ha affer-' 
mato oggi che gli USA - si disinteressano * delle tratta¬ 
tive di Bruxelles, e che non hanno fatto in questi 
giorni alcuna pressione sul negoziato Kennedy nei con¬ 
fronti dei partners europei. ••*<* ' -».. - : 

I ministri degli esteri si tratterranno a * Bruxelles 
fino a sabato, ma se la volontà politica di proseguire 
: la costituzione ' comunitaria si manifesterà prima. ■ la 
seduta potrebbe chiudersi tra domani sera e venerdì 
mattina. l'tre regolamenti-agricoli 'e il fondo'comuni- 


'Johnson si dichiara p“ mmmm . "7~ 
disposto ad incon- » Parigi . I 

trare Krusciov | ~~ _ v ' . : m \.i 

I Prudenza francese I 

Il presidente Johnson ha ■ • V. : • • I 

dichiarato oggi di essere di- I iaamAVmmAi KUÈKm I 

.sposto ad - incontrarsi - con I SUI ilUllOZIDTI IVIEV I 

qualsiasi capo di governo — I . 7 uwmum I 

. e naturalmente con il primo . ; 

• ministro sovietico Nikita i, . . Dal nostro inviato 

Krusciov — tutte le volte in | " i ! ■ -v ’ ' PAR 

cui riterrà che tali incontri I $ e jj e Gaulle non rimetterà tutto in qu 
possano essere «fruttuosi e ■ l'ultimo momento, la sessione : del MEC — c 
produttivi». ‘Il * presidente^ ' ■ questa sera a Bruxelles a livello dei min 
che parlava nel corso di una I esteri, dei ministri delle finanze e del ministr 
conferenza stampa, ha rispo- I coltura — dovrebbe èssere risolutiva per c 
sto nel modo indicato ad una I attarda la crisi che scuote la comunità. Il 
domanda a nrnnosito di un det mxn istri francese, riunitosi oggi, ha avi 
P ‘ ° ?,* r, n sioni assai più prudenti del .solito sull'insiem 
. eventuale incontro con il pri ■ bl ema; • S» .pensa, che sul. bidno tecnico 1 — 1 
mo ministro sovietico. Fonti ■ ministro dèlVinfarmazioné Peyrefitte. vi 
ufficiali americane < hanno I mente la possibilità di arrivare a un accord 
successivamente ricordato 1" scadenza prevista. Resta da sapere se la vo 
che • Johnson ha in ■ prò- tica di riuscire si manifesterà, e questo no 
gramma una v serie di in- I sicuramente prima del 31 dicembre e prol 

contri con . ^ dirigenti della I * nt ™ rappresenta dunque le 

Inghiiterra, del Canada de!- | volta a del p!obfema Ma Questa ?st™a%ià l 
1 Italia, della Germania oc- misurata a Parigi, prima ancora che à JBrux 
cidentale e del Messico. incontri bilaterali, con il risultato-che gl 

- Ambienti ■ americani •« in- I tali sono d'accordo tra loro per trovare 
formati» hanno confermato m ‘vole soluzione, capace di■ contentare la Fra 
in serata una dichiarazione I i dendo in cambio ideune concessioni' di print 
resa a Parigi da una fonte i negozimi, sulle tariffe doganali del .^Kennet 
statunitense definita «alta- - V ha la sensazione che nessuno ^voglia ap 
mento accreditata » la anale I cm ^ in-Europq, e Parigi cercherà di tran 
v aent rr 5 . CC . r fi dlta .i a . >, n la L^^l. e I orientamento, il massimo vantaggio possibile 
ha affermato che il nuovo ■ : voce d? ij a delegazione americana alla NATC 
governo italiano ha fornito ■ mato oggi che gli USA --si disinteressano » d 
€. forti indicazioni » circa il ■ ' tive di Bruxelles, e che non hanno fatto 
SUO appoggio alla progettata I giorni alcuna pressione sul negoziato Kenned 
forza nucleare multilaterale I fronti dei partners europei. ■•<<» - 
della NATO r I ‘ I ministri degli esteri si tratterranno a 

La gravità di questa posi- w fino a sabato, ma se la volontà politica di 
non? assunta dall’Italia è ■ : ^ costituzione comunitaria si manifesterà 
fi * Ja ^ eì I seduta potrebbe chiudersi tra domani sera 

tanto piu rimarchevole se si I mattina, l'tre regolamenti-agricoli 'e it fonò 
tien conto che finora soltan- I torio per le sovvenzioni, sarebbero quindi me: 
to la Germania Occidentale tecnicamenfe » tra gennaio < la prima me 

(la quale spera in tal modo ' braio. Tuttavia «- l’orologio sarebbe fermato i 
di mettere la mano sulle ar- I - cembre, rispettando la scadenza ultimativa di 
mi H) ha accettato la propo- I I ministri degli a//àri esteri e i ministri d 
sta americana. In particolare I tura siederanno dapprima separatamente; e 

Sto riserve che sono quasi - regolamento della carne di bue. In un secm 
un rifiuto, mentre un altro I invece, i due consigli si fonderanno, preseti 

S aese atlantico (il Canada) I ministri delle finanze, per. sostenere il gr 
a già annunciato il suo sec- I fronto sui regolamenti agricoli 'e sul nego: 

CO «no». • ' nedy. che figurano in testa all'ordine del gi 

Proprio nella giornata di | - . ;■?. •_ ; 

oggi a Parigi, il segretario di I A <■ : ' 1 - ; v • .. 

Stato americano Dean Rusk I • '• •, 7 

ha espresso « il più vivo com- V 

piacimento per l’alto contri- • ; . 

buto apportato dal ministro ; - ■■■ • - 

degli esteri italiano, Giusepy ■ . ”T" ” - • •• . • . . • : - . - 

pe Saragat, alle discussioni -A 7 r ; •: 7 "7 ; 

svoltesi in seno al Consiglio AA^SCCI * . \ j r’;7 

ministeriale della Alleanza ; , -„j - • . ; 

atlantica». --;—~ L: '. ,. 

A che cosa si riferisca que- . 7 .’’.' Vf.r: 

sto compiacimento del segre- V: * l's'ò-r •• 

tario di stato americano non 1 ", 

è stato precisato, ma sia le 
informazioni da Parigi,’ sia • Y.• 
quelle di oggi a Washington ; 

possono dare lumi indicativi. < Y *7 - 5 ; , ’ 

Evidentemente il governo -■ 1 i 

italiano ha dato nuovo ossi- _ • ‘ .IV 

geno all’idea della forza mul- 

«laterale H della NATO, che Q| |Lg§ ^Ull 

motti osservatori davano per . . 

morente appena qualche gior¬ 
no fa. 

A questo proposito c’è in- B • 

fine da segnalare una dichia- m||B|j||||a|^g|| 

razione resa oggi -da fonti B ■ ■ 

del Pentagono americano: Y bIUHVIIIII 

che il governo USA non sta Y\ 7 

attivamente ricercando una • B _ • . ■ 

b ,, . . « , • , 1 La Pravda esalta le recei 

sottomarini Poiana e che non ■ # 

IS cre,e m«*vre sovietiche 

G Sapendo che' l’interesse . riduzione delia tensic 

americano per le basi Pola- • . : - > . ' . Y ay - Y Y, / '7 ; 

ris è scaduto rispetto all’in- ' „ _ __ 1 _ 

teresse che hanno J ora gli ' busca, -in. 

americani di dotare di mis- I» un articolo di tSrnnmentq * ,f 
sili H navi di superficie, si dedicato oggi »Tdiscorso di Kru- WashinqtOfl 

ha un’indicazione per capi- sciov al Comitato centrale del ;_ 3 _ 

re meglio queste affennazio- PCUS e alle decisioni prese nel- , 
ni. L’appoggio italiano alla la recente.segone di esso, la - in è 
forza H viene considerato co- Pravda riconferma - l’ardente KfiSDII 
me scontato, sì da considera- desiderio dellTJRSS di continua- 
re — nello stesso tempo — re una politica di coesistenza _ 
come superati molti degli e di pacifica competizione eco- FgksrSg^ m* 
ostacoli che sembravano pa- nomica tra’ i paesi a differenti VWIlo II i 
rarvisi fino a tempo addietro, sistèmi sociali *. Nell’editoriale 

-. — che ha per titolo - Comuni- • ■ 

. __ smo e pace, nostre bandiere - — |0 COfM 

la Pravda scrive: - La politica 

_ • di coesistenza parifica, nella no- - V - f • ■ a 

I flfflfrfll ■ stra epoca è l’unica politica sana I 

VHV»VfWV , e i paesi socialisti si esprimono, WW M 

m »m — , A • sempre.e invariabilmente,-per- _ 


pegni sembrano fermi ». Yi>v 
Una linea analoga, di pres,- 
sione a fare sempre di più per 
battere il ferro:(cioè il PSI) 
finché è caldo, sosteneva la 
Nazione. Il direttore di questo 


UbUL ulve ULUi3ipn<3UJjic« . - ' — -y*— , «•» » 1 > * . • * * « • • „ * 

La nostra narte — ha con- della Direzione del partito in particolare, ha dato in questi giorni i impressio- 


piu ampie 


Congresso straordlna* giSe* avanMva 0 npote q siche eluso il compagno Tenaci- per tentare di risolvere il ne di un uomo attaccato alle vecchie formule di 
* j 11 nrin j « si potrebbe dunque dire che ni — chiederà ai- ministro problema 1 deirunità sul ter- un jtà atlantica a tutti, i costi, che non'hanno più 

rio della SFIO per de- >. «<.*« di Ieri ha l« ™ ^ .Sten non appena nen ; «no^ pohjco In questo modo, si bruciano possibilità vitali. 

tignarli riAfffimt ranrii. D%tLfoi?e neo oen rista della Parlamento le più ampie in- sua piena e attiva solidarie- E a maggior ragione queste possibilità Si bruciano 

Signare uenerre canni- - PpS 0 ^ Moroniuigover formazioni sulle .direttive tà con rii compagno -Tullio quando si aderisce ad un progetto, come quello re- 

fiatn alla Prad(1pi17a no nel dibattito’e nel voto fi- della politica estera italiana Vecchietti e con tutti gli altri l a tj VO alla ,forza multilaterale, la cui attuazione si 

dt « J D 3^Sceta SCl r Gotll C a CC e ta d re a ^olverà. come minimo, da un lato in un perico- 

della Repubblica Ppiia inf’ -??*■ SttA?wSn!!I dell’on. Moro appare ispirata sciplinare » e chiama i com- loso aumento della influenza di Bonn sulla politica 

gere da Valori da Vecchietti alla continuità di indirizzi pagni socialisti «a esprime- degli Stati Uniti, e. dall’altro (data la chiara posi- 

_ . ' . . e da Basso, ri’còstitiiendo at- cbe i comunisti, fedeli alle re in ogni sede la ferma zione assunta a questo proposito dall’Unione Sovie- 

Dal nostro inviato , torno a sé Punita della DC e ^'^ n . z e della maggioranza condanna dell atto scissioni- u , j col no d’arresto alle aspettative di disten- 

^ B . P TPT 1 . c;oezzando l’unità del PSI » degli italiani, hanno sempre stico posto m essere dalla ucaj in un colpo a arresto aue aspeiiauve ai ai&ien 

,„. fc , * Parigi. 18. sirezzanao i uniia . aei ni ». contrasta t 0 . - destra». sione e dl accordi di pace. 

Saragat ha ricevuto ..questa Definendo • tale situazione c a au i n£ ji nreso la parola ' •• • • v •• •:• 

aattma all’Hotei Saint Rà - «un’apparenza» il direttore ... 7 i _,_ T ,:„ n-Awnnva <S///SSSS/ss/ssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssj 


Dal nostro inviato 


PARIGI. 18. 


sione e di accordi di pace. 


stren 

ne 


toli 




. irjuut ;: 



peuanao 1 a scaaenza ultimativa aei jrancest. ■ * n i-onncitn dei rarmorti tra - ^ V . “***“ v *“» , 

degli affari esteri e i ministri delVagricoU I rEur^oT^ BH Sa- impostazione rigida da parte “ 

* I rdgat P li vede basàtl. su .una de S b autonomisti. > 


I ministri degli affari esteri e i ministri dell’agricol- ' 
tura siederanno dapprima : separatamente; e thentre i} 
primi esamineranno le questioni relative di' bilancio 
della comunità, i secondi continueranno il dibàttito sul 
regolamento della carne di bue. In un secondo tempo.. 
invece, i due consigli si fonderanno, presenti anche » ’ 
ministri delle finanze, per. sostenere il grande con-, 
fronto sui regolamenti airicoU e sul negoziato Ken¬ 
nedy. che figurano in testa all'ordine del giórno. . . 

•Yy y-y• lY •- S '7. m. a. ni. 


MARULLO, indipen- 


| rdgat li vede bàsàt}. su una anale ha confermato la sua SS 5 

- ^t^e e ”^eric? a Su\ ,E tS?Fa a . ' ' V* . :7 r Y - É 

■ to di Mosca. Saragat ha espres- TerrOCini e a una formula in cui nul- 

I so un giudizio positivo, ma un l’altro si manifesta che la 

I po’ secco: « Sono favorevole anima i lavoratori. Tutti volontà della-DC di restaré 
1 a tutto ciò che va vw-so la .di- ài^ttì, questi di tinà realtà comunque al potere. Il sena- 
. stensione ». Sul , * che rende impossibile Una torp c Marullo ha concluso 

I n n«ttn ^ Vèr- politica = di imbrigliamento affermando che il suo voto 

I garanzie '& Sr- delle masse lavoratrici. - contrario è r dovuto anche 

Ilino 'Saragat ha' detto: «Là Esaminando quindi il prò- alla sfidùcia per ciò che il 
proposta, che d’altra parte non grómma . economico- esposto centro-sinistra:!potrà fare in 
è nuova, présèrita Un certo im dal governo Moro, Terracini Sicilia, dove, dòpo una espe- 

— teresse. Certo, tutto ciò che vi ha ribadito il giudirio nega- rienza biennale, nulla è mu¬ 
si metterebbe-dentro è già In- tj vo su UD complesso di mi- tato soprattutto per quanto 
?r«- s *° n vl? a . ^ fi nlnia sure che muove ■ evidente- riguarda il prepotere d.c. 

‘ ma , 8 f,_ lo _ 8 |\ (1 ;_ ra Tnwitn mente verso la salvaguar- Dòpo un breve intervento 

dia del procèsso di accumU- dell’ex ministro GIARDINA. 

, dell atmonera tra^Est e uv x. j az j one ca pitalislica, mentre che ha sottolineato l’esigenza 

se ne; può discutere, - a jj e piassi lavoratrici si chie- di un y riordinamento della 

zHini tuttavia, che questo pat- de un ■momento 1 di sosta, complessa materia dei ser¬ 
to di non aggressione, non na- j ntanto> ha detto Terracini, vizi sanitari, il ’ senatore 
sconda altre questioni e so- questo momento di sosta è CHABOD, valdostano, 1 ha 
prattutto il riconoscimento del- com putato nel programma preannunciàto, come già a- 

la c G «^ ani? d » governo in un anno, ma veva fatto l’òn. Gex a Mòn- ^ 

Sull Europa polisca, esso potrebbe essere evita- tecitorio. l’astensione. ^ 

ha affermato che la proposta s0 ] 0 c he ci si rivolgesse ' _ - - 

di Spaak per creare una com- CQn g | uste ^ appropriate \/arrlliaHÌ 

missione politica con analoghi misure a quella parto del -VcCvnlCITI ■- 8 § 


-. .^en- & 

gruppo misto, il Nfc 
infermato la sua Ss 


A L C U N E S E G NA L A Z 1 O N I : 


Mosca 


m 


. -J7 : i -?‘ -- 



- —« - 7 -T-’ UW' Hivjnt mulini. rhieRpvann notizie* « Eviden- I vCÌ 

m suggestiva, in quanto « ogni Non basta certo la cortesia cmeaevano notizie. « e.viqen 

■ • I • iniziativa che possa aiutarci ad ^ D ° n n IaC e temente se continuiamo a » 

^HVlI'IlhMI uscire dall’immobilismo nel Morosi q èrivoltoalle ca- r * un! ™’ ll . d,s c° rs ° non può gj 

fl 1 ili quale ci troviamo in materia tegorie dei / lavoratori più CO ? Sld j r r^i an . cora ^ bius °* W 

«UltlliNIVimi 7 di organizzazione poliUca del- dileredari, ha proseguito . ^ deliberazione della fe- ^ 

l’Europa è la benvenuta ». Tenoni/peé far Ioro^e- derazione romana è dunque ^ 
Im Prnurln nanlln Ia rarAnli * Queste posizioni sul piano in- nettare questa pàusa riven- intervenuta mentre la Dire- vy 

La rravaa Gialta le recenti con- temazionale. Che riflettono so-dicativaprevistedal govèr- ^one deve ancora.definire 

■ ' • - ' • ■ - a - Y stanzialmente la stessa ambi- no. Anzi, delusi e stanchi nne solaio 11 ® 0011 la riunio- ^ 

crete misure sovietiche per IO (valenza ' della linea sostenutajdi troppe promesse, sonol ne Ùi oggi- Il carattere di ® 
, , , , „ . . . dà Sar,*.t nel Conslfllo«Uan. milioni i lavoratori che si P, r » s ‘. one ® d ' ? c ! ssl ° n * c J' e 


della tensione 


Caccialo 
dalla F AO 
il Sad Africa 
«si dimette » 


Corte d'Appello 
la condanna 
del P.C. 


ticó Ce che gli ha procurato apprestano in quéste setti- “ nocumento votato aau 
analoghi elogi da Rusk e da mane a battersi in modo .«f? des^urne non 

Butler), sono state accompa- unitario per il -miglioramen- dalla richiesta alla Dire< 
gnate da alcuni giudizi sulla to della propria situazione . , — ' — 

? iituazione interna italiana che economica e sociale: sono i ...7. MAMO ALICATA x 
nvèstono soprattutto .il PSI. tessili, i bancari, i ferrovie- Direttore 

Saragat-ha ripetuto che lari, i dipendenti dello Stato, - LUIGI TINTO* 7- 
unificazione tra PSI e PSDI si i mutilati- ed invalidi di Condirettore . 

porrà-.a scadenza rfàù a’menò guerra. “ - 7 :< - - t»Ww Cene» 

rapida, e ha affermato che la Rivolgendosi ^ quindi ai Direttore responsabile 
presenza di Nepal al.’governo compagni -socialisti,, favore^ , ~ ' w 

spinge avanti l’atlantismo ita- voi» o, no al governo Moro, 

Uano. e significa^, un più largo d ® lt Roma^- L’UNITA* aedo 

appoggio alla politica atlantica rio un fraterno arrivederci r»Tiime a giornale ani 
dell’Italia. Nel loro incontro, sin banchi della opposizione, . a 4555 W - 

Saragat e Mollet, hanno sètto- dai quali si combatte oggi —--— 

lineato le prospettive favore- la lotta_ per la difesa degli 


Al Reparto GIOCATTOLI 

Bambola Damma Y. . . , v . . . • : • 7 • 
Supermercato elegante - scatola vetrina . Y . * 

: Baby « Tato - piangente » 7 . . . ;. Y. 7 » V • 

Carrello portavivande in faggio lucido .7 . . 

Cucina funzionante a meta - completa di accessori 7 
« Topo Glgio » In gomma - creazione Perego . Y" . 
Bambolotto animato . - . . , N 

Cestino lavoro in legno lucido .... . 

Auto Fiat ' 6 #§ à batteria 7;;Y. _/ + ’ * * . 

Telefoni cbmunìéànti batteria ^ , -v 

Monopattino metallo - tipo lusso > 7 «. 

Banco scuola cromato.piano formica . •«.Y - • 

Calessino con cavallo - regolabile . .. . « • * 

Robot a batteria eon lucè e movimento . « • Y. 

Vasto assortimento trottole - .> :. • > t 7 . 

Auto a batteria telecomandata; v . . . • • 

«* 1 - • r • • - , 

Auto a pedale - sedile regolabile . • . • . 


Al Reparto SPORT 7 . ; 

' ' ' - ‘ */ * * ''* f l 

Pantaloni Lastex nomo per sci . » « • r 

Pantaloni Lastex donna per sci . • • • 

Giacca a vento - nylon trapuntato ... 

- ' * ‘ . « . 

Scarponi sci Dolomiti . Y. - • . • • 

Bob per due persone ', . Y 7 - ' . 

Sci laminati con attsedd e racchette allnaatnio 
Slitta Davos •. • /. » - . . 

Binocoli prismatici 9 x Sfi - produzione giapp o n e s e 
Cineprese con 200 M produzione giapp o nese ; - 
Proiettori 8 na elettrici - prod uzione giapponese 


, L. 2.000 
L. ; 1.000 
: L7 7.500 
da L., 1.750 
7 L- 2.250 
" L. 2.000 
L. 4.500 
L. 350 
L. 1,250 
da L. 4.250 
. L. 3.750 
L. 5.500 
Y'7; L. 7.500 
.77 L. 2.250 
da L.- 250 

Y ;Y L 1.250 
} 7. ? L. 7.900 


L. 7.500 
L. 6.000 
L. 6.750 
L. 6JS00 
L. 15.000 
L. 12.200 
L. 3.750 
L. 14.500 
L. 65.000 
L. 37.000 


L'UNITA*. «trtoriz- 
a gtomale anrae 
a- 4555 . : - 


Al Reparto RADIO - DISCHI - TV 


Ivolì ch^si delineano per la so» 


[interessi dei lavoratori »* 


di coesistenza parifica, nella no- - v" ■ a - ■ ^ i :- jctoìdemocrazia europea col La cosiddetta rfi" 

stia epoca è l’unica polìtica sana JaJ O [ probabile successo elettorale i e cose, infatti, del non per- 

e i paesi socialisti si esprimono, - WCT ■ «Va - r .7 dei laburisti nell’Inghilterra, e, dere le occasioni, il discorso 

sempre e invariabilmente; per- " J f>rse, quella dei socialdemocra- del «da cosa na f 5 ®, cos ?*» 

chè^essa sia anniicata con effl- lltohiaravi—» di ll«|< «ri tedeschi nelle elezioni che resta sul piano dellempin- 

a ^ n ,occ P 7 lftn 0 , fre una UKIWlIfllll II RIS nm. avranno luogo U'a un anno e smo, in . una politica senza 
^-Y mézzo netta Germania oca- principi che non può avere 
SSZ Sr ^ntSSre !ì - NEW YORK, 187 dentale. - Slcun. C^tìnuità. P ^ 

aimament^ma per H «leader» comunista ime- n _ Comitato ^ direttivo ^ della A proposito. deU’impegno 


BIIIWW Sona agli armamenti, ma per II » leader» comunista ante- e h»dé ^ proposuoueii im^suu 

trovare soluzione ai problemi rfeano G us Hall ha espressala ™ rS annunciato dallon. Moro ad 

mm «0 6 J». internazionali maturi, per com- nrotonda soddisfùioné ner C S ° con y^p aZl attuare la Costituzione, . il 

«SI omette » P!^,5SSr" L *^ r»„^S.dSf.c„rfri A p- ^lS’« i ’£;S5 k ì*?°2 compagno Terracini 

La FAO ha annabdato te- ?mS>rtMtr™zioni P«.U» <“ Washin*lon. che ha re- febbraio, e - che *>vrà_deii. al’SfnlS^ei 

ri a Roma che la Repubblica pronta a collaborare per rag- spmU» to decisione del giudice governo siedono ministri 

del Sud Africa ha dato co- giungere questi obbiettivi». federale secondo cui il Partito jo da ^"^^e ele^^Dre ?h^ripetutamene a»L Co¬ 
municazione della sua dea- Citando quindi fra le azioni Comunista USA avrebbe = do- -jaenxlal? La candidatura prò- stittizione hanno giurato le¬ 
sione di ritirarsi dalla Orga- Pratiche la riduzione dellespe- vuto registrarsi in base atta leg- ^, sta dal * direttivo è quella di deità, puntuahnente rinne- 

nizzazione. La lettera di di- ^ PC^^ia ge McCarr * n comc -•lente di Gaston Defferre. sindaco di gant j 0 tale giuramento. Alla 

missioni è stata consegnata al JEJJJ l o52o?i Id un complotto internazionale do- Marsiglia, che l*ba annunciato ripresadeì g a vo ri sì vedrà 

arettoto geoerde aggiunto £5^ mtha.o .d.U'Untone Sogdictali d.a. o quW. , ^ SKunque ae rSctoivo in- 

del a FAO, sig. OmV. Wells, coli aggres sivi mil itÉriutie» ama- .fvlmdoa i»A conferenza tende mantenere tale impe- 

daU’ambasaatore del Sud fk»m- ^e^preode^spuatè^ daHe|st»e»r a Nwr Yor^ Gys-Hall * i! p^Vi*^?hre forte p7 gno: I disegni di legge’ dì at- 
Africa presso il Quirinale, *thvità per ha sotlòlineato che la decisione’»osterranho; la scel- tuazione costituzionale non 

Francois Chnstiaan Era- j." detta Corte d’Appéllo non è an- ta delh^SFIO interessa quindi comportano, infatti, in linea 

smus. Contro 1 appartenenza JJSwJJJJJ' m storo Mnettere di cor * un * attoria completa. In- « tutta l’opposizione » come di massima, oneri -finanziari 
del Sud Africa alla FAO si brandire le armi e smettere dì n * 1 »* 1 tutto, perchè la. legge senve l’« Humamté » nel suo e riguardano problemi che 
erano pronunciati tutti ! giocare con il fuoco. Cuba rivo- McCarran rimane in vigore; in ^ lt °T I ?7L * ormai sono stati oggetto..di 

membri dell’organizzazione a juzionaria non rimarrà indifesa secondo luogo, perqfiè la- Srii- vì?i a Studi assai approfonditi: ’è 

causa della -politica razzista »e attaccato dagli aggmsori. tènza perinette al dipèrtitneirto S; T '^{Ve 'Ì : ^ncheTdc- perciò da sperare che etsf 

del governo di Pretoria. Pra- Bisogna aix:he ric ordare che m d i giustizia di riaprire un prò- ve raggnipparsi l’opposizione, saranno presentati al piu 

ticamente le - «dimissioni» J®,Tot contro il Partito comuni- bensì attorno ..ad . un.. prò- presto. D’altra parte, attua- 
del Sud Africa sono un modo 1 r estare senza effetti sta; In terzo luogo, perchè vi gramma >. , re la Costituzione significa 

ipocrito di coprire la caccia- su tutto l’insieme della situazio- «ono ancora 43 casi In pendenza ’ « MarrSrwrliì ancbe rivedere le leggi di at- 

ti dalla JfAQ. ì - - r pc jnternazkmale ». ' - ; ■ • ? Ito be— qUa legge McC a r r an - m r rw tuazione costituzionale già 


m emo m\ e/e postale n um ero 
I/XS7W): te steirt tere 25 tua - 
7 mmm ert (eon II lunedi) an¬ 
nuo 15150. semestrale 7. MS. 
trimestrale 4.190 - • numeri 
annuo 13 SUO. semestrale 1139 
■trimestrale 3SSU - S numeri 
(senza il lunedi e senza ta 
domenica) annuo 14 MA seme - 
strale 5 644. tri mes tral e 3944 - 

35544. semestra l e 13144 - (4 

strale 11354*"^ RINASCITA 
(Italia) annuo 4544. semestra¬ 
le 3440 - «Estere» annuo 9 544. 
semestrale 4 54# - VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5.040. c seme¬ 
strale 3.640 - (Estere) an-, 
nuo 4.040, semestrale 4.400 - 
L’UNITA" ♦ VIE NUOVE <t> 
EINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 33 400, • n um e ri an¬ 
nuo 31000 . (Estere): 7 nu¬ 
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animo 09 004 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S PX 
(Società per la Pubblicità In 
Iulta) Roma. Via del Parla¬ 
mento a. e sue succursali in 
Italia - Telefoni: #94541, 43. 43. 
44. 45 • Tariffe (millimetro 
colonna»: Commerciale: Ci pe¬ 
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Roma - via del Taurini. 14 


B I 


Dischi di successo 45 giri Y7 . -« .:-• 7 
Dischi «nerica c lassica e leggera 33 giri 
Feria dischi fai lessato pl a sti cato . 
Rodio delle «ligi tor i marche Y. ' 

Transistor ikctl sa e perfetta . 
Te levis ori ultimi asodclli - 23”. ... 

Carrelli TV: • • • • • • 

Fonovaligie modelli aita fedeltà . . 


da L 35t 
da L. l.MC 
da L 70f 
da L. 18.500 
da L. 10.500 
da L. 94^00 
da L. 7.800 
da L. 16.000 


Al Rapano DOLCIUMI • ALIMENTARI 


Ir 


Pa netto n e Fr o ntini da kg. 1 - qualità superiore 
Panforte di Siena - Sapori • da gr. 250 . 
Ricciarelli di Siena - Sapori - da gr. 250 . 

Torrone Nnrzia al cioccolato • da gr. 250 

V 7 7 VENDITE RATEALI 


1.100 

375 
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marxista» i 

'.y ': i 

Partecipano Longo, | 
Amendola, Pajetta, I 
Berlinguer, Cerroni I 


I II numero speciale 
| di « Critica marxista » | 
sarà presentato stasera I 
I alle ore 21 al Ridotto . 
I dell’Eliseo. I compagni 
| Giorgio Amendola, En- | 
rico Berlinguer, Um- I 
1 berto Cerroni, Lucio ■ 
| Magri e Giancarlo Pa- ■ 
I jetta illustreranno i I 
. saggi dedicati ai prò- I 

• blemi del partito e ri- ■ 
I sponderanno alle do- 1 
I mande " del pubblico. L 

• Presiederà il compagno I 

• on. Luigi Longo, vice- ■ 
| segretario del P. C. I. 1 

il — J 


• < '* ’KÌ 


risulta che 


' • . Dal nostro inviato : . 

. ' ' ’ ■I'* ■ - 

■ - - * . ' MILANO^ 13. ' ' 

In un’aula di' Corte d’Assise,. a di¬ 
stanza ‘ di ' tre anni, ’ ho ritrovato • — . 
stamane — i 1 compagni e gli amici 
di Reggio Emilia. Gli amici di piazza £ 
; della • Libertà; • i • compagni di > quel ’ 
pomeriggio di sangue: 7 luglio 1900. i . 
’.Ho rivisto Brepno Grisenti. che ave- ?' 
vb lasciato morente all’ospedale' di - 
; Reggio. L’ho trovato uomo. E ha solo 
23 anni. Nel ’60, quando i poliziotti 
gli lacerarono il ventre con una raf- 
. fica di mitra, ne aveva compiuti 20. 

< Mi . sposo tra otto giorni — mi ha i; 
•* detto — il 26, il giorno di S. Stefano. 
Vieni?». Brenno ha 23 anni'e una 
grande furia di vivere. I postumi del- . 
la ferita non lo lasciano in pace: da 
. tre anni entra ed esce dalle cliniche. 

■ • I medici gli avevano consigliato di ; 
non venire al ; processo: « troppo . fa- fa¬ 
ticoso ». ’ Brenno, : quest’anno, ha. già •• 
passato tre mesi in un * ospedale di . 

. Parma. Quattro volte i chirurghi gli 
: hanno riaperto l’addome. « Ferita da 
arma da fuoco alla cavità addomi- 
naie», venne scritto sul suo referto . 


dai medici che riuscirono a strappar¬ 
lo alla morte. » • • - * 

’ Brenno Grisenti, smagrito da come 
lo ricordavo, porta nei grandi, miti 
occhi di ragazzo cresciuto troppo in 
fretta "una lontana tristezza. « Non ho 
potuto restare lontano — mi ha det¬ 
to —. Del resto non me la sarei sen¬ 
tita di mancare a : questo appunta¬ 
mento». - ■ V- • 

„ « Brenno, sta attento, riguardati.» 
—gli ha mormorato affettuosamente, 
in’ una pausa dell’udienza, • dementa 
Terenziani. E’ la mamma del caro 
Farioli. Non ha voluto entrare in au¬ 
la. Si è fatta.dare una sedia e, in 
un angolo del corridoio, ha atteso la 
finé dell’udienza, i. 

Anche gli altri familiari • dei cin¬ 
que compagni uccisi non sono man¬ 
cati all’appuntamento. Come Brenno. 
Come ' i loro figli e mariti in quel 
pomeriggio di luglio. Sono venuti tut¬ 
ti Sri Corte d’Assise, sereni, a ricor¬ 
dare che i loro ragazzi e ì loro uo- 
. minimorirono per ognuno di noi. 
Per-la libertà di • tutti. Sono venuti 
a chiedere giustizia. - 

Piero Saccenti 
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dicembre primo sorteggio di 


I giovani cantavano quando furono ag¬ 
grediti - « Feriti perciò colpevoli » 


Il Papa eontm 

l«operazioae 


Atenagora I andrà a Gerusalemme per 
pregare con Paolo VI sul santo sepolcro 


. . Paolo VI ha ' pronunciato 
ieri un breve discorso con¬ 
tro l’« operazione Natale». 
Parlando a ' folti - gruppi di 
fedeli nell’Aula delle Bene- 
v dizioni, il Pontefice ha detto, 

: fra l’altro: « Il vostro Natale: 
vogliate, innanzi tutto, cele- 
brarlo religiósamente. <: Sem- 
> brerebbe * superflua e quasi 
offensiva una simile racco- 

* mandazione, se non si sa¬ 
pesse . che la ' festa per • ec¬ 
cellenza . cristiana, quella 

. della nascita di Gesù Cristo 
' ! nel. mondo, quella dell’in¬ 
carnazione del verbo di Dio, 

• viene a subire, al tempo no- 
; atro e in una società come 

quella che ci circonda, sem- 
• ; pre più - profana e • insensi- 
Z bile al senso e al valore del-! 
I: : le feste cristiane, tante al- 
ì. terazioni, alcune • puramen- 
[ te esteriori e comprensibili, 

- - altre più profondamente ri-1 
. volte a dare al Natale al- 

- v tre forme, che non quelle 

pie e sacre dei suoi riti re¬ 
ligiosi, del suo presepio, del 
; suoi pensieri umili e subli- 
mi relativi a tanto mistero ». 
Nelle parole del Papa non 
.■; è difficile scorgere tracce di 
’ * quel tetro pessimismo asce- 
V; ’* tico che ha radici così pro- 
1 ' ! fonde nella storia della 
; Chiesa, e che in Pio XII si 
J. estremizzò fino ad assume- 
•*_ l re gli aspetti di un aristo- 
ù' m > cratico disprezzo delle mas- 

• =' se, ' culminando nella cele- 
I bre invettiva contro gli ope- 
; ni, accusati di «smodata 
■' bramosia di piacere ». Non 

• .* da escludere, cioè, che le 
.. critiche di Paolo VI tocchi- 

« no anche la povera gente. 

[ che dopo un anno di dure 
. - ' fatiche, e sotto il pungolo 
‘ dei « persuasori occulti ». 

; * cerca nelle feste di Natale e 
■ di Capodanno un po’ di ri- 
■ . poso e di svago. Preferiamo 
j credere, però, che il Ponte- 
! : \ flce abbia voluto condan- 
: nare il frenetico, cinico, «sa- 

■5 crilego» sfruttamento com- 
: r\i merciale delle feste religiose 
ÌH da parte dei gruppi econo- 
C- y mici che controllano la pro- 
■j|f| duzione e la. distribuzione. 
■i\ { L’abituale polivalenza del 
| linguaggio paolino non ci 
f.v [• consente di andare oltre que- 
-j sta prudenziale ipotesi... 

Per ■ quanto •* riguarda il 
F:* ;. viaggio in Palestina, ci sono 


pj&B 

•l»>. IL 


grosse novità. Il patriarca 
■l£’h ecumenico Antegora I, capo 
spirituale degli ortodossi, vi- 
, siterà certamente Gerusa- 
lemme fra il 4 e il 6 gennaio, 
. fiilper pregare insieme con 

S ’ raolo VI davanti al santo 
< aepolcro. Sarà il primo in- 
' «Ortra del genere nella sto- 


11 patriarca Atenagora. / 

ria delle Chiese. L’annuncio 
ufficiale è stato dato ieri a 
Damasco da Teodosio VI, pa¬ 
triarca della Chiesa OTtodos- 
sa di Antiochia e deprimerò 
oriente, - il quale ; « favore¬ 
vole all’« incontro /al verti¬ 
ce ». Il primate pi Grecia, 
arcivescovo il Crisostomo, e 
numerosi vescovi greci, sono 
invece ancora molto esitan¬ 
ti, : o apertammite ostili : ad 
un gesto di còsi grande cor¬ 
dialità verso/Roma. Non si 
esclude, d’atra parte, che 
l’iniziativa li Atenagora sia, 
per l cosi • «ire, ? « concorren¬ 
ziale » ricetto 1 a : quella di 
Paolo Vi/abbia cioè Io sco¬ 
po di impedire che solo la 
Chiesa /attolica sia rappre¬ 
sentata/in Palestina .dal suo 
massimo esponente durante 
le fe^e natalizie (il-Natale 
ortodosso cade il 7 gennaio). 
* Sr apprende inoltre che 
31 cardinali, vescovi e arci¬ 
vescovi italiani, asiatici, nord 
e sud-americani ed europei, 
sono stati invitati dal gover¬ 
no di Amman a recarsi in 
Giordania dal 4 al 6 gennaio. 

La radio vaticana ha in¬ 
tervistato sette « personali¬ 
tà laiche» sul concilio, fra 
cui Gino Cervi. Hanno detto 
tutti cose abbastanza gene¬ 
riche ed elogiative. ; 

a. t. 




Dalla nostra redazione 

; ' ; . ! minano, i8.; 

, I fatti, di Reggio Emilia 
come un episodio di storia o 
come un bilancio aziendale. | 
Due punti di vista dai quali; 
ci si può collocare per giudi- i 
care quanto è accaduto per' 
le strade di Reggio il 7 Iu-~ 
glio del 1960 e per giudicare j 
i protagonisti. Nelle prime 
fasi ■ del processo, apertosi 
stamattina presso la seconda 
sezione della Corte d’Assise ; 
di Milano, si è avuto l’im -, 
pressione che il presidente 
avesse scelto il secondo. 

Il dottor Curatolo, infatti, 
ha brevemente illustrato i ; 
fatti del 7 luglio e quelli che 
li hanno preceduti di tre gior¬ 
ni sulla base di uno schema 
di dare ed avere: tanti feriti 
o contusi da una parte e dal- i 
l’altra il 4 luglio: tanti altri | 
feriti o contusi e cinque mor- ; 
ti il 7 luglio. Se non fosse 
stato per quei cinque morti \ 
il bilancio si sarebbe chiuso 
in pareggio, con tanti feriti e 
contusi tra i poliziotti e tan¬ 
ti feriti e contusi tra i citta¬ 
dini. • 

• In realtà il pareggio e sol- f 
tanto apparente. Dinanzi ajf 
giudici di Milano sono stafi 
infatti chiamati sessanta la¬ 
voratori e solo due poliziot¬ 
ti, anche se le imputazioni 
che si fanno a questi Alitimi ■ 
sono particolarmente gravi. 
Omicidio volontario/a carico 
della guardia di , Pjf Orlando 
Celani, che uccisefAfro Ton¬ 
delli; quattro ormcidi colposi 
per il commissario capo Giu¬ 
lio Catari Fatico, responsa¬ 
bile della uccisione di Ovidio 
Franchi, Lauro Farioli, Emi¬ 
lio Reverbèn e Marino Serri. 

Vudienza, nell’aula sttpa- 
tissima, p è aperta con l’ap¬ 
pello. d/gli imputati ' e dei 
difensóri, le costituzioni di 
parte/civile, la giustificazio¬ 
ne digli imputati assenti. La 
assanza di due degli imputa¬ 
ti Jcivili sarebbe potuta an- 
cìk passare inosservata, dato 
il gran numero degli accusa¬ 
ci. ma si è notalo subito che 
era vuoto il - recinto 1 che 
avrebbe dovuto ospitare il so¬ 
lo imputato in stato d’arre¬ 
sto: Orlando Celani. Vagen¬ 
te , infatti, per una « depres¬ 
sione psichica » regolarmen¬ 
te certificata. se ne è. rima¬ 
sto nell’infermeria del carce¬ 
re dove resterà sino a che 
non risulterà in condizioni 
tali da. poter assistere al pro¬ 
cesso. Presente invece il com¬ 
missario Calori che ha preso 
posto vicino agli'altri impu¬ 
tati, molti dei quali portano 
ancora i segni dei proiettili 
che il funzionario fece spara¬ 
re mntro i cittadini di Reg¬ 
gio Emilia. . 

Feritoe 
‘ ; ; aggredito • 

Dopo aver esposto il « bi¬ 
lancio » delle due giornate del 
luglio ’60 è cominciato l’in¬ 
terrogatorio degli imputali. 
£T toccato per primo a Lucia¬ 
no Barbieri, il quale è stato 
protagonista dell’episodio che 
diede il vm agli scontri del 
f luglio. Proprio per questa 
ragione al Barbieri è intito¬ 
lato il processo che, secondo 
quanto sta scritto sul solito 
foglietto affisso alla porta 
delVuula, c condotto contro 
« Barbieri Luciano, più altri 
62 di cut uno detenuto * per 
t reati di « omicidio volonta¬ 
rio, omicidi colposi, lesioni 
colpose, vilipendio, danneg¬ 
giamento, resistenza alla for¬ 
za pubblica». Forse proprio 
per questa ragione, prima di 
interrogare l’imputato il dot¬ 
tor Curatolo ha sottolineato 


1 : Giulia Alfa Romeo 
in ciascun sorteggio f Lancia Fulvia 

5 automobili 1 Innocenti Austin A 40S 

tutte con autoradio 1 Renault R4 

1 Fiat 500 D 

Per partecipare ai sorteggi delle 35 automobili di 


-basta abbonarsi ’subito alla radio o alla televisione 
o rinnovare subito il proprio abbonamento per il 1964 

RAI Radiotelevisione Italiana 

propaliteli »^ /; y’-/**. «« finanza 


MILANO — Un gruppo di cittadini di Reggio, imputati nel processo, y fotogra¬ 
fati .davanti all'aula prima dell’apertura dell’udienza. (Telefoto Ansa a «l’Unità») 

Jy t /. '.C; 

fhe i reati di cui è accusato gli imputati per i fatti del 4 si rischia di venire arrotati... 
sono coperti da amnistia. - luglio, il presidente è passa- 1 Presidente: Risulta agli at- 

II presidente ha fatto ri - to agli imputati per i fatti ti che i dimostranti... , 

, lQ St ° TÌa ? e / 7 , lu ,? io : 11 dottor Cura- Avv. Salinari (difesa la- 
della sera del 4 luglio quan - tolo, tuttavia, prima di chia- voratori) - Dai Tarmarti di no¬ 
do Barbieri, che stuva récan- mare Luciano Spaziani ha vo- u~ ia nojl daali *atti P 
dosi ad un comizio, venne luto precisare la ragione per . 4 > : . 
aggredito e ferito davanti al- cui tante parti lese compaio - ‘ ,A n cne 1 Criuseppe Cottafa- 
la sede del MSI. Barbieri ha no in giudizio in veste di im- v \ e l ™P utato perché fu fe- 
detto di nbn aver visto in pittati. Tra - i vari modi di 2 t0 * * Ta 9 n “ a£ j . m P‘9 2241 
faccia gli aggressori e di es- identificare si è usato anche Cavour prima del comizio, 
sere stato colto di sorpresa , quello di considerare parte- .,F en 5, e se , ne stava tra ”: 
Ha pure precisato che, dopo cipanti ' ai • fatti coloro che *1^* a - un O^PP 0 di 

essere stato medicato in ospe- sono stati feriti, in base al Q lovan \ st diresse cantando 
date, passò dalla piazza in cui brillante ragionamento - se- < ^ l1 ì zo1 V T P?. r£l0,£m . e ? erso £a 
era in corso il comizio antt- condo cui — ha detto il pre- * ala Y,. 1 cominciarono i 
fascista perché di li doveva sidente — « E’ stato ferito, garose Ut. t Mi riparai sotto 
passare per tornare a casa e ergo era in piazza, ergo ha la 3 ellerla - Rimasi li perche 
che si limitò a dire dell’ag- partecipato ella manifestazio- JP a . rauano su£ se ^ K) -.* >0, J ul 
gressione a chi gli chiedeva ne sediziosa ». lento». • 

ragione del cerotto che por- -. - ^ questo punto tl prest- 

tava sulla fronte. , ‘ || M ' - dente f a levare un errore 

Anche Umberto Mazzi e , Wil ’ 001101© - . nella istruttoria. Nel punto 

stato rinviato a giudizio per < ‘ • - ' • F ,n cu * era Cottafavi non 

i fatti del 4 luglio. Ha nega- - errore poteva essere raggiunto dai 

to di aver partecipato agli 1-F „ . .... j- ' proiettili degli agenti del 

scontri dinanzi alla sede del : vltUrna '• d } Questa commissario Cafari. Così il 

MSI. Ha confermato di esser- d * c o er f 0 » Luciano Spa- commissario dovrà risponde- 
si trovato al centro di un c a- • tat °,• fent ° al re dt una lesione grave di 

rosello mentre si dirigeva al me ? to : 10 & 10 ™ 1 dl prognosi meno, anche se sara difficile 
solito caffè e che per sottrai-- 5 n ! iU, ° a - 9 i ud ^: Al P Tesl ' scoprire adesso chi il ferito¬ 
si ai caroselli delle camionet- d nte ha . d . etto c /?f sa ' imputato dovrà ringraziare 

te si arrampicò su un albero. p f va del ? om l zto t antifasci- per la sua infermità perrna- 
Pietro Montanari, fermalo e ,!™ 2/vV?*? I*”* nente ' 

rinviato a -giudizio perchè ™ entre usciva dal barbiere, Benito < Giovannetti,. che 
usciva da un portone «con e r r , a andato per.farsi ra- nbita in un paese della pro- 
attegqiamento circospetto », ? r j 11 d ^ tl f r Curatol ° vincia, anfiò a Reggio il 7 lu- 
ha negato di aver preso par- domandato se non aves- g u 0 approfittando dello scio- 
te agli scontri. -, - se letto un manifestino ciclo- pero. Non essendoci traspor- 

L’udienza pomeridiana è * ulato della CdL che invita- fj pubblici fece l’autostop e 
iniziata con Vinterrogatono Y a 5- 11 -, este h .°, de }' giunse in tempo per essere 

di Gianni Rivolvecchi. Il gto- AU f ra ll presidente ferito. Anche dalla deposi- 

vane fu fermato nei pressi aUo SC °P° di sof- zione del Giovannetti si de¬ 
di via Roma mentre stava P re P^ stzl(> - sume che i sassi lanciati con¬ 

andando a trovare uno zio J!1S£2 ìÌS!'”° tTO ìa P° lizia furono la ri¬ 
che credeva ricoverato in aUa aggressione im- 

osvedale. 'f es ^ aZlor j e * alla * Sala Verdi, pr ovvi sa. « Mi avevano detto 

Presidente: ET certo di rum I" a ^ a2, ° nc , * da } la * Sa ' che c’era stato un morto. Io 
aver tirato sassi contro le ca- Y. erdu - • banale f*7?" mi mist a correre e mi han- 
mionette? \ dt trascrizione che potrebbe no sparato . Si ho visto sassi 

Rivolvecchi: E come avrei YYI?„J eTV ^ r - e ^ a sostener f ! ! in terra, ma dopo che ero 
potuto? Io ho molti parenti dim t ostrare che 1 stato colpito ». 

nella polizia e quindi non ti- ^ati %riiberatam?nte ^tlYììo Perico Bertocchi non su¬ 
ro sassi ai poliziotti... * . / ^eva nemmeno del comizio. 

' Dopo la lettura della depo- re altà tutti? tosti* wSlti nn 0(1 Manzone ’ dove lavora in 
sifone resa a suo tempo da U ’rL t una piccola officina ' era an ' 

Graziano Ferrari è stato in- fara dJZfiZnfYhJ; i l dato ° Re ^ io Procurar- 
terrogalo Livio Nicolini. Il fori convenùtPvPr il ** a1cnni pezzi di ricambio, 

giovane fu arrestato perché Arrivando vide le nubi di gas 

riconosciuto da alcuni poli- [ ati dalla vóliria QuJftnfUt lacr imoaeni. « Mi tenni al lar- 
ziottl che lo avrebbero listo Se ? tU deìle Taffiche tpa ' 

lanciare sassi contro una ca- ne di ^nazinni deposizio- Tate a if e ... ». ,> > 

mionetta. Secondo i verbali. . . M ' . ' Difesa Cafari: Sia messo a 

il Nicolini indossava una "i ans . (d,fes 9 1“™; verbale. . 

« maglietta a strisce », quella raton ^- ^ u ^ , I n “ 0 cominciò tl * Maris* E fu ferito al 
maglietta che è divenuto un carosello delle camionette co- ? I fento al 

po’ il simbolo della lotta po- st Presentava la piazza? . . ##t . . . 

polare contro i tentativi rea- ; s P az,an,: Era quasi vuota. Su questa battuta si è con¬ 
cionar! del governo Tambro- Avv. Maris: Che atteggia- ^■ C !* e 

ni. Tuttavia il Nicolini quel- mento aveva la gente? . : - dl 

la sera non • indossava una Spaziani: Era ferma. ; JS cq % a tmosfera a 
maglietta a strisce per la buo- Presidente: Non vorrà di- FmiìiA « Yf ggw 

na ragione che avendo subì- re che la polizia fa i caro- f^rim^iTSlel 

In ‘lina frnrlicntnwiiii nnrf /1 ullì <11 rtnnln ia 50 Tiprenut Glie S SI CO» 
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che ' credeva ricoverato - in 
osvedale. ‘ .. 

Presidente: E’ certo di rum 
aver tirato sassi contro le ca¬ 
mionette? \ 

■ Rivolvecchi: E come avrei 


# ‘-v< * 




Difesa Cafari: Sia messo a 


*^sia 


na ragione che avendo subi- re che la polizia fa i caro- «> rivréndé Mie 9 — si do. 
to una tracheotomìa porta selli di punto in bianco/ Non p re b£T entrare nel vbm dri 
sempre camicia e cravatta. , erano stati lanciati sassi? * fatti *- trare nel vivo dei 
Con lo stesso veloce ritmo Avv. Maris: La reazione 1 m' , _ , 

col quale aveva interrogato della gente «i spiega quando . rimindO StfimblCi 
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Le rivendicazioni 
dei lavoratori e del¬ 
le organizzazioni 
■ democratiche 


per la «167» 

Accolta la proposta del PCI - La Giunta 
di fronte ad una scelta decisiva per il 
fuiuro urbanistico della città 


Dal nostro corrispondente I,e iniziative da intraprendere per riuscire a porre un treno ' ' fillliro urbanistico della Citta 

GROSSETO, 18. , al continuo aumento del costo della vita sono state in queste : • • ‘..... ..... . . ..... 

' . , ultime settimane al centro delle discussioni che hanno avuto . , / ; ' : . .. . . .. 

L. incessante e rapido au- i uogo nelle riunioni promosse dalle Segreterie delle organiz- n ’ . » . aDDlicati e l’aumento a 1000 

mento, del costo della vita zazioni sindacali dei lavoratori di Massa (CGIL. CISL e UIL), Dal nostro Corrispondente, ettari delle aree vincolate con¬ 
che, in prossimità delle fe- seriamente preoccupate per la continua erosione dei redditi ' RARI 18 tro i 496 proposti dalla Giunta 

ste natalizie e di fine anno, delle classi lavoratrici e dei.piccoli operatori economici. 7 t, Consiglio comunale ha ini- - Vedremo nei prossimi giorni', 

trova un altro terreno fer- A queste riunioni, hanno partecipato e portato il loro , t a d i 5CU tere l’altra sera a conclusione dei lavori della 
tue per furti speculazioni MSSSftfjS": massima per la commissione nominata ieri se. 


).l nostro corrispondente eTaridèue'areeTSa.l. IZ 
BARI 18. tro i 496 proposti dalla Giunta. 
Il Consiglio comunale ha ini- - Vedremo nei prossimi giorni. 


tile per forti speculazioni dei Comuni df Carrara Aulla e MomiraòM dèlia' Legà"delle il P r °S etto di massima per la commissione nominata ieri se- 
monopolistiche dilaga ormai della Alleanza dei contadfm dVli Cnmititn nm applicazione deUa legge 167 ra, se la Giunta di centrosini- 

«neh/ nella nostr/ città e SS' dlifa«iIia"io “ “ ' del Cw ”"* tt . p ’°- per redilizia economie. . 

pr S V i. n . C i a 'n G JÌ ultim !,. i S dlcl ; „ De i n «! u . e sindacati si sono impegnati a metlere m allo Ujjrtto peSè’ii' mMgloram razione P di. qucs'to P impormSte 
redatti dalla Camera di Com- tutte le iniziative possibili per realizzare i seguenti obiettivi: ^ diceritrosinistrahaaccet- legge (che rappresenta un’oc- 
mercio davano un aumento una profonda riforma del sistema di produzione, importazione; fJto ^‘Drooosta'del gruppo casione decisiva per la città 
complessivo, dal gennaio al conservazione, trasformazione e distribuzione » dei prodotti cornun j s » a di nominare - una P er darsi nei prossimi anni un 

luglio 1963 del 4.7% che sa- a « r,co ! e alimentari nel quadro di una programmazione de- SSmissIoneconslHareche rie- assetto urbanistico più moder- 
jufiiio itiuj uei t,i/d Liic sd mocratica; una politica - nuova di • edilizia popolare per i a commissione consiliare ine rie r,nnnr#» ha accettato la no- 

•liva rispetto al •• dicembre costruzione di almeno 500 appartamenti ogni anno, applica- samini, insieme alla Giunta, il • p P'commissione solo 

1962 al 5.06%.; mentre-raf- zione immediata della legge n 167: graduale riduzione delle J? d "Sodo^che 1 'Perchè d Altra sera la critica 

frontato agli inizi dello st«- imposte indire te ne quadro di una revisione della politica ^ji^ad^cso si^Sssa megìk) al suo operato è stata così scr- 

Z>T*U'. “ “ por^uno 6 manteners^su^posl: 

_ fra i commercianti; potenziamento e ammodernamento della te aree. : n » rans i ffcn ti 

.-Da qui e scaturita la de- agricoltura iniziando dalla eliminazione della mezzadria; appro- ‘La nomina della commissto- , Q ua ii sono state le critiche 
cisione della Camera del La- vazione da parte delle autorità centrali dei nuovi regolamenti ne ha rappresentato un sue- a i criteri della Giunta mosse 
voro di Grosseto che ha prò- degli agri marmiferi e conseguente eliminazione del ~ settimo -: cesso dell'opposizione comuni- dall’opposizione comunista? 
Clamato uno sciopero gene- assicurare un nuovo assetto dei servizi pubblici, senza alcun sta, la quale, tramite il com- Secondo - la legge la scelta 

rale contro il carovita, da at- aumento tariffario, al cui finanziamento devono partecipare lo pagno on. Sclontl, aveva mos- deUe aree da vincolare deve 

tuarsi in tutto il Comune. Sta £\ 1 R,i 1 ntJ l0 f ah e S. ]i industriali. so serie critiche ai criteri con cadere nell’ambito del Piano 

ner venerdì 20 dicembri dal- Nello stesso tempo e stato preso impegno di preparare, cui la Giunta ha applicato la regolatore, in zone di comple- 
P. er in en ,? ra Io u aa f contro il rialzo dei prezzi, tre manifestazioni popolari che legge. Scionti ha chiesto una «amento del tessuto urbanisti- 

lè 10 alle 12 con una mani- avranno luogo a Carrara. Massa e Aulla. , profonda revisione dei criteri co ove s j D uò e si deve da- 


festazione pubblica. In pari 
tempo la Camera del lavoro _ 
ha invitato < i lavoratori di 
tutti gli altri comuni della . 
provincia a ' manifestare in • 
ogni modo, nello stesso gior- . 
no, la propria volontà di di- 7 
fendere insieme alle conqui- ‘ 
ste salariali il diritto ad un 
continuo miglioramento del 
tenore di vita». ‘ 

Le proposte che la Came¬ 
ra del Lavoro ha rese pub¬ 
bliche— attraverso un vo- ' 
lantino dal titolo < Blocchia¬ 
mo il costo della vita * — 
sono: una riunione immedia- } 
ta presso le Amministrazio¬ 
ni comunali, cui dovrebbero 
partecipare i sindacati, le or¬ 
ganizzazioni cooperative, le r , 
organizzazioni dei dettaglian¬ 
ti, con lo scopo di concor- , 
dare le iniziative concrete • 
in materia di prezzi per il • 
periodo delle festività: si dia . 
luogo, entro brevissimo tem¬ 
po ad un incontro, ad una • 
«tavola rotonda», tra enti 
locali, sindacati, cooperative 
e organizzazioni dei detta¬ 
glianti ». • ‘ - - 

La Federazione delle Coo¬ 
perative e Mutue ha pronta¬ 
mente aderito alla manife- 


Da oltre un anno perdura la crisi comunale 




la: screditato 


il cent^itf||a 

All'opera la com- 7 — ■■ : ; 

missione d'inchie- Per gli Istituii professionali 7 

sta7sull'operato’ ■:^ , :‘^ ; ^'7Ì7 7 -^7-7.7;77;7 


della Giunta dimis¬ 


sionaria 


perative e Mutue ha pronta- - , MARSALA, 18 : Ma M - gala a a a f 

mente aderito alla manife- Dopo oltre un anno non è ^ ^ w a W Vt 

stazione di venerdì, invitan- stata ancora composta la crisi 7 • 7 ." ■' • ‘ ' • r’ :: 

do — con un manifesto —al Comune di Marsala, aper- '-*-1*) ' AVELLINO 18 • 

tutti i suoi soci, i consuma- con le dimissioni della 7 Riceviamo e pubbìich’ia- 

tori a prendere parte alla di- B^ta di centro-sinistra deter- j a secuen t e lettera a- 

minata dall’incalzante opposi- segueiue H ,, ,,, 

mostratone contro il -caro» /lonc consiliare comunista che perta al ministro della P.I. 
vita impegnandosi, in con- oon manca to di denunciare on. Gui: 
siderazione degli aumenti i e g raV i irregolarità ammmi- Onorevole : signor mini- 

delie ■■ feste natalizie — a strative, lo sperpero del pub- stro Gui, La informiamo 

mantenere i prezzi più bassi blico denaro e i favoritismi c he dal giorno 18 c.m. gli 

possibili ed avere così una illeciti dell'amministrazione studenti campani di tutti 

particolare funzione calmie- ora dimissionaria - gli istituti professionali per 

ratrice sul mercato. r E'per questo che nel cnie- l’industria e artigianato so- 

• ■§• u « flfir6 le dimissioni dclls giunto, xio scesi in scioryero pgr In 

Giovanni Fineffl a compagno on. Pellegrino ave- ^urata di oio^riTre 
! ^ va anche chiesto la nomina di « urata «* Storni tre penne 

• .7 una 'commissione d'inchiesta ®cnga loro riconosciuto il 

.' 7 . _ ' • consiliare sull'operato deH'am- diploma giuridicamente con 

, gk . (7||##|D|/y ministrazione in ogni ramo del. carattere di secondarietà. 

VUIUIIIU la SU a attività. Il Consiglio co- Questa nostra richiesta 


Onorevole '■ signor mini- guaglianza di diritti, ma 


7 , _ ■- Mm ■■■- 0 consiliare sull'operato dell'am- diploma gturiaicamente con 

. 9T sfiWfintfl ministrazione in ogni ramo del. carattere di secondarietà. 

VUIUIIIU la sua attività. Il Consiglio co- Questa nostra richiesta 
: munale ha accolto la proposta f u già fatta qualche anno 

ji LAI AMIA, l». comunista e la commissione ora Ja ma senza risultati posi- 

Venerdì prossimo 1 lavora- lavora anche se da certi atteg- tivi a permetta una do _ 
tori della nostra atta, ope- gì amenti di alcuni - settori di Sinnnr Minixtrn 

rai della zona industriale, «sa sembra che si vogliano oforsénoi cittadSYdi 

edili arti ciani imnieeati co- P r,re responsabilità di gravts- siamo j orse noi ciliaatm at 

s >ma disamministrazione che sene « B »? > 1 ' 

mimali, addetti alle aziende gj£ ^dq venute fuori dalla pri- -' Anche noi, studenti de - 
dei trasporti urbani ed extra- ma attività della commissione gli istituti industriali, pa- 
urbaxu.e i braccianti agricoli d'inchiesta di cui fanno parte ghiamo ’ regolarmente y le 
della provincia, scenderanno i compagni Angotta come vice- tasse anche noi siamo im¬ 
iti sciopero per protestare presidente e Li Causi, segre- vegliati ore e ore sui libri 

contro l’aumento del costo V 1 ™»- - v = ^ di testo, anche noi, anzi 

della vita che a Catania ne- * Intanto la crisi si trascina «Ji che oIi altri, siamo co- 


• -x-x' • . . 7 re un colpo alla speculazione. 

Dalle scelte - della Giunta in- 
■ vece derivano conseguenze ne* 

. gative del Piano che si pos- 

I rAinimnlo • sono riassumere in tre fattori 

* , '**'" w **'""® importanti: un vantaggio per 

-- ' - gli speculatori che ' continue¬ 
ranno a costruire a macchia 
' d’olio nelle zone di 'comple- 

■ A a _> tamento urbanistico; le aree 

■ W ■ • vincolate non costituiranno un 

elemento calmieratore; vi sa- 
■ rebbe uno spostamento sem- 
pre più crescente dell'edilizia 
economica e popolare verso 1 
r. . • 7" 7 margini della città, nel quar- 

■> <•-. t .t' . -7 tieri * dormitoi ». 

V H * " Sul plano : generale la : cri- 

■ tica del gruppo'consiliare co: 

munistà al pfahó di massima 
Alili disapplicazione della'legge ri: 

r ™ ^, guarda l’impostazione -più o 

: ' -7 7'';.:7 7 meno tecnica che la Giunta 

, . , —■ ; ha dato al piano: -Questo in- 

, vece andava visto partendo 

£ __•__|; 7-7 da una coscienza nuova dei 

TGSSIOnail • . problemi urbanistici della città 

•. - - ;i jtvi ? ' '• y.. . , che vanno considerati nella lo- 

vi.-.- : ; i7 7’ \ ro interézza. Vi è si la città 

: - 7'7-7;v.: ' 7' ' = di Bari, che non è vista nelle 

■'-•* m M m sue dimensioni future di capo- 

H Wmaa a*a aa luogo di una regione con .1 le 

■ a. gg w* a a. a a. trasformazioni < economiche In 
m ■'~ r • •' atto; ma insieme a Bari vi 

è il porto, la zona industriale 
7_^. ' che si estende nei 13 comuni 

JÈ • . • limitrofi, vi sono i collegamenti 

' f . a gag con H suo vasto retroterra, i 

gy g VI Ma IA g. suoi rapporti con la campagna. 

. . In sostanza, manca nell’im- 

’ ; postazione data dalla Giunta 

sacrifici dei nostri geni- ai centrosinistra al piano dei- 
tori/ ■ ' * *- v »•-- •• - la legge 167, la città nella sua 

Da anni si promettono ri- unità, con i problemi del suo 
forme, nuove attrezzature sviluppo economico, sociale • e 
didattiche e scientifiche, e- culturale. • 77 ' " ” 1 ’ 

guaglianza di diritti, ma J partendo da queste^con- 
aueste restano semnrr e <tn- siderazioni che il gruppo co- 
1 » sem P re e so * muniste ha rivolto un appello 

\o promesse. . alla maggioranza affinché rive- 

Visto questo stato dt co- da i criteri del piano. Si de- 
se ormai insostenibile il =; C ide di quello che sarà l’av- 
Comitato Cajnpano IPSIA venire urbanistico della città, 
a nome degli allievi e delle perchè la legge 167 è un’oc- 
loro famiglie, protesta fer- casione per la citta per rom- 
mamehte e si riserva di in-. 

travrendere una democra- sbagliata del pass c e 


. , 7 ; ANCONA, ,18. 11 

Doqiapl giovedì. sL riu- I 
nìrà pressò la sede muni- | 
cipale di Ancona il Con¬ 
siglio di Amministrazio- , 
ne deU’Istìtuto Studi per I 
lo Sviluppo ' Economico 
delle Marche (ISSEM) I 
convocato, fra l’altro, per | 
nominare il presidente, il 
vice presidente, il comita- I 
to dì presidenza, e costi- I 
tùire gli uffici 1 e gli orga- • 
ni operativi dell’Istituto. I - 
r La riunione è stata pre¬ 
ceduta da discussioni su I 
discordi punti di vista e | 
richieste. Sembra che esi- ; 
stano riserve, equivoci, re- I > 
more iocalistiche. Come il • 
nostro giornale ha già a- ■ 
vuto modo di sottolinea- I 
re, l’ISSEM è sorto dopo 
che il movimento demo- I > 
cratico regionalista ha I • 
spezzato la catena di ma- . 
novre dilatorie messe per I 
oltre un anno in atto dai * 
nemici della programma- 1 
zione democratica, dai | 
gruppi regionali più con- , 
servatoti che trovano e- I ; 
spressione soprattutto nel- I 
la • grossa parte dorotea . 
della DC marchigiana. * I 
- Avevamo - già previsto 1 
che resistenze ed opposi- | 
zioni non si sarebbero e- | 
saurite con la costituzione 
ufficiale dell’Istituto. Tut- I 
tavia, a questo puntò, il I 
discorso sull’ISSEM non • 
pub non essere svolto In I 
modo positivo e costrutti¬ 
vo. Alla vigilia di'una riu- I 
mone e di decisioni rile- | 
vanti per l’avvenire del- . 
l’Istituto è ancora dal mo- I 
vimento regionalista che I 
si attende una riconferma 1 
di quello sforzo unitario I 
che si palesò determinan¬ 
te ai fini delle costituzlo- I 
ni- dell'organismo stesso. | 

' - Vogliamo dire che la vi¬ 
talità e la efficienza del- I 
l’ISSEM rimangono più I 
che mai legate al raffor- * 
zamento ed allo sviluppo I 
delle sue precipue caratte- 1 
ristiche: quelle di un Con- 1 
sorzio volontario creato | 
da tutte le forze che vo- 
gliono il progresso della I 
regione. Queste caratte- I 
ristiche dovranno trovare * 
espressione — al di fuori I 
del calcoli di parte e di * 
una deteriore concezione I 
di «spartizione di posti » | 
—- negli organismi diri- . 
genti dell’Isntuto. - r . ^ 1 

Anche..... gii - . indirizzi J 
scientifici dell’ISSEM ; dò-. * 
vranno rispecchiare nella | 
omogeneità le sue carat¬ 
teristiche progressive, e I 
democratiche. In questo I 
senso — se cl è consentito ,. 
fare un nome ?— si inse-J 
riscono per larga parte le 1 
posizioni ' scientifiche del 1 
prof.' Giorgio Fua. del- I 
rUniversità di Urbino, e 
di alcuni suoi colleghi e I 
collaboratori. I 

• Riteniamo pertanto che • 
se queste esigenze trove- I 
ranno l’adesione e l’impe- 1 
gno di tutte le forze che I 
si sono battute per la | 
creazione dellTSSEM, ogni 
insidia potrà essere sven- 1 
tata nell’interesse di tut- * 
ta la regione. .. 1 

Walter Montanari ’ 

__ 1 



Sul modesto deschetto del gioviale «Mozzanello» una parte delle scarpe da gioco ordi¬ 
nate dalla squadra nazionale di calcio dell’URSS, già pronte per la partenza 




la fama di « Mozzanello - 


ciabattino dei campioni 


Una proposta di contratto anche dall'Inghilterra 


• ASCOLI PICENO, 18. 

• ri Percorrendo via ‘ della 
. Fortezza di Ascoli Piceno, 
piccola e buia viuzza del 
vecchio centro urbano, non 
è cosa fuori dell’usuale im¬ 
battersi con i più famosi 
.nomi del calcio italiano, i 
quali hanno tutti la stessa 
meta: la bottega del cia¬ 
battino Emilio Lazzarini. ’ 

Infatti dal deschetto del 
gioviale e dinamico « Móz- 
'■ zanello » . (che ricordiamo 
campione italiano di lotta ] 
greco romana nel 1950) 
escono le scarpe bullonate 
preferite dal giocatori'del¬ 
la Juve, Inter, Bologna, 

' Genova, : Roma, Modena, 

' Catania ecc., Haller, Del 
Sol, Occhetta, Salvadore, 
Matifredini, Angelillo tan¬ 
taper citare i maggiori, si 
avvalgono dell’opera del 
piccolo ù ciabattino asco¬ 
lano. 

Incuriositi da ciò, ci sia- 
rqofjr&cgti a._4at>txisiui. al 


L’ordinazione fu fatta 
da Beskov, evidentemente 
consigliato da dirigenti 
« azzurri », in occasione 
della ^partita giocata a - 
Roma tra le due nazionali 
■calcistiche. « Mozzanello » 
ì ora sembra essere scoperà 
to anche dagli inglesi. E ’ 
di questi * giorni infatti, 
l’arrivo di una proposta di 
contratto da parte di un 
. grosso Club, la cui squa¬ 
dra f milita nel massimo 
campionato britannico, per 
\ la fornitura di scarpe per 
un periodo di sei anni. 

« Penseranno che io sia 
il titolare di una grande 
fabbrica calzaturiera — ci 
dice : Lazzarini al riguar¬ 
do —. Afi si chiede un tal 
numero di paia di scarpe 
che non riuscirei a conse-, 
gnare nemmeno se lavoras¬ 
si ininterrottamente giorno 
e notte per un tempo.malto 


M9 

buio b tì iHblentè, ' è stato 
grande. •; ■ y:; ■ v - ••• 

Credevamo che, la « dit¬ 
ta » fornitrice di sì impor- 
r tanti clienti fosse fornita 
di .chissà quali modernis¬ 
simi =■ macchinari, e non 
soltanto di trincetto, lesi¬ 
na, martello e qualche 
forma. Ma ciononostante i 
risultati che Lazzarini ot¬ 
tiene sono lusinghieri, se 
si pensa che la sua «/ama» 
di ciabattino dei campioni 
ha varcato le frontiere. 
Difatti, attualmente i com¬ 
ponenti la Nazionale di 
calcio delVUnione . Sovie¬ 
tica utilizzano la € panto¬ 
fola d’oro.» (con tale nome 
è stata . brevettata) asco- : 
lana. ' 


•riideata 7 éi'^è. Wmposta&aVla& 
attenzione " dèi giocatori 
— ha aggiunto risponden¬ 
do ad una nostra precisa 
domanda — lo devo in 
gran parte alla squadra 
locale, la « Del Duca », che 
io fornivo già quando mi¬ 
litava in quarta serie. La 
sua ascesa nella serie su¬ 
periore che l’ha condotta 
a giocare su quasi tutti i 
campi italiani, è stata forse 
la ■ migliore mia pubbli¬ 
cità».. - ; ; 

Abbiamo lasciato il Laz- 
‘zanni dopo averci fatto 
dire alcune curiosità - sul ■ 

■ giocatori più famosi da lui 
sentiti. « Il giocatore piu 
difficile da servire è senza 
altro Nenè della Juventus, 

- °9Ql che non gioca più Bo - 


loro famiglie, protesta fer¬ 
mamente e si riserva di in-. 


traprendere una democra- ^“di Bari dìtà taàE 
tica e pacifica lotta di cui tabUe e {are della legge uno 
questo sciopero e il pomo strumento di liberazione e di 
momento; chiede Vappoggio progresso. - - .^im¬ 

politico e sindacale di tutti Critiche ai criteri della Giun- 
i partiti democratici, degli ta nella progettazione-del pia¬ 
studenti tutti, della citta- * no di massima sono state an- 
dinanza e del corpo inse- che rivolte dai compagni Gar- 
gnante; delibera di conti- §. an ° e . Piato e da consiglieri 
in inttn finn n di altn schieramenti, sia pure 


« dc * la !°" a r 1 £ n0 “ partendo questi ultimi da anitre 

1 istituti industriali, pa quando non sta deliberata premesse. Unanimi sono state 

tramo regolarmente le una legislazione per gli f e proteste per avere il ste¬ 
sse, anche noi siamo im- istituti professionali di cui daco d.c, affidato l’incarico di 
pegnati ore e ore sui libri l’Italia difetta con grave approntare il piano ad un grùp- 
di testo, anche noi, anzi danno di noi tutti. _ po di^architett! escludendo gli 

più che gli altri, siamo co- .. ~ ~ 1 


danno di noi tutti, r " po di are 
Sicuri che Ella, Signor ingegneri 


consultarsi 


ssnP^ssrAffa? 


MOBILI 


SALOTTI 


per il ptriodo natalizio 


v r .* • 


^7 7': 

t ■ • 


Mi 


nuto msosteflibue. • U 03 maggioranza di sinistra zarct all alba per ritoma- 

-1 generi eli consumo di pn- comunisti, socialisti e so- re alle nostre case a tarda 
ma necessità, hanno subito cialdemocratici per il mancato ora, e tutti questi sacrifici 
munenti che arrivano al 20 accordo sul sindaco e per la a che servono, se non tro- 
per cento. I fitti delle case preannunciate indisciplina di viamo una rispondenza nel- 
sono altissimi. a l c V?l consiglieri socialdemo- i a futura collocazione nella 

■ Alla base di questo scio- cra * ,ci - . 7 nostra uita, come premio ai 

pero generale, indetto dalla ^ntMiSSt^ al* 

CGtt. «m 1* ;«M!» ieSSB’^S.'SSS^tà: :■■■■•■ 

vendicazionl: ~ Certo è estremamente difficile 

1) 1 istituzione di spaccici ,1 possa mettere sù una . 

in tutti i quartieri e nei mer- maggioranza attorno a una for- rn UBILI 
catì cittadini per offrire ai mula assai screditata e in criat 
consumatori — sottraendoli* Marsala. ' non 'rispondendo _ 

alla intermediazione specu- SALOTTI 

__ „_ rv . voto popolare dei z« aprile e - , ... 

lati va e parassitarla gros,- de j 9 giugno che ha dato lar- 

si quantitativi di generi ali- ghissimi suffragi al Partito co- : ,. < 

mentar» prelevati diretta- munìsta. Si pensi, che peraltro B .'i n naf* 

mente alla produzione; alcuni dei gruppi dì centrosi- r* r pano*»» man 

2) l’istituzione di posti di nfstra vorrebbero pervenire - , 

vendita dirette da mettere a all ° scioglimento del Consiglio . v • 

disposizione di tutU i pn>- ' ‘ VlllVI 

dutton che non voeliono su* j iare d^uchìesta e in tal mode 77 ' "7 _ 

bire, la rapina della sjjecu- calare la saracinésca sili fatti ■ ~ - 

lazìone intermediaria: ‘ ■ Intanto continua lo- sciopero l AA 

3) l’istituzione di Una dei dipendenti comunali che 11 

Commissione di vigilanza sui aggrava vieppiù la situazione! BB 
prezzi, costituita da rappre- al Comune e che incide note- • 

sententi delle Pubbliche Atn- volroente «ffia Jita delìe poro- — — -, 1 >. - ■ ■ 1 

mteistrazioni. dei Sindacati ^ e» 

dei lavoratori, delle Associa- ^ d f ,c ™ k> 1 «», *..gli.VISITATE * IL - SAI 

Jg. «F522 1 n 1 compagno on. Pellegrino li ■ *- V ; / : V *;*’ ’ ^ .7. 

economici, per cblpire dura ba già da alcuni giorni intere^D -■ - 1 ' , , 

mente chi si rende respon : ***>; ft ministro del TeaofóJ7 
sabile di artificiosi rialzi dei on. Colombo, per gli intervèntiH.■ .-7’ i .‘> 

prezzi: • • i • ■ di sua competenza;-!! quale ha i ■ ■ ■ ■ ■ -- 

4) l’attribuzione, alla stes- assimirato n suo interessamen-Il - «a 

sa Commissione, di poteri PlnAwlatn • 7 11 

««ordinari di cOTtroUo «1- ” 

le operazioni oi compraven- dipendenti perchè essi ponanol 7 . ^ . 

dita nei mercati generali e trascorrere le festività in ma-R 7.-.- '-U. J . , ;l 
rionali. niera meno grigia. : 


prima ancora cne il consiglio 
co ”,‘ a *. em " si pronunciasse. Le motivazioni 
pestioitò che la situazione de j sindaco a giustificazione di 
richiede. La salutiamo fra- questo malcostume politico so- 
temamente, - . ' 'no state debolissime se non, 

per il Comitato IPSIA • In alcuni momenti, puerili, 
sede di Avellino 
Antonio Modestino 



Italo Palasciano 

in ogni casa 
con sobria V 
eleganza 


MIEDZIOMEn Nr i Vostri n^rii MtaRd 

DINO POTENTI 

LIVORNO - Corso AiRèìlèo, 244-46-48-50 - Telef. 25011 

E VI OFFRE UN VASTO ASSORTIMENTO 

di RADIO - TELEVISORI- FRIGORIFERI - LAVATRICI r STUFE - LAM¬ 
PADARI - FONOVALIGIE - LUCIDATRICI • TRANSISTOR - REGI¬ 
STRATORI -TOSTAPANE - FRULLATÓRI - ASPIRAPOLVERE - MOBILI 

COMPONIBILI - RASOI ELETTRICI 

TUTTI I VARI 




M.E.C. 


VINDITA ECCEZIONALE 

• ' r . - " i- 4 . • : l ; 

ESALO 


Sconti speciali e condizioni vantaggiose di 
pagamento rateale- Lunga assistenza tecnica 


VISITATE it e SALONE DI Ì»bSÌg|dNE 7 

1 ■' v - - V f. — r .-' " •’ ‘ ‘ * •' ; 

7 - : V 77- ; ’v al CORSO STAMÉÀ tì- Tot 31672 


T ■ T 
L I k 


Ricordate: ISMEA 


ANCONA 

CORSO STAMIRA 

e VIA MARCONI (cavalcavia) 




DINO POTENTI 


’ RAMO-TELEVISIONE 
■ m ELETTRODOMESTICI 

C0RS0 :*MH»0, 244-46-49-50 

LIVORNO 


niperti. Il più entusiasta è 
,il‘tedésco Haller che ogni 
volta che mi incontra mi 
manifesta caldamente il : 
■ suo riconoscimento. • Ma 
forse la curiosità più gros¬ 
sa è Castano, il quale mi 
ha commissionato dite paia 
di scarpe, uno per il ter¬ 
reno asciutto ed uno per 
il fangoso, ed infine un ter¬ 
zo paio per giocarci vera¬ 
mente; in quanto le due 
prime "sono troppo belle 
per rovinarle ” ». 

;; Antonio Presepi 


7 300 reclutati 
al PCI 
a Jerni 

fianntìf'^derito 
per'là'‘prfrnà' r v : olta *1 PCI. 

Nel Comune di Terni, la 
campagna di tesseramento ’64, 
ha registrato notevoli succes¬ 
si, e tutte le sezioni hanno 
operato con celerità e snellez¬ 
za, tanto da giungere all’84 per 
cento degli iscritti rispetto allo 
scorso anno. 27 sezioni hanno 
superato II 100 per cento degli 
iscritti del ’63. Circa 500 sono 
gli iscritti raggiunti dalla se¬ 
zione di fabbrica dell’Acciaie¬ 
ria, di cui 10 i reclutati. La 
sezione di La Quercia ha rad¬ 
doppiato il numero degli iscrit¬ 
ti, con 50 contadini reclutati. 

Ottanta giovani sono entrati 
per la prima volta nelle file 
della FGQI che ha superato il 
50 per cento nella campagna 
di tesseramento. Altre 4 se¬ 
zioni di fabbrica hanno supe¬ 
rato li 100 per cento con un 
totale di 10 reclutati. - 


r,i-» - pn»«r«# *-** » 
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